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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 giugno 2024 , n.  90 .

      Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicu-
rezza nazionale e di reati informatici.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RAFFORZAMENTO DELLA CYBERSI-

CUREZZA NAZIONALE, DI RESILIENZA DELLE PUBBLICHE AM-
MINISTRAZIONI E DEL SETTORE FINANZIARIO, DI PERSONALE 
E FUNZIONAMENTO DELL’AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA 
NAZIONALE E DEGLI ORGANISMI DI INFORMAZIONE PER LA SI-
CUREZZA NONCHÉ DI CONTRATTI PUBBLICI DI BENI E SERVIZI 
INFORMATICI IMPIEGATI IN UN CONTESTO CONNESSO ALLA 
TUTELA DEGLI INTERESSI NAZIONALI STRATEGICI

  Art. 1.
      Obblighi di notifica di incidenti    

     1. Le pubbliche amministrazioni centrali individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, le città metropolitane, i comuni con popolazio-
ne superiore a 100.000 abitanti e, comunque, i comuni ca-
poluoghi di regione, nonché le società di trasporto pubblico 
urbano con bacino di utenza non inferiore a 100.000 abi-
tanti, le società di trasporto pubblico extraurbano operanti 
nell’ambito delle città metropolitane e le aziende sanitarie 
locali segnalano e notificano, con le modalità e nei termini 
di cui al comma 2 del presente articolo, gli incidenti indi-
cati nella tassonomia di cui all’articolo 1, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, come 
modificato dall’articolo 3 della presente legge, aventi im-
patto su reti, sistemi informativi e servizi informatici. Tra 
i soggetti di cui al presente comma sono altresì comprese 
le rispettive società    in house    che forniscono servizi infor-
matici, i servizi di trasporto di cui al primo periodo del pre-
sente comma ovvero servizi di raccolta, smaltimento o trat-
tamento di acque reflue urbane, domestiche o industriali, 
come definite ai sensi dell’articolo 2, punti 1), 2) e 3), della 
direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, o 
di gestione dei rifiuti, come definita ai sensi dell’articolo 3, 
punto 9), della direttiva 2008/98/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 novembre 2008. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 segnalano, senza ritardo 
e comunque entro il termine massimo di ventiquattro ore 
dal momento in cui ne sono venuti a conoscenza a seguito 
delle evidenze comunque ottenute, qualunque incidente 

riconducibile a una delle tipologie individuate nella tasso-
nomia di cui al comma 1 ed effettuano, entro settantadue 
ore a decorrere dal medesimo momento, la notifica com-
pleta di tutti gli elementi informativi disponibili. La se-
gnalazione e la successiva notifica sono effettuate tramite 
le apposite procedure disponibili nel sito    internet    istitu-
zionale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 

 3. Per i comuni con popolazione superiore a 100.000 
abitanti e i comuni capoluoghi di regione, per le società di 
trasporto pubblico urbano con bacino di utenza non infe-
riore a 100.000 abitanti, per le società di trasporto pubblico 
extraurbano operanti nell’ambito delle città metropolita-
ne, per le aziende sanitarie locali e per le società    in house    
che forniscono servizi informatici, i servizi di trasporto di 
cui al presente comma ovvero servizi di raccolta, smalti-
mento o trattamento di acque reflue urbane, domestiche 
o industriali, come definite ai sensi dell’articolo 2, punti 
1), 2) e 3), della direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1991, o di gestione dei rifiuti, come definita ai 
sensi dell’articolo 3, punto 9), della direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, gli obblighi di cui ai commi 1 e 2 del presente artico-
lo si applicano a decorrere dal centottantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 4. Qualora i soggetti di cui al comma 1 effettuino no-
tifiche volontarie di incidenti al di fuori dei casi indicati 
nella tassonomia di cui al medesimo comma 1, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 18, commi 3, 4 e 5, del 
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65. 

 5. Nel caso di inosservanza dell’obbligo di notifica 
di cui ai commi 1 e 2, l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale comunica all’interessato che la reiterazione 
dell’inosservanza, nell’arco di cinque anni, comporterà 
l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 6 e può 
disporre, nei dodici mesi successivi all’accertamento del 
ritardo o dell’omissione, l’invio di ispezioni, anche al fine 
di verificare l’attuazione, da parte dei soggetti interessati 
dall’incidente, di interventi di rafforzamento della resi-
lienza agli stessi, direttamente indicati dall’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale ovvero previsti da apposite 
linee guida adottate dalla medesima Agenzia. Le moda-
lità di tali ispezioni sono disciplinate con determinazione 
del direttore generale dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 6. Nei casi di reiterata inosservanza, nell’arco di cin-
que anni, dell’obbligo di notifica di cui ai commi 1 e 2, 
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale applica altre-
sì, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 17, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 
n. 109, introdotto dall’articolo 11 della presente legge, 
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25.000 
a euro 125.000 a carico dei soggetti di cui al comma 1 
del presente articolo. La violazione delle disposizioni del 
comma 1 del presente articolo può costituire causa di re-
sponsabilità disciplinare e amministrativo-contabile per i 
funzionari e i dirigenti responsabili. 
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  7. Fermi restando gli obblighi e le sanzioni, anche pe-
nali, previsti da altre norme di legge, le disposizioni del 
presente articolo non si applicano:  

   a)   ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere 
  g)   e   i)  , del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, e 
a quelli di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133; 

   b)   agli organi dello Stato preposti alla prevenzione, 
all’accertamento e alla repressione dei reati, alla tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e alla difesa e sicu-
rezza militare dello Stato e agli organismi di informazio-
ne per la sicurezza di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 
3 agosto 2007, n. 124.   

  Art. 2.
      Mancato o ritardato adeguamento a segnalazioni

dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale    

     1. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della presente 
legge e quelli di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, all’articolo 3, 
comma 1, lettere   g)   e   i)  , del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 65, e all’articolo 40, comma 3, alinea, del codice 
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259, in caso di segnalazioni puntuali 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale circa specifi-
che vulnerabilità cui essi risultino potenzialmente esposti, 
provvedono, senza ritardo e comunque non oltre quindici 
giorni dalla comunicazione, all’adozione degli interventi 
risolutivi indicati dalla stessa Agenzia. 

 2. La mancata o ritardata adozione degli interventi 
risolutivi di cui al comma 1 del presente articolo com-
porta l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 1, 
comma 6, salvo il caso in cui motivate esigenze di na-
tura tecnico-organizzativa, tempestivamente comunicate 
all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, ne impedi-
scano l’adozione o ne comportino il differimento oltre 
il termine indicato al medesimo comma 1 del presente 
articolo.   

  Art. 3.
      Norme di raccordo con le disposizioni del decreto-legge 

21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133    

     1. All’articolo 1, comma 3  -bis   , del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   il secondo periodo è sostituito dal seguente: «I 
medesimi soggetti provvedono a effettuare la segnalazio-
ne degli incidenti di cui al presente comma senza ritardo, 
comunque entro il termine massimo di ventiquattro ore, 
e ad effettuare la relativa notifica entro settantadue ore»; 

   b)   dopo il quarto periodo è inserito il seguente: «Nei 
casi di reiterata inosservanza degli obblighi di notifica di 
cui al presente comma, si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 25.000 a euro 125.000».   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di dati relativi

a incidenti informatici    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 agosto 2021, n. 109, dopo la lettera n  -bis   ) è inserita 
la seguente:  

 «n  -ter  ) provvede alla raccolta, all’elaborazione e 
alla classificazione dei dati relativi alle notifiche di in-
cidenti ricevute dai soggetti che a ciò siano tenuti in os-
servanza delle disposizioni vigenti. Tali dati sono resi 
pubblici nell’ambito della relazione prevista dall’artico-
lo 14, comma 1, quali dati ufficiali di riferimento degli 
attacchi informatici portati ai soggetti che operano nei 
settori rilevanti per gli interessi nazionali nel campo della 
cybersicurezza. Agli adempimenti previsti dalla presente 
lettera si provvede con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di Nucleo per la cybersicurezza    

      1. All’articolo 8 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4.1. In relazione a specifiche questioni di parti-
colare rilevanza concernenti i compiti di cui all’artico-
lo 9, comma 1, lettera   a)  , il Nucleo può essere convo-
cato nella composizione di cui al comma 4 del presente 
articolo, di volta in volta estesa alla partecipazione di 
un rappresentante della Direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo, della Banca d’Italia o di uno o più opera-
tori di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
perimetro, nonché di eventuali altri soggetti, interessa-
ti alle stesse questioni. Le amministrazioni e i soggetti 
convocati partecipano alle suddette riunioni a livello di 
vertice».   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di coordinamento operativo tra i 

servizi di informazione per la sicurezza e l’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale    

     1. Qualora le Agenzie di cui agli articoli 6 e 7 della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, avuta notizia di un evento o un 
incidente informatici, ritengano strettamente necessario, 
per il perseguimento delle finalità istituzionali del Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica, il 
differimento di una o più delle attività di resilienza di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettere   n)   e n  -bis  ), del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, le predette Agenzie, 
per il tramite del Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza (DIS), ne informano il Presidente del Consiglio 
dei ministri o l’Autorità delegata di cui all’articolo 3 della 
citata legge n. 124 del 2007, ove istituita. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentiti il direttore generale del Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza e il direttore ge-
nerale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, può 
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disporre il differimento degli obblighi informativi cui è in 
ogni caso tenuta l’Agenzia ai sensi delle disposizioni vi-
genti, ivi compresi quelli previsti ai sensi dell’articolo 17, 
commi 4 e 4  -bis  , del decreto-legge n. 82 del 2021, nonché 
il differimento di una o più delle attività di resilienza di 
cui all’articolo 7, comma 1, lettere   n)   e n  -bis  ), del mede-
simo decreto-legge.   

  Art. 7.
      Composizione del Comitato interministeriale

per la sicurezza della Repubblica    

      1. All’articolo 5, comma 3, della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: «Ministro degli affari esteri» sono 
inserite le seguenti: «e della cooperazione internazionale»; 

   b)   le parole: «dello sviluppo economico e dal Mi-
nistro della transizione ecologica» sono sostituite dalle 
seguenti: «delle imprese e del made in Italy, dal Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, dal Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dal Mini-
stro dell’università e della ricerca».   

  Art. 8.
      Rafforzamento della resilienza delle pubbliche 

amministrazioni e referente per la cybersicurezza    

      1. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, individua-
no, ove non sia già presente, una struttura, anche tra quel-
le esistenti, nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che 
provvede:  

   a)   allo sviluppo delle politiche e delle procedure di 
sicurezza delle informazioni; 

   b)   alla produzione e all’aggiornamento di sistemi di 
analisi preventiva di rilevamento e di un piano per la ge-
stione del rischio informatico; 

   c)   alla produzione e all’aggiornamento di un docu-
mento che definisca i ruoli e l’organizzazione del sistema 
per la sicurezza delle informazioni dell’amministrazione; 

   d)   alla produzione e all’aggiornamento di un piano 
programmatico per la sicurezza di dati, sistemi e infra-
strutture dell’amministrazione; 

   e)   alla pianificazione e all’attuazione di interventi di 
potenziamento delle capacità per la gestione dei rischi in-
formatici, in coerenza con i piani di cui alle lettere   b)   e   d)  ; 

   f)   alla pianificazione e all’attuazione dell’adozio-
ne delle misure previste dalle linee guida per la cyber-
sicurezza emanate dall’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale; 

   g)   al monitoraggio e alla valutazione continua del-
le minacce alla sicurezza e delle vulnerabilità dei sistemi 
per il loro pronto aggiornamento di sicurezza. 

 2. Presso le strutture di cui al comma 1 opera il re-
ferente per la cybersicurezza, individuato in ragione di 
specifiche e comprovate professionalità e competenze 
in materia di cybersicurezza. Qualora i soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 1, non dispongano di personale di-

pendente fornito di tali requisiti, possono conferire l’in-
carico di referente per la cybersicurezza a un dipendente 
di una pubblica amministrazione, previa autorizzazione 
di quest’ultima ai sensi dell’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. Il referente per 
la cybersicurezza svolge anche la funzione di punto di 
contatto unico dell’amministrazione con l’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale in relazione a quanto pre-
visto dalla presente legge e dalle normative settoriali in 
materia di cybersicurezza cui è soggetta la medesima 
amministrazione. A tale fine, il nominativo del referente 
per la cybersicurezza è comunicato all’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale. 

 3. La struttura e il referente di cui ai commi 1 e 2 pos-
sono essere individuati, rispettivamente, nell’ufficio e nel 
responsabile per la transizione al digitale previsti dall’ar-
ticolo 17 del codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 4. I compiti di cui ai commi 1 e 2 possono essere eser-
citati in forma associata secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del codice di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 5. L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale può in-
dividuare modalità e processi di coordinamento e di col-
laborazione tra le amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 1, e tra i referenti per la cybersicurezza di cui al 
comma 2 del presente articolo, al fine di facilitare la resi-
lienza delle amministrazioni pubbliche. 

  6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  
   a)   ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del 

decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, ai 
quali continuano ad applicarsi gli obblighi previsti dalle 
disposizioni di cui alla richiamata disciplina; 

   b)   agli organi dello Stato preposti alla prevenzione, 
all’accertamento e alla repressione dei reati, alla tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e alla difesa e sicu-
rezza militare dello Stato e agli organismi di informazio-
ne per la sicurezza di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 
3 agosto 2007, n. 124.   

  Art. 9.

      Rafforzamento delle misure di sicurezza dei dati 
attraverso la crittografia    

     1. Le strutture di cui all’articolo 8 della presente legge 
nonché quelle che svolgono analoghe funzioni per i sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e al decreto legi-
slativo 18 maggio 2018, n. 65, verificano che i program-
mi e le applicazioni informatiche e di comunicazione 
elettronica in uso, che utilizzano soluzioni crittografiche, 
rispettino le linee guida sulla crittografia nonché quelle 
sulla conservazione delle    password    adottate dall’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale e dal Garante per la pro-
tezione dei dati personali e non comportino vulnerabilità 
note, atte a rendere disponibili e intellegibili a terzi i dati 
cifrati.   
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  Art. 10.
      Funzioni dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale

in materia di crittografia    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 agosto 2021, n. 109, la lettera m  -bis   ) è sostituita dalla 
seguente:  

 «m  -bis  ) provvede, anche attraverso un’apposita 
sezione nell’ambito della strategia di cui alla lettera   b)  , 
allo sviluppo e alla diffusione di    standard   , linee guida e 
raccomandazioni al fine di rafforzare la cybersicurezza 
dei sistemi informatici, alla valutazione della sicurezza 
dei sistemi crittografici nonché all’organizzazione e alla 
gestione di attività di divulgazione finalizzate a promuo-
vere l’utilizzo della crittografia, anche a vantaggio della 
tecnologia    blockchain   , come strumento di cybersicurez-
za. L’Agenzia, anche per il rafforzamento dell’autonomia 
industriale e tecnologica dell’Italia, promuove altresì la 
collaborazione con centri universitari e di ricerca per la 
valorizzazione dello sviluppo di nuovi algoritmi pro-
prietari, la ricerca e il conseguimento di nuove capacità 
crittografiche nazionali nonché la collaborazione interna-
zionale con gli organismi esteri che svolgono analoghe 
funzioni. A tale fine, è istituito presso l’Agenzia, nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, il Centro nazionale 
di crittografia, il cui funzionamento è disciplinato con 
provvedimento del direttore generale dell’Agenzia stes-
sa. Il Centro nazionale di crittografia svolge le funzioni 
di centro di competenza nazionale per tutti gli aspetti del-
la crittografia in ambito non classificato, ferme restando 
le competenze dell’Ufficio centrale per la segretezza, di 
cui all’articolo 9 della legge 3 agosto 2007, n. 124, con 
riferimento alle informazioni e alle attività previste dal 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, 
lettera   l)  , della citata legge n. 124 del 2007, nonché le 
competenze degli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 
della medesima legge».   

  Art. 11.
      Procedimento amministrativo sanzionatorio per l’accer-

tamento e la contestazione delle violazioni in materia 
di cybersicurezza di competenza dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale    

     1. All’articolo 17 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109, dopo il comma 4  -ter    è inserito il seguente:  

 «4  -quater  . La disciplina del procedimento sanzio-
natorio amministrativo dell’Agenzia è definita con rego-
lamento che stabilisce, in particolare, termini e modalità 
per l’accertamento, la contestazione e la notificazione 
delle violazioni della normativa in materia di cybersicu-
rezza e l’irrogazione delle relative sanzioni di competen-
za dell’Agenzia ai sensi del presente decreto e delle altre 
disposizioni che assegnano poteri accertativi e sanziona-
tori all’Agenzia. Il regolamento di cui al primo periodo 
è adottato, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri, anche in deroga all’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il 
Comitato interministeriale per la cybersicurezza e acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari. 
Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al presente comma, ai procedimenti sanzionatori si ap-
plicano, per ciascuna fase procedimentale di cui al primo 
periodo, le disposizioni contenute nelle sezioni I e II del 
capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689».   

  Art. 12.
      Disposizioni in materia di personale dell’Agenzia

per la cybersicurezza nazionale    

     1. All’articolo 12 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109, dopo il comma 8  -bis    è aggiunto il seguente:  

 «8  -ter  . I dipendenti appartenenti al ruolo del perso-
nale dell’Agenzia di cui al comma 2, lettera   a)  , che ab-
biano partecipato, nell’interesse e a spese dell’Agenzia, 
a specifici percorsi formativi di specializzazione, per la 
durata di due anni a decorrere dalla data di completamen-
to dell’ultimo dei predetti percorsi formativi non possono 
essere assunti né assumere incarichi presso soggetti pri-
vati al fine di svolgere mansioni in materia di cybersicu-
rezza. I contratti stipulati in violazione di quanto disposto 
dal presente comma sono nulli. Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano al personale cessato dal 
servizio presso l’Agenzia secondo quanto previsto dalle 
disposizioni del regolamento adottato ai sensi del presen-
te articolo relative al collocamento a riposo d’ufficio, al 
raggiungimento del requisito anagrafico previsto dalla 
legge per la pensione di vecchiaia, alla cessazione a do-
manda per inabilità o alla dispensa dal servizio per motivi 
di salute. I percorsi formativi di specializzazione di cui 
al presente comma sono individuati con determinazione 
del direttore generale dell’Agenzia, tenendo conto della 
particolare qualità dell’offerta formativa, dei costi, della 
durata e del livello di specializzazione che consegue alla 
frequenza dei suddetti percorsi». 

 2. Fino al 31 dicembre 2026, per il personale dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale il requisito di perma-
nenza minima nell’Area operativa ai fini del passaggio 
all’Area manageriale e alte professionalità è fissato in tre 
anni.   

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di personale degli organismi

di informazione per la sicurezza    

     1. Coloro che hanno ricoperto la carica di direttore ge-
nerale e di vice direttore generale del DIS e di direttore 
e di vice direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza 
esterna (AISE) o dell’Agenzia informazioni e sicurezza 
interna (AISI) ovvero hanno svolto incarichi dirigenziali 
di prima fascia di preposizione a strutture organizzative 
di livello dirigenziale generale non possono, salva au-
torizzazione del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell’Autorità delegata, ove istituita, nei tre anni successivi 
alla cessazione dall’incarico, svolgere attività lavorativa, 
professionale o di consulenza né ricoprire cariche presso 
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soggetti esteri, pubblici o privati, ovvero presso soggetti 
privati italiani a cui si applica il decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56. L’autorizzazione è concessa te-
nendo conto delle esigenze di protezione e di tutela del 
patrimonio informativo acquisito durante l’espletamento 
dell’incarico e della necessità di evitare comunque pre-
giudizi per la sicurezza nazionale. 

 2. Il personale appartenente al ruolo unico previsto 
dall’articolo 21 della legge 3 agosto 2007, n. 124, non 
può, nei tre anni successivi alla cessazione dal servizio 
presso il DIS, l’AISE e l’AISI, svolgere attività lavora-
tiva, professionale o di consulenza né ricoprire cariche 
presso enti o privati titolari di licenza ai sensi dell’artico-
lo 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, o comunque 
presso soggetti che a qualunque titolo svolgano attività di 
investigazione, ricerca o raccolta informativa. 

 3. Il personale appartenente al ruolo unico previsto 
dall’articolo 21 della legge 3 agosto 2007, n. 124, che ab-
bia partecipato, nell’interesse e a spese del DIS, dell’AI-
SE o dell’AISI, a specifici percorsi formativi di specializ-
zazione, per la durata di tre anni a decorrere dalla data di 
completamento dell’ultimo dei predetti percorsi formati-
vi non può essere assunto né assumere incarichi presso 
soggetti privati per svolgere le medesime mansioni per le 
quali ha beneficiato delle suddette attività formative. 

 4. I contratti stipulati e gli incarichi conferiti in viola-
zione dei divieti di cui al presente articolo sono nulli. 

 5. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 43 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono definiti le pro-
cedure di autorizzazione per i casi di cui al comma 1, gli 
obblighi di dichiarazione e di comunicazione a carico dei 
dipendenti, i casi in cui non si applicano i divieti di cui ai 
commi 2 e 3 e le modalità di individuazione dei percorsi 
formativi che determinano il divieto di cui al comma 3.   

  Art. 14.
      Disciplina dei contratti pubblici di beni e servizi infor-

matici impiegati in un contesto connesso alla tutela 
degli interessi nazionali strategici e disposizioni di 
raccordo con il decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, su proposta dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale, previo parere del Comi-
tato interministeriale per la sicurezza della Repubblica, 
di cui all’articolo 5 della legge 3 agosto 2007, n. 124, 
nella composizione di cui all’articolo 10, comma 1, del 
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, sono 
individuati, per specifiche categorie tecnologiche di beni 
e servizi informatici, gli elementi essenziali di cybersi-
curezza che i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, tengono in considerazio-
ne nelle attività di approvvigionamento di beni e servizi 
informatici impiegati in un contesto connesso alla tutela 

degli interessi nazionali strategici nonché i casi in cui, 
per la tutela della sicurezza nazionale, devono essere pre-
visti criteri di premialità per le proposte o per le offerte 
che contemplino l’uso di tecnologie di cybersicurezza 
italiane o di Paesi appartenenti all’Unione europea o di 
Paesi aderenti all’Alleanza atlantica (NATO) o di Paesi 
terzi individuati con il decreto di cui al presente comma 
tra quelli che sono parte di accordi di collaborazione con 
l’Unione europea o con la NATO in materia di cybersicu-
rezza, protezione delle informazioni classificate, ricerca e 
innovazione. Ai fini del presente articolo, si intende per 
«elementi essenziali di cybersicurezza» l’insieme di cri-
teri e regole tecniche la conformità ai quali, da parte di 
beni e servizi informatici da acquisire, garantisce la confi-
denzialità, l’integrità e la disponibilità dei dati da trattare 
in misura corrispondente alle esigenze di tutela di cui al 
primo periodo. 

  2. Nei casi individuati ai sensi del comma 1, le stazioni 
appaltanti, comprese le centrali di committenza:  

   a)   possono esercitare la facoltà di cui agli articoli 
107, comma 2, e 108, comma 10, del codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, se accertano che l’offerta non tiene in considera-
zione gli elementi essenziali di cybersicurezza individuati 
con il decreto di cui al comma 1; 

   b)   tengono sempre in considerazione gli elemen-
ti essenziali di cybersicurezza di cui al comma 1 nella 
valutazione dell’elemento qualitativo, ai fini dell’in-
dividuazione del miglior rapporto qualità/prezzo per 
l’aggiudicazione; 

   c)   nel caso in cui sia utilizzato il criterio del minor 
prezzo, ai sensi dell’articolo 108, comma 3, del codice di 
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, inseriscono gli 
elementi di cybersicurezza di cui al comma 1 del presente 
articolo tra i requisiti minimi dell’offerta; 

   d)   nel caso in cui sia utilizzato il criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’artico-
lo 108, comma 4, del codice di cui al decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nella valutazione dell’elemento qualitati-
vo ai fini dell’individuazione del migliore rapporto quali-
tà/prezzo, stabiliscono un tetto massimo per il punteggio 
economico entro il limite del 10 per cento; 

   e)   prevedono criteri di premialità per le proposte 
o per le offerte che contemplino l’uso di tecnologie di 
cybersicurezza italiane o di Paesi appartenenti all’Unio-
ne europea o di Paesi aderenti alla NATO o di Paesi ter-
zi individuati con il decreto di cui al comma 1 tra quelli 
che sono parte di accordi di collaborazione con l’Unio-
ne europea o con la NATO in materia di cybersicurezza, 
protezione delle informazioni classificate, ricerca e inno-
vazione, al fine di tutelare la sicurezza nazionale e di con-
seguire l’autonomia tecnologica e strategica nell’ambito 
della cybersicurezza. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
ai soggetti privati non compresi tra quelli di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e inseriti nell’elencazione di 
cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 133. 
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 4. Resta fermo quanto stabilito dall’articolo 1 del ci-
tato decreto-legge n. 105 del 2019 per i casi ivi previsti 
di approvvigionamento di beni, sistemi e servizi di    infor-
mation and communication technology    destinati ad essere 
impiegati nelle reti e nei sistemi informativi nonché per 
l’espletamento dei servizi informatici di cui alla lettera   b)   
del comma 2 del medesimo articolo 1.   

  Art. 15.
      Modifica all’articolo 16 della legge 

21 febbraio 2024, n. 15    

     1. All’articolo 16, comma 2, della legge 21 febbraio 
2024, n. 15, dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  

 «   c-   bis)   apportare alla disciplina applicabile agli in-
termediari finanziari iscritti nell’albo previsto dall’artico-
lo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, nonché alla società Poste italiane Spa per l’atti-
vità del Patrimonio Bancoposta, di cui al regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
2001, n. 144, le occorrenti modifiche e integrazioni, an-
che mediante la normativa secondaria di cui alla lettera 
  d)    del presente comma, per conseguire un livello elevato 
di resilienza operativa digitale e assicurare la stabilità del 
settore finanziario nel suo complesso, in particolare:  

 1) definendo presìdi in materia di resilienza opera-
tiva digitale equivalenti a quelli stabiliti nel regolamento 
(UE) 2022/2554 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2022; 

 2) tenendo conto, nella definizione dei presìdi di 
cui al numero 1), del principio di proporzionalità e delle 
attività svolte dagli intermediari finanziari e dal Patrimo-
nio Bancoposta; 

 3) attribuendo alla Banca d’Italia l’esercizio dei po-
teri di vigilanza, di indagine e sanzionatori di cui alla lette-
ra   b)   nei confronti dei soggetti di cui alla presente lettera».
   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEI REATI 

INFORMATICI NONCHÉ IN MATERIA DI COORDINAMENTO DEGLI 
INTERVENTI IN CASO DI ATTACCHI A SISTEMI INFORMATICI O 
TELEMATICI E DI SICUREZZA DELLE BANCHE DI DATI IN USO 
PRESSO GLI UFFICI GIUDIZIARI

  Art. 16.
      Modifiche al codice penale    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 240, secondo comma, numero 1  -bis  , 
dopo la parola: «635  -quinquies  ,» sono inserite le seguen-
ti: «640, secondo comma, numero 2  -ter  ),»; 

   b)   all’articolo 615  -ter  : 
  1) al secondo comma:  

 1.1) all’alinea, le parole: «da uno a cinque anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «da due a dieci anni»; 

  1.2) al numero 2), dopo la parola:  
 «usa» sono inserite le seguenti: «minaccia o»; 

  1.3) al numero 3), dopo le parole:  
 «ovvero la distruzione o il danneggiamento» 

sono inserite le seguenti: «ovvero la sottrazione, anche 
mediante riproduzione o trasmissione, o l’inaccessibilità 
al titolare»; 

 2) al terzo comma, le parole: «da uno a cinque 
anni e da tre a otto anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«da tre a dieci anni e da quattro a dodici anni»; 

   c)   all’articolo 615  -quater  : 
 1) al primo comma, la parola: «profitto» è sostitu-

ita dalla seguente: «vantaggio»; 
  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

 «La pena è della reclusione da due anni a sei 
anni quando ricorre taluna delle circostanze di cui all’ar-
ticolo 615  -ter  , secondo comma, numero 1)»; 

  3) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:  
 «La pena è della reclusione da tre a otto anni 

quando il fatto riguarda i sistemi informatici o telematici 
di cui all’articolo 615  -ter  , terzo comma»; 

   d)   l’articolo 615  -quinquies   è abrogato; 
   e)   all’articolo 617  -bis  : 

  1) dopo il primo comma è inserito il seguente:  
 «La pena è della reclusione da due a sei anni 

quando ricorre taluna delle circostanze di cui all’artico-
lo 615  -ter  , secondo comma, numero 1)»; 

  2) al secondo comma, le parole da:  
 «ovvero da un pubblico ufficiale» fino alla fine 

del comma sono soppresse; 
   f)   all’articolo 617  -quater   , quarto comma:  

 1) all’alinea, le parole: «da tre a otto anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «da quattro a dieci anni»; 

  2) il numero 1) è sostituito dal seguente:  
 «1) in danno di taluno dei sistemi informatici 

o telematici indicati nell’articolo 615  -ter  , terzo comma»; 
 3) al numero 2), le parole: «da un pubblico uffi-

ciale» sono sostituite dalle seguenti: «in danno di un pub-
blico ufficiale nell’esercizio o a causa delle sue funzioni o 
da un pubblico ufficiale» e la parola: «ovvero» è sostituita 
dalle seguenti: «o da chi esercita, anche abusivamente, la 
professione di investigatore privato, o»; 

 4) il numero 3) è abrogato; 
   g)   all’articolo 617  -quinquies  : 

  1) il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Quando ricorre taluna delle circostanze di 

cui all’articolo 617  -quater  , quarto comma, numero 2), la 
pena è della reclusione da due a sei anni»; 

  2) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:  
 «Quando ricorre taluna delle circostanze di 

cui all’articolo 617  -quater  , quarto comma, numero 1), la 
pena è della reclusione da tre a otto anni»; 

   h)   all’articolo 617  -sexies  , secondo comma, le paro-
le: «da uno a cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«da tre a otto anni»; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1532-7-2024

   i)   alla rubrica del capo III  -bis    del titolo dodicesimo 
del libro secondo, le parole:  

 «sulla procedibilità» sono soppresse; 
   l)   nel capo III  -bis   del titolo dodicesimo del libro se-

condo, dopo l’articolo 623  -ter    è aggiunto il seguente:  
 «Art. 623  -quater      (Circostanze attenuanti).    — Le 

pene comminate per i delitti di cui agli articoli 615  -ter  , 
615  -quater  , 617  -quater  , 617  -quinquies   e 617  -sexies   sono 
diminuite quando, per la natura, la specie, i mezzi, le mo-
dalità o le circostanze dell’azione ovvero per la particola-
re tenuità del danno o del pericolo, il fatto risulti di lieve 
entità. 

 Le pene comminate per i delitti di cui al primo 
comma sono diminuite dalla metà a due terzi per chi si 
adopera per evitare che l’attività delittuosa sia portata a 
conseguenze ulteriori, anche aiutando concretamente 
l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella raccolta 
di elementi di prova o nel recupero dei proventi dei delitti 
o degli strumenti utilizzati per la commissione degli stessi. 

 Non si applica il divieto di cui all’articolo 69, 
quarto comma»; 

   m)    all’articolo 629:  
 1) al secondo comma, le parole: «nell’ultimo ca-

poverso dell’articolo precedente» sono sostituite dalle se-
guenti: «nel terzo comma dell’articolo 628»; 

  2) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:  
 «Chiunque, mediante le condotte di cui agli ar-

ticoli 615  -ter  , 617  -quater  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -qua-
ter   e 635  -quinquies   ovvero con la minaccia di compierle, 
costringe taluno a fare o ad omettere qualche cosa, procu-
rando a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, 
è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la 
multa da euro 5.000 a euro 10.000. La pena è della reclu-
sione da otto a ventidue anni e della multa da euro 6.000 a 
euro 18.000, se concorre taluna delle circostanze indicate 
nel terzo comma dell’articolo 628 nonché nel caso in cui 
il fatto sia commesso nei confronti di persona incapace 
per età o per infermità»; 

   n)   all’articolo 635  -bis  : 
 1) al primo comma, le parole: «da sei mesi a tre 

anni» sono sostituite dalle seguenti: «da due a sei anni»; 
  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

  «La pena è della reclusione da tre a otto anni:  
 1) se il fatto è commesso da un pubblico uffi-

ciale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzio-
ne o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, 
la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema; 

 2) se il colpevole per commettere il fatto usa 
minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato»; 

   o)   all’articolo 635  -ter  : 
 1) al primo comma, le parole: «utilizzati dallo Stato 

o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di 
pubblica utilità, è punito con la reclusione da uno a quattro 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «di interesse militare 
o relativi all’ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o 
alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse 
pubblico, è punito con la reclusione da due a sei anni»; 

  2) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dai 
seguenti:  

  «La pena è della reclusione da tre a otto anni:  
 1) se il fatto è commesso da un pubblico uffi-

ciale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzio-
ne o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, 
la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema; 

 2) se il colpevole per commettere il fatto usa 
minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato; 

 3) se dal fatto deriva la distruzione, il dete-
rioramento, la cancellazione, l’alterazione o la soppres-
sione delle informazioni ovvero la sottrazione, anche 
mediante riproduzione o trasmissione, o l’inaccessibilità 
al legittimo titolare dei dati o dei programmi informatici. 

 La pena è della reclusione da quattro a dodici 
anni quando taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) 
e 2) del secondo comma concorre con taluna delle circo-
stanze di cui al numero 3)»; 

 3) nella rubrica, le parole: «utilizzati dallo Stato 
o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utili-
tà» sono sostituite dalle seguenti: «pubblici o di interesse 
pubblico»; 

   p)   all’articolo 635  -quater  : 
 1) al primo comma, le parole: «da uno a cinque 

anni» sono sostituite dalle seguenti: «da due a sei anni»; 
  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

  «La pena è della reclusione da tre a otto anni:  
 1) se il fatto è commesso da un pubblico uffi-

ciale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzio-
ne o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, 
la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema; 

 2) se il colpevole per commettere il fatto usa 
minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato»; 

   q)   dopo l’articolo 635  -quater    è inserito il seguente:  
 «Art. 635  -quater  .1    (Detenzione, diffusione e in-

stallazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o pro-
grammi informatici diretti a danneggiare o interrompere 
un sistema informatico o telematico).    — Chiunque, allo 
scopo di danneggiare illecitamente un sistema informa-
tico o telematico ovvero le informazioni, i dati o i pro-
grammi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di 
favorire l’interruzione, totale o parziale, o l’alterazione 
del suo funzionamento, abusivamente si procura, detiene, 
produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, conse-
gna o, comunque, mette in altro modo a disposizione di 
altri o installa apparecchiature, dispositivi o programmi 
informatici è punito con la reclusione fino a due anni e 
con la multa fino a euro 10.329. 

 La pena è della reclusione da due a sei anni quan-
do ricorre taluna delle circostanze di cui all’articolo 615  -
ter  , secondo comma, numero 1). 

 La pena è della reclusione da tre a otto anni quan-
do il fatto riguarda i sistemi informatici o telematici di cui 
all’articolo 615  -ter  , terzo comma»; 
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   r)   l’articolo 635  -quinquies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 635  -quinquies      (Danneggiamento di si-

stemi informatici o telematici di pubblico interesse).    
— Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que, mediante le condotte di cui all’articolo 635  -bis   
ovvero attraverso l’introduzione o la trasmissione di 
dati, informazioni o programmi, compie atti diretti a 
distruggere, danneggiare o rendere, in tutto o in parte, 
inservibili sistemi informatici o telematici di pubblico 
interesse ovvero ad ostacolarne gravemente il funzio-
namento è punito con la pena della reclusione da due 
a sei anni. 

  La pena è della reclusione da tre a otto anni:  
 1) se il fatto è commesso da un pubblico uffi-

ciale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzio-
ne o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, 
la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema; 

 2) se il colpevole per commettere il fatto usa 
minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato; 

 3) se dal fatto deriva la distruzione, il deterio-
ramento, la cancellazione, l’alterazione o la soppressione 
delle informazioni, dei dati o dei programmi informatici. 

 La pena è della reclusione da quattro a dodici 
anni quando taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) 
e 2) del secondo comma concorre con taluna delle circo-
stanze di cui al numero 3)»; 

   s)   nel capo I del titolo tredicesimo del libro secondo, 
dopo l’articolo 639  -bis    è aggiunto il seguente:  

 «Art. 639  -ter      (Circostanze attenuanti).    — Le 
pene comminate per i delitti di cui agli articoli 629, ter-
zo comma, 635  -ter  , 635  -quater  .1 e 635  -quinquies   sono 
diminuite quando, per la natura, la specie, i mezzi, le 
modalità o le circostanze dell’azione ovvero per la par-
ticolare tenuità del danno o del pericolo, il fatto risulti 
di lieve entità. 

 Le pene comminate per i delitti di cui al primo 
comma sono diminuite dalla metà a due terzi per chi si 
adopera per evitare che l’attività delittuosa sia portata 
a conseguenze ulteriori, anche aiutando concretamente 
l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella raccolta 
di elementi di prova o nel recupero dei proventi dei de-
litti o degli strumenti utilizzati per la commissione degli 
stessi. 

 Non si applica il divieto di cui all’articolo 69, 
quarto comma»; 

   t)    all’articolo 640:  
  1) al secondo comma è aggiunto, in fine, il se-

guente numero:  
 «2  -ter  ) se il fatto è commesso a distanza attra-

verso strumenti informatici o telematici idonei a ostaco-
lare la propria o altrui identificazione»; 

 2) al terzo comma, le parole: «capoverso prece-
dente» sono sostituite dalle seguenti: «secondo comma, a 
eccezione di quella di cui al numero 2  -ter  )»; 

   u)   all’articolo 640  -quater  , le parole: «numero 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «numeri 1 e 2  -ter  )».   

  Art. 17.
      Modifiche al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 51, comma 3  -quinquies  : 
 1) la parola: «615  -quinquies  ,» è soppressa; 
 2) dopo la parola: «635  -quater  ,» sono inserite le 

seguenti: «635  -quater  .1, 635  -quinquies  ,»; 
 3) dopo le parole: «del codice penale,» sono in-

serite le seguenti: «o per il delitto di cui all’articolo 1, 
comma 11, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133,»; 

   b)   all’articolo 406, comma 5  -bis  , le parole: «numeri 
4 e 7  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «numeri 4), 7  -
bis  ) e 7  -ter  )»; 

   c)   all’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , dopo il nu-
mero 7  -bis   ) è aggiunto il seguente:  

 «7  -ter  ) delitti previsti dagli articoli 615  -ter  , 
615  -quater  , 617  -ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -se-
xies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 635  -quater  .1 e 
635  -quinquies   del codice penale, quando il fatto è com-
messo in danno di sistemi informatici o telematici di 
interesse militare o relativi all’ordine pubblico o alla si-
curezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile o 
comunque di interesse pubblico».   

  Art. 18.
      Modifiche al decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 
1991, n. 82    

      1. Al decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 9, comma 2, dopo le parole: «51, com-
ma 3  -bis  ,» sono inserite le seguenti: «o all’articolo 371  -
bis  , comma 4  -bis  ,»; 

   b)   all’articolo 11, comma 2, dopo le parole: «51, 
commi 3  -bis   e 3  -quater  ,» sono inserite le seguenti: «o 
all’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  ,»; 

   c)   all’articolo 16  -nonies  , comma 1, dopo le parole: 
«51, comma 3  -bis  ,» sono inserite le seguenti: «o all’arti-
colo 371  -bis  , comma 4  -bis  ,».   

  Art. 19.
      Modifica al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203    

      1. All’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 1991, n. 203, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si appli-
cano anche quando si procede in relazione a taluno dei 
delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 371  -bis  , 
comma 4  -bis  , del codice di procedura penale».   
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  Art. 20.
      Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231    

     1. All’articolo 24  -bis    del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «da cento a cinquecento 
quote» sono sostituite dalle seguenti: «da duecento a set-
tecento quote»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . In relazione alla commissione del delitto 

di cui all’articolo 629, terzo comma, del codice penale, si 
applica all’ente la sanzione pecuniaria da trecento a otto-
cento quote»; 

   c)   al comma 2, la parola: «615  -quinquies  » è sosti-
tuita dalla seguente: «635  -quater  .1» e le parole: «sino 
a trecento quote» sono sostituite dalle seguenti: «sino a 
quattrocento quote»; 

   d)   al comma 4, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Nei casi di condanna per il delitto indicato nel 
comma 1  -bis   si applicano le sanzioni interdittive previste 
dall’articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a 
due anni».   

  Art. 21.
      Modifica alla legge 11 gennaio 2018, n. 6    

     1. All’articolo 11, comma 2, della legge 11 genna-
io 2018, n. 6, dopo le parole: «51, commi 3  -bis  , 3  -ter   e 
3  -quater  ,» sono inserite le seguenti: «o all’articolo 371  -
bis  , comma 4  -bis  ,».   

  Art. 22.
      Modifiche al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109    

      1. All’articolo 17 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Il personale dell’Agenzia addetto al CSIRT 

Italia, nello svolgimento delle proprie funzioni, riveste la 
qualifica di pubblico ufficiale. La trasmissione immedia-
ta delle notifiche di incidente ricevute dal CSIRT Italia 
all’organo centrale del Ministero dell’interno per la sicu-
rezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione 
di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155, costituisce adempimento dell’obbligo 
di cui all’articolo 331 del codice di procedura penale»; 

   b)   dopo il comma 4  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  .1. Nei casi in cui l’Agenzia ha notizia di un 

attacco ai danni di uno dei sistemi informatici o telemati-
ci di cui all’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di 
procedura penale e in ogni caso quando risulti interessato 
taluno dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge perimetro, all’articolo 3, comma 1, lette-
re   g)   e   i)  , del decreto legislativo NIS ovvero all’artico-
lo 40, comma 3, alinea, del codice delle comunicazioni 

elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del 
presente articolo, procede alle attività di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettere   n)   e n  -bis  ), e ne informa senza ritardo il 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, ai sensi 
del comma 4  -bis   del presente articolo. 

 4  -bis  .2. Fuori dei casi di cui al comma 4  -bis  .1, 
quando acquisisce la notizia dei delitti di cui all’artico-
lo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura pena-
le, il pubblico ministero ne dà tempestiva informazione 
all’Agenzia e assicura, altresì, il raccordo informativo 
con l’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza 
e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione ai fini 
di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155. 

 4  -bis  .3. In ogni caso, il pubblico ministero im-
partisce le disposizioni necessarie ad assicurare che gli 
accertamenti urgenti siano compiuti tenendo conto del-
le attività svolte dall’Agenzia, a fini di resilienza, di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettere   n)   e n  -bis  ), e può dispor-
re il differimento di una o più delle predette attività, con 
provvedimento motivato adottato senza ritardo, per evita-
re un grave pregiudizio per il corso delle indagini. 

 4  -bis  .4. Il pubblico ministero, quando procede 
ad accertamenti tecnici irripetibili in relazione ai delit-
ti di cui all’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di 
procedura penale, informa senza ritardo l’Agenzia, che 
mediante propri rappresentanti può assistere al conferi-
mento dell’incarico e partecipare agli accertamenti. Le 
disposizioni del primo periodo si applicano anche quando 
agli accertamenti si procede nelle forme dell’incidente 
probatorio».   

  Art. 23.

      Modifiche all’articolo 7 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1311    

      1. All’articolo 7 della legge 12 agosto 1962, n. 1311, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Nelle ispezioni è verificato altresì il rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza negli accessi alle banche di 
dati in uso presso gli uffici giudiziari»; 

   b)   al terzo comma, le parole: «degli stessi nonché» 
sono sostituite dalle seguenti: «degli stessi,» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «nonché il rispetto del-
le prescrizioni di sicurezza negli accessi alle banche di 
dati in uso presso gli uffici giudiziari».   

  Art. 24.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni pubbliche competenti prov-
vedono all’adempimento dei compiti derivanti dalla pre-
sente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
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 2. I proventi delle sanzioni di cui all’articolo 1, comma 6, 
della presente legge confluiscono nelle entrate dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale di cui all’articolo 11, com-
ma 2, lettera   f)  , del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 giugno 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uf-
ficiali della Repubblica italiana, approvato con d.p.r. 28 dicembre 1985, 

n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle comunità europee (GUUE).   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(Legge di contabilità e finanza pubblica):  

 «Art. 1    (Princìpi di coordinamento e ambito di riferimento)   . — 
1. Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con 
le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi 
si realizza secondo i principi fondamentali dell’armonizzazione dei bi-
lanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica. 

 2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di fi-
nanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l’anno 
2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell’elenco oggetto del 
comunicato dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 
2010, pubblicato in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 171, nonché a decorrere dall’anno 2012 gli enti e i soggetti 
indicati a fini statistici dal predetto Istituto nell’elenco oggetto del co-
municato del medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato 
in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 228, e 
successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, 
effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti 
dell’Unione europea, le Autorità indipendenti e, comunque, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 2 è operata annualmente dall’ISTAT con proprio provvedimento 
e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   entro il 30 settembre. 

 4. Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decre-
ti legislativi costituiscono princìpi fondamentali del coordinamento del-
la finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e sono 
finalizzate alla tutela dell’unità economica della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costituzione. 

 5. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni 
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel 
rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.». 

  — Si riporta l’articolo 1 del decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 105 (Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazio-
nale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevan-
za strategica), convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica)   . — 1. Al 
fine di assicurare un livello elevato di sicurezza delle reti, dei sistemi 
informativi e dei servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, 
degli enti e degli operatori pubblici e privati aventi una sede nel territo-
rio nazionale, da cui dipende l’esercizio di una funzione essenziale dello 
Stato, ovvero la prestazione di un servizio essenziale per il mantenimen-
to di attività civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi 
dello Stato e dal cui malfunzionamento, interruzione, anche parziali, 
ovvero utilizzo improprio, possa derivare un pregiudizio per la sicurez-
za nazionale, è istituito il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

  2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, adottato su proposta del Comitato interministeriale per 
la cybersicurezza (CIC):  

   a)    sono definiti modalità e criteri procedurali di individuazio-
ne di amministrazioni pubbliche, enti e operatori pubblici e privati di cui 
al comma 1 aventi una sede nel territorio nazionale, inclusi nel perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al rispetto delle misure e 
degli obblighi previsti dal presente articolo; ai fini dell’individuazione, 
fermo restando che per gli Organismi di informazione per la sicurezza si 
applicano le norme previste dalla legge 3 agosto 2007, n. 124, si procede 
sulla base dei seguenti criteri:  

 1) il soggetto esercita una funzione essenziale dello Stato, 
ovvero assicura un servizio essenziale per il mantenimento di attività 
civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi dello Stato; 
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 2) l’esercizio di tale funzione o la prestazione di tale servi-
zio dipende da reti, sistemi informativi e servizi informatici; 

 2  -bis  ) l’individuazione avviene sulla base di un criterio di 
gradualità, tenendo conto dell’entità del pregiudizio per la sicurezza na-
zionale che, in relazione alle specificità dei diversi settori di attività, 
può derivare dal malfunzionamento, dall’interruzione, anche parziali, 
ovvero dall’utilizzo improprio delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici predetti; 

   b)   sono definiti, sulla base di un’analisi del rischio e di un 
criterio di gradualità che tenga conto delle specificità dei diversi set-
tori di attività, i criteri con i quali i soggetti di cui al comma 2  -bis   
predispongono e aggiornano con cadenza almeno annuale un elenco 
delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui al 
comma 1, di rispettiva pertinenza, comprensivo della relativa archi-
tettura e componentistica, fermo restando che, per le reti, i sistemi 
informativi e i servizi informatici attinenti alla gestione delle informa-
zioni classificate, si applica quanto previsto dal regolamento adottato 
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , della legge 3 agosto 2007, 
n. 124; all’elaborazione di tali criteri provvede, adottando opportuni 
moduli organizzativi, il Tavolo interministeriale di cui all’articolo 6 
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 luglio 2020, n. 131; entro sei mesi dalla data della comu-
nicazione, prevista dal comma 2  -bis  , a ciascuno dei soggetti iscritti 
nell’elenco di cui al medesimo comma, i soggetti pubblici e quelli 
di cui all’articolo 29 del codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché quelli privati, di 
cui al citato comma 2  -bis  , trasmettono tali elenchi all’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, anche per le attività di prevenzione, pre-
parazione e gestione di crisi cibernetiche affidate al Nucleo per la 
cybersicurezza; il Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, 
l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e l’Agenzia infor-
mazioni e sicurezza interna (AISI) ai fini dell’esercizio delle funzioni 
istituzionali previste dagli articoli 1, comma 3  -bis  , 4, 6 e 7 della legge 
n. 124 del 2007, nonché l’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione di cui 
all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, accedono a tali 
elenchi per il tramite della piattaforma digitale di cui all’articolo 9, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 131 del 2020, costituita presso l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale. 

 2  -bis  . L’elencazione dei soggetti individuati ai sensi del com-
ma 2, lettera   a)  , è contenuta in un atto amministrativo, adottato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del CIC, entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per il 
quale è escluso il diritto di accesso, non è soggetto a pubblicazione, fer-
mo restando che a ciascun soggetto è data, separatamente, comunicazio-
ne senza ritardo dell’avvenuta iscrizione nell’elenco. L’aggiornamento 
del predetto atto amministrativo è effettuato con le medesime modalità 
di cui al presente comma. 

 2  -ter  . Gli elenchi dei soggetti di cui alla lettera   a)   del comma 2 
del presente articolo sono trasmessi al Dipartimento delle informazioni 
per la sicurezza, che provvede anche a favore dell’AISE e dell’AISI ai 
fini dell’esercizio delle funzioni istituzionali previste dagli articoli 1, 
comma 3  -bis  , 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

  3. Entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, che disciplina altresì i relativi termini e modalità attua-
tive, adottato su proposta del CIC:  

   a)   sono definite le procedure secondo cui i soggetti di cui 
al comma 2  -bis   notificano gli incidenti aventi impatto su reti, siste-
mi informativi e servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , al 
Gruppo di intervento per la sicurezza informatica in caso di incidente 
(CSIRT) Italia, che inoltra tali notifiche, tempestivamente, al Dipar-
timento delle informazioni per la sicurezza anche per le attività de-
mandate al Nucleo per la sicurezza cibernetica; il Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza assicura la trasmissione delle notifiche 
così ricevute all’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza e 
la regolarità dei servizi di telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, nonché alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, se provenienti da un soggetto pubblico o da un 

soggetto di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, ovvero al Ministero dello sviluppo economico, se effettuate da 
un soggetto privato; 

   b)   sono stabilite misure volte a garantire elevati livelli di si-
curezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui 
al comma 2, lettera   b)   , tenendo conto degli standard definiti a livello 
internazionale e dell’Unione europea relative:  

 1) alla struttura organizzativa preposta alla gestione della 
sicurezza; 

 1  -bis  ) alle politiche di sicurezza e alla gestione del rischio; 
 2) alla mitigazione e gestione degli incidenti e alla loro pre-

venzione, anche attraverso interventi su apparati o prodotti che risultino 
gravemente inadeguati sul piano della sicurezza; 

 3) alla protezione fisica e logica e dei dati; 
 4) all’integrità delle reti e dei sistemi informativi; 
 5) alla gestione operativa, ivi compresa la continuità del 

servizio; 
 6) al monitoraggio, test e controllo; 
 7) alla formazione e consapevolezza; 
 8) all’affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi di 

information and communication technology (ICT), anche mediante de-
finizione di caratteristiche e requisiti di carattere generale, di standard 
e di eventuali limiti. 

 3  -bis  . Al di fuori dei casi di cui al comma 3, i soggetti di cui 
al comma 2  -bis   notificano gli incidenti di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   h)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 14 aprile 2021, n. 81, aventi impatto su reti, sistemi 
informativi e servizi informatici di propria pertinenza diversi da quelli 
di cui al comma 2, lettera   b)  , del presente articolo, fatta eccezione per 
quelli aventi impatto sulle reti, sui sistemi informativi e sui servizi 
informatici del Ministero della difesa, per i quali si applicano i princìpi 
e le modalità di cui all’articolo 528, comma 1, lettera   d)  , del codice 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.    I medesimi soggetti 
provvedono a effettuare la segnalazione degli incidenti di cui al pre-
sente comma senza ritardo, comunque entro il termine massimo di 
ventiquattro ore, e ad effettuare la relativa notifica entro settantadue 
ore   . Si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 
2 e 4, del medesimo regolamento. Con determinazioni tecniche del 
direttore generale, sentito il vice direttore generale, dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale, è indicata la tassonomia degli incidenti 
che debbono essere oggetto di notifica ai sensi del presente comma e 
possono essere dettate specifiche modalità di notifica.    Nei casi di rei-
terata inosservanza degli obblighi di notifica di cui al presente com-
ma, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25.000 
a euro125.000.  

 4. All’elaborazione delle misure di cui al comma 3, lettera   b)  , 
provvedono, secondo gli ambiti di competenza delineati dal presente 
decreto, il Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con il Ministero della difesa, il Ministero 
dell’interno, il Ministero dell’economia e delle finanze e il Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza. 

 4  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui ai commi 2 e 3 sono trasmessi 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l’espressione 
del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che 
si pronunciano nel termine di trenta giorni, decorso il quale il decreto 
può essere comunque adottato. I medesimi schemi sono altresì trasmessi 
al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica. 

 4  -ter  . L’atto amministrativo di cui al comma 2  -bis   e i suoi ag-
giornamenti sono trasmessi, entro dieci giorni dall’adozione, al Comita-
to parlamentare per la sicurezza della Repubblica. 

 5. Per l’aggiornamento di quanto previsto dai decreti di cui ai 
commi 2 e 3 si procede secondo le medesime modalità di cui ai commi 
2, 3, 4 e 4  -bis   con cadenza almeno biennale. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono discipli-
nati le procedure, le modalità e i termini con cui:  

   a)   i soggetti di cui al comma 2  -bis  , che intendano proce-
dere, anche per il tramite delle centrali di committenza alle quali 
essi sono tenuti a fare ricorso ai sensi dell’articolo 1, comma 512, 
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della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’affidamento di forniture 
di beni, sistemi e servizi ICT destinati a essere impiegati sulle reti, 
sui sistemi informativi e per l’espletamento dei servizi informatici di 
cui al comma 2, lettera   b)  , appartenenti a categorie individuate, sulla 
base di criteri di natura tecnica, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, ne danno 
comunicazione al Centro di valutazione e certificazione nazionale 
(CVCN), istituito presso il Ministero dello sviluppo economico; la 
comunicazione comprende anche la valutazione del rischio associato 
all’oggetto della fornitura, anche in relazione all’ambito di impiego. 
L’obbligo di comunicazione di cui alla presente lettera è efficace a 
decorrere dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri che, sentita l’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, attesta l’operatività del CVCN e comunque dal 
30 giugno 2022. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione della 
comunicazione, prorogabili di quindici giorni, una sola volta, in caso 
di particolare complessità, il CVCN può effettuare verifiche prelimi-
nari ed imporre condizioni e test di hardware e software da compiere 
anche in collaborazione con i soggetti di cui al comma 2  -bis  , secon-
do un approccio gradualmente crescente nelle verifiche di sicurezza. 
Decorso il termine di cui al precedente periodo senza che il CVCN 
si sia pronunciato, i soggetti che hanno effettuato la comunicazione 
possono proseguire nella procedura di affidamento. In caso di impo-
sizione di condizioni e test di hardware e software, i relativi bandi 
di gara e contratti sono integrati con clausole che condizionano, so-
spensivamente ovvero risolutivamente, il contratto al rispetto delle 
condizioni e all’esito favorevole dei test disposti dal CVCN. I test 
devono essere conclusi nel termine di sessanta giorni. Decorso il ter-
mine di cui al precedente periodo, i soggetti che hanno effettuato la 
comunicazione possono proseguire nella procedura di affidamento. 
In relazione alla specificità delle forniture di beni, sistemi e servizi 
ICT da impiegare su reti, sistemi informativi e servizi informatici 
del Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, individuati ai 
sensi del comma 2, lettera   b)  , i predetti Ministeri, nell’ambito delle 
risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in coerenza 
con quanto previsto dal presente decreto, possono procedere, con le 
medesime modalità e i medesimi termini previsti dai periodi prece-
denti, attraverso la comunicazione ai propri Centri di valutazione 
accreditati per le attività di cui al presente decreto, ai sensi del com-
ma 7, lettera   b)  , che impiegano le metodologie di verifica e di test 
definite dal CVCN. Per tali casi i predetti Centri informano il CVCN 
con le modalità stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di cui al comma 7, lettera   b)  . Non sono oggetto di co-
municazione gli affidamenti delle forniture di beni, sistemi e servizi 
ICT destinate alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi informatici 
per lo svolgimento delle attività di prevenzione, accertamento e re-
pressione dei reati e i casi di deroga stabiliti dal medesimo regola-
mento con riguardo alle forniture di beni, sistemi e servizi ICT per 
le quali sia indispensabile procedere in sede estera, fermo restando, 
in entrambi i casi, l’utilizzo di beni, sistemi e servizi ICT conformi 
ai livelli di sicurezza di cui al comma 3, lettera   b)  , salvo motivate 
esigenze connesse agli specifici impieghi cui essi sono destinati; 

   b)   i soggetti individuati quali fornitori di beni, sistemi e ser-
vizi destinati alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi informatici di 
cui al comma 2, lettera   b)  , assicurano al CVCN e, limitatamente agli 
ambiti di specifica competenza, ai Centri di valutazione operanti presso 
i Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)   del presen-
te comma, la propria collaborazione per l’effettuazione delle attività di 
test di cui alla lettera   a)   del presente comma, sostenendone gli oneri; il 
CVCN segnala la mancata collaborazione al Ministero dello sviluppo 
economico, in caso di fornitura destinata a soggetti privati, o alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in caso di fornitura destinata a soggetti 
pubblici ovvero a quelli di cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; sono inoltrate altresì alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri le analoghe segnalazioni dei Centri di valutazione 
dei Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i profili di per-
tinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui all’articolo 29 del codi-
ce dell’Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, di cui al comma 2  -bis  , e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per i soggetti privati di cui al medesimo comma, svolgono attivi-

tà di ispezione e verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, 
lettera   b)  , dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7, lettera   b)  , 
impartendo, se necessario, specifiche prescrizioni; nello svolgimento 
delle predette attività di ispezione e verifica l’accesso, se necessario, a 
dati o metadati personali e amministrativi è effettuato in conformità a 
quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e dal codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , connessi alla funzione di prevenzione e repressione dei reati, 
alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, alla difesa civile e alla 
difesa e sicurezza militare dello Stato, le attività di ispezione e verifica 
sono svolte, nell’ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di reti e 
sistemi, nonché, nei casi in cui siano espressamente previste dalla legge, 
in tema di prevenzione e di contrasto del crimine informatico, delle am-
ministrazioni da cui dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che 
ne comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri per i 
profili di competenza. 

 7. Nell’ambito dell’approvvigionamento di prodotti, processi, 
servizi ICT e associate infrastrutture destinati alle reti, ai sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)   , il CVCN assume i seguenti compiti:  

   a)   contribuisce all’elaborazione delle misure di sicurezza di 
cui al comma 3, lettera   b)  , per ciò che concerne l’affidamento di forni-
ture di beni, sistemi e servizi ICT; 

   b)   ai fini della verifica delle condizioni di sicurezza e dell’as-
senza di vulnerabilità note, anche in relazione all’ambito di impiego, 
definisce le metodologie di verifica e di test e svolge le attività di cui al 
comma 6, lettera   a)  , dettando, se del caso, anche prescrizioni di utilizzo 
al committente; a tali fini il CVCN si avvale anche di laboratori dallo 
stesso accreditati secondo criteri stabiliti da un decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta 
del CIC, impiegando, per le esigenze delle amministrazioni centrali del-
lo Stato, quelli eventualmente istituiti, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, presso le medesime amministrazioni. Con 
lo stesso decreto sono altresì stabiliti i raccordi, ivi compresi i contenuti, 
le modalità e i termini delle comunicazioni, tra il CVCN e i predetti 
laboratori, nonché tra il medesimo CVCN e i Centri di valutazione del 
Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, di cui al comma 6, 
lettera   a)  , anche la fine di assicurare il coordinamento delle rispettive 
attività e perseguire la convergenza e la non duplicazione delle valuta-
zioni in presenza di medesimi condizioni e livelli di rischio; 

   c)   elabora e adotta, previo conforme avviso del Tavolo inter-
ministeriale di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131, schemi di certificazione ciber-
netica, tenendo conto degli standard definiti a livello internazionale e 
dell’Unione europea, laddove, per ragioni di sicurezza nazionale, gli 
schemi di certificazione esistenti non siano ritenuti adeguati alle esigen-
ze di tutela del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

 8. I soggetti di cui agli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65, e quelli di cui all’articolo 16  -ter   , comma 2, 
del codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259, inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica:  

   a)   osservano le misure di sicurezza previste, rispettivamen-
te, dai predetti decreti legislativi, ove di livello almeno equivalente a 
quelle adottate ai sensi del comma 3, lettera   b)  , del presente articolo; le 
eventuali misure aggiuntive necessarie al fine di assicurare i livelli di 
sicurezza previsti dal presente decreto sono definite dall’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, di cui al comma 2  -bis  , e dal Ministero dello 
sviluppo economico per i soggetti privati di cui al medesimo comma, 
avvalendosi anche del CVCN; il Ministero dello sviluppo economico e 
la Presidenza del Consiglio dei ministri si raccordano, ove necessario, 
con le autorità competenti di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65; 

   b)   assolvono l’obbligo di notifica di cui al comma 3, lettera   a)  , 
che costituisce anche adempimento, rispettivamente, dell’obbligo di no-
tifica di cui agli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 65, e dell’analogo obbligo previsto ai sensi dell’articolo 16  -ter   del co-
dice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e delle correlate 
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disposizioni attuative; a tal fine, oltre a quanto previsto dal comma 3, 
lettera   a)  , anche in relazione alle disposizioni di cui all’articolo 16  -ter   
del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, il CSIRT 
Italia inoltra le notifiche ricevute ai sensi del predetto comma 3, lettera 
  a)  , autorità nazionale competente NIS di cui all’articolo 7 del decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 65. 

  9. Salvo che il fatto costituisca reato:  
   a)   il mancato adempimento degli obblighi di predisposizione, 

di aggiornamento e di trasmissione dell’elenco delle reti, dei sistemi 
informativi e dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200.000 a euro 
1.200.000; 

   b)   il mancato adempimento dell’obbligo di notifica di cui al 
comma 3, lettera   a)  , nei termini prescritti, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   c)   l’inosservanza delle misure di sicurezza di cui al comma 3, 
lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 

   d)   la mancata comunicazione di cui al comma 6, lettera   a)  , nei 
termini prescritti, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   e)   l’impiego di prodotti e servizi sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , in violazione delle condizioni o in assenza del superamento 
dei test imposti dal CVCN ovvero dai Centri di valutazione di cui al 
comma 6, lettera   a)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   f)   la mancata collaborazione per l’effettuazione delle attività 
di test di cui al comma 6, lettera   a)  , da parte dei soggetti di cui al me-
desimo comma 6, lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   g)   il mancato adempimento delle prescrizioni indicate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico o dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri in esito alle attività di ispezione e verifica svolte ai sensi del 
comma 6, lettera   c)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   h)   il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al comma 7, 
lettera   b)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000. 

 10. L’impiego di prodotti e di servizi sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , in assenza della comunicazione o del superamento dei test o 
in violazione delle condizioni di cui al comma 6, lettera   a)  , comporta, 
oltre alle sanzioni di cui al comma 9, lettere   d)   ed   e)  , l’applicazione 
della sanzione amministrativa accessoria della incapacità ad assumere 
incarichi di direzione, amministrazione e controllo nelle persone giuri-
diche e nelle imprese, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di 
accertamento della violazione. 

 11. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l’esple-
tamento dei procedimenti di cui al comma 2, lettera   b)  , o al comma 6, 
lettera   a)  , o delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, 
lettera   c)  , fornisce informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti 
al vero, rilevanti per la predisposizione o l’aggiornamento degli elenchi 
di cui al comma 2, lettera   b)  , o ai fini delle comunicazioni di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilan-
za di cui al comma 6), lettera   c)   od omette di comunicare entro i termini 
prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di fatto, è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. 

 11  -bis  . All’articolo 24  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: «di altro ente pubblico,» sono 
inserite le seguenti: «e dei delitti di cui all’articolo 1, comma 11, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,». 

 12. Le autorità competenti per l’accertamento delle violazioni 
e per l’irrogazione delle sanzioni amministrative sono la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, per i soggetti pubblici e per i soggetti di cui 
all’articolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, di cui al comma 2  -bis  , e il Ministero dello sviluppo economico, 
per i soggetti privati di cui al medesimo comma. 

 13. Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni 
amministrative di cui al comma 9, si osservano le disposizioni contenute 
nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 14. Per i dipendenti dei soggetti pubblici di cui al comma 2  -bis  , 
la violazione delle disposizioni di cui al presente articolo può costituire 
causa di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile. 

 15. Le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente de-
creto assicurano gli opportuni raccordi con il Dipartimento delle in-
formazioni per la sicurezza e con l’organo del Ministero dell’interno 
per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, quale 
autorità di contrasto nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

 16. La Presidenza del Consiglio dei ministri, per lo svolgimento 
delle funzioni di cui al presente decreto può avvalersi dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) sulla base di apposite convenzioni, nell’ambito 
delle risorse finanziarie e umane disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  17. Al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4, comma 5, dopo il primo periodo è aggiunto 
il seguente:  

 «Il Ministero dello sviluppo economico inoltra tale elenco 
al punto di contatto unico e all’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, di cui all’ar-
ticolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.»; 

   b)    all’articolo 9, comma 3, le parole «e il punto di contatto 
unico» sono sostituite dalle seguenti:  

 «, il punto di contatto unico e l’organo del Ministero 
dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunica-
zione, di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,». 

 18. Gli eventuali adeguamenti alle prescrizioni di sicurezza defi-
nite ai sensi del presente articolo, delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli 
operatori pubblici di cui al comma 2  -bis  , sono effettuati con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 19. Per la realizzazione, l’allestimento e il funzionamento del 
CVCN di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la spesa di euro 3.200.000 
per l’anno 2019 e di euro 2.850.000 per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2023 e di euro 750.000 annui a decorrere dall’anno 2024. Per la rea-
lizzazione, l’allestimento e il funzionamento del Centro di valutazione 
del Ministero dell’interno, di cui ai commi 6 e 7, è autorizzata la spesa 
di euro 200.000 per l’anno 2019 e di euro 1.500.000 per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021. 

 19  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri coordina la coe-
rente attuazione delle disposizioni del presente decreto che disciplinano 
il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, anche avvalendosi del 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, che assicura gli oppor-
tuni raccordi con le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente 
decreto e con i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
comma 6, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette alle Camere 
una relazione sulle attività svolte. 

 19  -ter  . Nei casi in cui sui decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri previsti dal presente articolo è acquisito, ai fini della loro 
adozione, il parere del Consiglio di Stato, i termini ordinatori stabili-
ti dal presente articolo sono sospesi per un periodo di quarantacinque 
giorni.». 

 — La Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, 
concernente il trattamento delle acque reflue urbane, è pubblicata nella 
G.U.C.E. 30 maggio 1991, n. L 135. 

 — La Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune diretti-
ve è pubblicata nella G.U.U.E. 22 novembre 2008, n. L 312. 

 — Si riportano gli articoli 3, comma 1, lettere   g)   e   i)   , e 18 del de-
creto legislativo 18 maggio 2018, n. 65 (Attuazione della direttiva (UE) 
2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, 
recante misure per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei 
sistemi informativi nell’Unione):  

 «Art. 3    (Definizioni). —     1. Ai fini del presente decreto si intende 
per:  

   a)   -   f)   (  omissis  ); 
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   g)   operatore di servizi essenziali, soggetto pubblico o privato, 
della tipologia di cui all’allegato II, che soddisfa i criteri di cui all’arti-
colo 4, comma 2; 

   h)   (  omissis  ); 
   i)   fornitore di servizio digitale, qualsiasi persona giuridica che 

fornisce un servizio digitale; 
 l)-   aa)   (  Omissis  ).». 

 «Art. 18    (Notifica volontaria)   . — 1. I soggetti che non sono stati 
identificati come operatori di servizi essenziali e non sono fornitori di 
servizi digitali possono notificare, su base volontaria, gli incidenti aven-
ti un impatto rilevante sulla continuità dei servizi da loro prestati. 

 2. Nel trattamento delle notifiche, il CSIRT Italia applica la pro-
cedura di cui all’articolo 12. 

 3. Le notifiche obbligatorie sono trattate prioritariamente rispet-
to alle notifiche volontarie. 

 4. Le notifiche volontarie sono trattate soltanto qualora tale 
trattamento non costituisca un onere sproporzionato o eccessivo. 

 5. La notifica volontaria non può avere l’effetto di imporre al 
soggetto notificante alcun obbligo a cui non sarebbe stato sottoposto 
se non avesse effettuato tale notifica.». 

  — Si riporta l’articolo 17 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82 (Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione 
dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 17    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Per lo svol-
gimento delle funzioni ispettive, di accertamento delle violazioni 
e di irrogazione delle sanzioni, di cui all’articolo 7, l’Agenzia può 
provvedere, oltre che con proprio personale, con l’ausilio dell’orga-
no centrale del Ministero dell’interno per la sicurezza e per la rego-
larità dei servizi di telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni relative all’attuazione e 
al controllo dell’esecuzione dei provvedimenti assunti da parte del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto-legge perimetro, l’Agenzia provvede con l’ausilio dell’organo 
centrale del Ministero dell’interno per la sicurezza e per la regolarità 
dei servizi di telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-
legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155. 

 3. Il personale dell’Agenzia, nello svolgimento delle funzio-
ni ispettive, di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle 
sanzioni, di cui all’articolo 7, nonché delle funzioni relative all’at-
tuazione e al controllo dell’esecuzione dei provvedimenti assunti da 
parte del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 
del decreto-legge perimetro, riveste la qualifica di pubblico ufficiale. 

   4. Il personale dell’Agenzia addetto al CSIRT Italia, nello svol-
gimento delle proprie funzioni, riveste la qualifica di pubblico ufficia-
le. La trasmissione immediata delle notifiche di incidente ricevute dal 
CSIRT Italia all’organo centrale del Ministero dell’interno per la sicu-
rezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione di cui all’arti-
colo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, costituisce adempimento 
dell’obbligo di cui all’articolo 331 del codice di procedura penale    . 

 4  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 4, l’Agen-
zia trasmette al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo i 
dati, le notizie e le informazioni rilevanti per l’esercizio delle funzio-
ni di cui all’articolo 371  -bis   del codice di procedura penale. 

   4  -bis  .1. Nei casi in cui l’Agenzia ha notizia di un attacco 
ai danni di uno dei sistemi informatici o telematici di cui all’ar-
ticolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura penale e in 
ogni caso quando risulti interessato taluno dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-legge perimetro, all’articolo 3, 
comma 1, lettere   g)   e   i)  , del decreto legislativo NIS ovvero all’artico-
lo 40, comma 3, alinea, del codice delle comunicazioni elettroniche, 
di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, fermo restando 
quanto previsto dal comma 4 del presente articolo, procede alle at-

tività di cui all’articolo 7, comma 1, lettere   n)   e n  -bis  ), e ne informa 
senza ritardo il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, ai 
sensi del comma 4  -bis   del presente articolo.   

   4  -bis  .2. Fuori dei casi di cui al comma 4  -bis  .1, quando acqui-
sisce la notizia dei delitti di cui all’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , 
del codice di procedura penale, il pubblico ministero ne dà tempe-
stiva informazione all’Agenzia e assicura, altresì, il raccordo infor-
mativo con l’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza e per 
la regolarità dei servizi di telecomunicazione ai fini di cui all’arti-
colo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.   

   4  -bis  .3. In ogni caso, il pubblico ministero impartisce le di-
sposizioni necessarie ad assicurare che gli accertamenti urgenti sia-
no compiuti tenendo conto delle attività svolte dall’Agenzia, a fini 
di resilienza, di cui all’articolo 7, comma 1, lettere   n)   e n  -bis  ), e 
può disporre il differimento di una o più delle predette attività, con 
provvedimento motivato adottato senza ritardo, per evitare un grave 
pregiudizio per il corso delle indagini.   

   4  -bis  .4. Il pubblico ministero, quando procede ad accerta-
menti tecnici irripetibili in relazione ai delitti di cui all’articolo 371  -
bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura penale, informa senza 
ritardo l’Agenzia, che mediante propri rappresentanti può assistere 
al conferimento dell’incarico e partecipare agli accertamenti. Le di-
sposizioni del primo periodo si applicano anche quando agli accer-
tamenti si procede nelle forme dell’incidente probatorio.   

 4  -ter  . Al fine di consentire la piena operatività dell’Agenzia, 
le disposizioni di cui all’articolo 15, commi 1 e 2, del decreto-leg-
ge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, non si applicano alle autovetture utilizzate 
dall’Agenzia per i servizi istituzionali di tutela della sicurezza nazio-
nale e dell’interesse nazionale nello spazio cibernetico. 

   4  -quater  . La disciplina del procedimento sanzionatorio ammini-
strativo dell’Agenzia è definita con regolamento che stabilisce, in par-
ticolare, termini e modalità per l’accertamento, la contestazione e la 
notificazione delle violazioni della normativa in materia di cybersicu-
rezza e l’irrogazione delle relative sanzioni di competenza dell’Agenzia 
ai sensi del presente decreto e delle altre disposizioni che assegnano 
poteri accertativi e sanzionatori all’Agenzia. Il regolamento di cui al 
primo periodo è adottato, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, anche in      deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sentito il Comitato interministeriale per la cybersicurezza 
e acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari. Fino 
alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, 
ai procedimenti sanzionatori si applicano, per ciascuna fase procedi-
mentale di cui al primo periodo, le disposizioni contenute nelle sezioni 
I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

  5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono definiti i termini e le modalità:  

   a)   per assicurare la prima operatività dell’Agenzia, me-
diante l’individuazione di appositi spazi, in via transitoria e per 
un massimo di ventiquattro mesi, secondo opportune intese con le 
amministrazioni interessate, per l’attuazione delle disposizioni del 
presente decreto; 

   b)   mediante opportune intese con le amministrazioni in-
teressate, nel rispetto delle specifiche norme riguardanti l’organiz-
zazione e il funzionamento, per il trasferimento delle funzioni di 
cui all’articolo 7, nonché per il trasferimento dei beni strumentali e 
della documentazione, anche di natura classificata, per l’attuazione 
delle disposizioni del presente decreto e la corrispondente riduzio-
ne di risorse finanziarie ed umane da parte delle amministrazioni 
cedenti. 

 5  -bis  . Fino alla scadenza dei termini indicati nel decreto o 
nei decreti di cui al comma 5, lettera   b)  , la gestione delle risorse 
finanziarie relative alle funzioni trasferite, compresa la gestione dei 
residui passivi e perenti, è esercitata dalle amministrazioni cedenti. 
A decorrere dalla medesima data sono trasferiti in capo all’Agenzia 
i rapporti giuridici attivi e passivi relativi alle funzioni trasferite. 

 6. In relazione al trasferimento delle funzioni di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettera   m)  , dall’AgID all’Agenzia, i decreti di cui al 
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comma 5 definiscono, altresì, i raccordi tra le due amministrazioni, 
per le funzioni che restano di competenza dell’AgID. Nelle more 
dell’adozione dei decreti di cui al comma 5, il regolamento di cui 
all’articolo 33  -septies  , comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, è adottato dall’AgID, d’intesa con la competente struttura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 7. Al fine di assicurare la prima operatività dell’Agenzia, il 
direttore generale dell’Agenzia, fino all’adozione dei regolamenti di 
cui all’articolo 11, commi 3 e 4, identifica, assume e liquida gli im-
pegni di spesa che saranno pagati a cura del DIS, nell’ambito delle 
risorse destinate all’Agenzia. A tale fine è istituito un apposito ca-
pitolo nel bilancio del DIS. Entro 90 giorni dall’approvazione dei 
regolamenti di cui all’articolo 11, commi 3 e 4, il Presidente del 
Consiglio dei ministri dà informazione al COPASIR delle spese ef-
fettuate ai sensi del presente comma. 

  8. Al fine di assicurare la prima operatività dell’Agenzia, dal-
la data della nomina del direttore generale dell’Agenzia e nel limite 
del 30 per cento della dotazione organica complessiva iniziale di cui 
all’articolo 12, comma 4:  

   a)   il DIS mette a disposizione il personale impiegato 
nell’ambito delle attività relative allo svolgimento delle funzioni og-
getto di trasferimento, con modalità da definire mediante intese con 
lo stesso Dipartimento; 

   b)   l’Agenzia si avvale, altresì, di unità di personale ap-
partenenti al Ministero dello sviluppo economico, all’Agenzia per 
l’Italia digitale, ad altre pubbliche amministrazioni e ad autorità 
indipendenti, per un periodo massimo di sei mesi, prorogabile una 
sola volta per un massimo di ulteriori sei mesi, messo a disposi-
zione dell’Agenzia stessa su specifica richiesta e secondo modali-
tà individuate mediante intese con le rispettive amministrazioni di 
appartenenza. 

 8.1. Ai fini di cui al comma 8, l’Agenzia si avvale altresì, 
sino al 31 dicembre 2023, di un contingente di personale, nel limi-
te di cinquanta unità, appartenente alle pubbliche amministrazioni, 
alle autorità indipendenti e alle società a controllo pubblico, messo 
a disposizione dell’Agenzia stessa su specifica richiesta e secondo 
modalità individuate d’intesa con i soggetti pubblici e privati di ap-
partenenza. I relativi oneri sono a carico dell’Agenzia e ai fini del 
trattamento retributivo si applicano le disposizioni del regolamento 
di cui all’articolo 12, comma 1. Il personale di cui al primo periodo, 
fatta eccezione per il personale proveniente dalle società a controllo 
pubblico, può essere inquadrato, con provvedimento dell’Agenzia 
adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 dicembre 2021, 
n. 223, nel ruolo del personale di cui all’articolo 12, comma 2, let-
tera   a)  , non oltre il termine indicato al medesimo primo periodo del 
presente comma. Al relativo inquadramento si provvede, median-
te apposite selezioni, con le modalità e le procedure definite con 
provvedimento dell’Agenzia, adottato ai sensi del medesimo arti-
colo 5, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 223 del 2021, sulla base di criteri di 
valorizzazione delle pregresse esperienze e anzianità di servizio, del-
le competenze acquisite, dei requisiti di professionalità posseduti e 
dell’impiego nell’Agenzia. Al personale inquadrato ai sensi dei pe-
riodi terzo e quarto del presente comma si applicano le disposizioni 
del regolamento di cui all’articolo 12, comma 1, anche in materia di 
opzione per il trattamento previdenziale. Il personale di cui al com-
ma 8, lettera   b)  , già inserito nel ruolo del personale dell’Agenzia, 
può essere reinquadrato secondo i medesimi criteri di cui al quarto 
periodo del presente comma con provvedimento dell’Agenzia adot-
tato, ai sensi del citato articolo 5, comma 3, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 223 del 2021, 
entro il 31 dicembre 2023, senza effetti retroattivi. Il personale di 
cui al terzo periodo del presente comma è computato nel numero dei 
posti previsti per la prima operatività dell’Agenzia, di cui all’artico-
lo 12, comma 4. 

 8  -bis  . Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8 restano 
a carico dell’amministrazione di appartenenza. 

 9. Il regolamento di cui all’articolo 12, comma 1, prevede ap-
posite modalità selettive per l’inquadramento, nella misura massima 
del 50 per cento della dotazione organica complessiva, del personale 
di cui al comma 8 del presente articolo e del personale di cui all’ar-

ticolo 12, comma 2, lettera   b)  , ove già appartenente alla pubblica 
amministrazione, nel contingente di personale addetto all’Agenzia 
di cui al medesimo articolo 12, che tengano conto delle mansioni 
svolte e degli incarichi ricoperti durante il periodo di servizio pres-
so l’Agenzia, nonché delle competenze possedute e dei requisiti di 
professionalità ed esperienza richiesti per le specifiche posizioni. Il 
personale di cui al comma 8, lettera   a)  , è inquadrato, a decorrere dal 
1° gennaio 2022, nel ruolo di cui all’articolo 12, comma 2, lettera   a)  , 
secondo le modalità definite dal regolamento di cui all’articolo 12, 
comma 1. Gli inquadramenti conseguenti alle procedure selettive di 
cui al presente comma, relative al personale di cui al comma 8, lette-
ra   b)  , decorrono allo scadere dei sei mesi o della relativa proroga e, 
comunque, non oltre il 30 giugno 2022. 

 10. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 1 del testo unico approvato con regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

 10  -bis   . In sede di prima applicazione del presente decreto:  
   a)   la prima relazione di cui all’articolo 14, comma 1, è tra-

smessa entro il 30 novembre 2022; 
   b)   entro il 31 ottobre 2022, il Presidente del Consiglio dei 

ministri trasmette alle Camere una relazione che dà conto dello sta-
to di attuazione, al 30 settembre 2022, delle disposizioni di cui al 
presente decreto, anche al fine di formulare eventuali proposte in 
materia. 

 10  -ter  . I pareri delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia e per i profili finanziari e del COPASIR previsti dal pre-
sente decreto sono resi entro il termine di trenta giorni dalla trasmis-
sione dei relativi schemi di decreto, decorso il quale il Presidente 
del Consiglio dei ministri può comunque procedere all’adozione dei 
relativi provvedimenti.». 

  — Si riportano gli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124 (Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e 
nuova disciplina del segreto):  

 «Art. 4    (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza)   . 
— 1. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 3 è istituito, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza (DIS). 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri e l’Autorità dele-
gata, ove istituita, si avvalgono del DIS per l’esercizio delle loro 
competenze, al fine di assicurare piena unitarietà nella programma-
zione della ricerca informativa del Sistema di informazione per la 
sicurezza, nonché nelle analisi e nelle attività operative dei servizi di 
informazione per la sicurezza. 

  3. Il DIS svolge i seguenti compiti:  
   a)   coordina l’intera attività di informazione per la sicu-

rezza, verificando altresì i risultati delle attività svolte dall’AISE e 
dall’AISI, ferma restando la competenza dei predetti servizi relati-
vamente alle attività di ricerca informativa e di collaborazione con i 
servizi di sicurezza degli Stati esteri; 

   b)   è costantemente informato delle operazioni di compe-
tenza dei servizi di informazione per la sicurezza e trasmette al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri le informative e le analisi prodotte 
dal Sistema di informazione per la sicurezza; 

   c)   raccoglie le informazioni, le analisi e i rapporti prove-
nienti dai servizi di informazione per la sicurezza, dalle Forze armate 
e di polizia, dalle amministrazioni dello Stato e da enti di ricerca an-
che privati; ferma l’esclusiva competenza dell’AISE e dell’AISI per 
l’elaborazione dei rispettivi piani di ricerca operativa, elabora analisi 
strategiche o relative a particolari situazioni; formula valutazioni e 
previsioni, sulla scorta dei contributi analitici settoriali dell’AISE e 
dell’AISI; 

   d)   elabora, anche sulla base delle informazioni e dei rap-
porti di cui alla lettera   c)  , analisi globali da sottoporre al CISR, non-
ché progetti di ricerca informativa, sui quali decide il Presidente del 
Consiglio dei ministri, dopo avere acquisito il parere del CISR; 

 d  -bis  ) sulla base delle direttive di cui all’articolo 1, com-
ma 3  -bis  , nonché delle informazioni e dei rapporti di cui alla lettera 
  c)   del presente comma, coordina le attività di ricerca informativa 
finalizzate a rafforzare la protezione cibernetica e la sicurezza infor-
matica nazionali; 
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   e)   promuove e garantisce, anche attraverso riunioni perio-
diche, lo scambio informativo tra l’AISE, l’AISI e le Forze di poli-
zia; comunica al Presidente del Consiglio dei ministri le acquisizio-
ni provenienti dallo scambio informativo e i risultati delle riunioni 
periodiche; 

   f)   trasmette, su disposizione del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il CISR, informazioni e analisi ad amministra-
zioni pubbliche o enti, anche ad ordinamento autonomo, interessati 
all’acquisizione di informazioni per la sicurezza; 

   g)   elabora, d’intesa con l’AISE e l’AISI, il piano di acqui-
sizione delle risorse umane e materiali e di ogni altra risorsa comun-
que strumentale all’attività dei servizi di informazione per la sicu-
rezza, da sottoporre all’approvazione del Presidente del Consiglio 
dei ministri; 

   h)   sentite l’AISE e l’AISI, elabora e sottopone all’approva-
zione del Presidente del Consiglio dei ministri lo schema del regola-
mento di cui all’articolo 21, comma 1; 

   i)   esercita il controllo sull’AISE e sull’AISI, verificando la 
conformità delle attività di informazione per la sicurezza alle leggi e 
ai regolamenti, nonché alle direttive e alle disposizioni del Presiden-
te del Consiglio dei ministri. Per tale finalità, presso il DIS è istituito 
un ufficio ispettivo le cui modalità di organizzazione e di funzio-
namento sono definite con il regolamento di cui al comma 7. Con 
le modalità previste da tale regolamento è approvato annualmente, 
previo parere del Comitato parlamentare di cui all’articolo 30, il 
piano annuale delle attività dell’ufficio ispettivo. L’ufficio ispettivo, 
nell’ambito delle competenze definite con il predetto regolamento, 
può svolgere, anche a richiesta del direttore generale del DIS, auto-
rizzato dal Presidente del Consiglio dei ministri, inchieste interne su 
specifici episodi e comportamenti verificatisi nell’ambito dei servizi 
di informazione per la sicurezza; 

   l)   assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, ai fini della tutela amministrativa 
del segreto di Stato e delle classifiche di segretezza, vigilando altresì 
sulla loro corretta applicazione; 

   m)   cura le attività di promozione e diffusione della cultura 
della sicurezza e la comunicazione istituzionale; 

   n)   impartisce gli indirizzi per la gestione unitaria del per-
sonale di cui all’articolo 21, secondo le modalità definite dal regola-
mento di cui al comma 1 del medesimo articolo; 

 n  -bis  ) gestisce unitariamente, ferme restando le compe-
tenze operative dell’AISE e dell’AISI, gli approvvigionamenti e i 
servizi logistici comuni. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 118  -bis   del 
codice di procedura penale, introdotto dall’articolo 14 della presente 
legge, qualora le informazioni richieste alle Forze di polizia, ai sensi 
delle lettere   c)   ed   e)   del comma 3 del presente articolo, siano relative 
a indagini di polizia giudiziaria, le stesse, se coperte dal segreto di 
cui all’articolo 329 del codice di procedura penale, possono essere 
acquisite solo previo nulla osta della autorità giudiziaria competente. 
L’autorità giudiziaria può trasmettere gli atti e le informazioni anche 
di propria iniziativa. 

 5. La direzione generale del DIS è affidata ad un dirigente di 
prima fascia o equiparato dell’amministrazione dello Stato, la cui 
nomina e revoca spettano in via esclusiva al Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentito il CISR. L’incarico ha la durata massima di 
otto anni ed è conferibile, senza soluzione di continuità, anche con 
provvedimenti successivi, ciascuno dei quali di durata non superiore 
al quadriennio. Per quanto previsto dalla presente legge, il direttore 
del DIS è il diretto referente del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dell’Autorità delegata, ove istituita, salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 5, e dall’articolo 7, comma 5, ed è gerarchicamente 
e funzionalmente sovraordinato al personale del DIS e degli uffici 
istituiti nell’ambito del medesimo Dipartimento. 

 6. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il direttore 
generale del DIS, nomina uno o più vice direttori generali; il diretto-
re generale affida gli altri incarichi nell’ambito del Dipartimento, ad 
eccezione degli incarichi il cui conferimento spetta al Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

 7. L’ordinamento e l’organizzazione del DIS e degli uffici isti-
tuiti nell’ambito del medesimo Dipartimento sono disciplinati con 
apposito regolamento. 

 8. Il regolamento previsto dal comma 7 definisce le modalità 
di organizzazione e di funzionamento dell’ufficio ispettivo di cui al 
comma 3, lettera   i)   , secondo i seguenti criteri:  

   a)   agli ispettori è garantita piena autonomia e indipendenza 
di giudizio nell’esercizio delle funzioni di controllo; 

   b)   salva specifica autorizzazione del Presidente del Consi-
glio dei ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, i controlli non 
devono interferire con le operazioni in corso; 

   c)   sono previste per gli ispettori specifiche prove selettive 
e un’adeguata formazione; 

   d)   non è consentito il passaggio di personale dall’ufficio 
ispettivo ai servizi di informazione per la sicurezza; 

   e)   gli ispettori, previa autorizzazione del Presidente del 
Consiglio dei ministri o dell’Autorità delegata, ove istituita, possono 
accedere a tutti gli atti conservati presso i servizi di informazione 
per la sicurezza e presso il DIS; possono altresì acquisire, tramite 
il direttore generale del DIS, altre informazioni da enti pubblici e 
privati.». 

 «Art. 6    (Agenzia informazioni e sicurezza esterna)   . — 1. 
È istituita l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE), alla 
quale è affidato il compito di ricercare ed elaborare nei settori di 
competenza tutte le informazioni utili alla difesa dell’indipendenza, 
dell’integrità e della sicurezza della Repubblica, anche in attuazione 
di accordi internazionali, dalle minacce provenienti dall’estero. 

 2. Spettano all’AISE inoltre le attività in materia di contro-
proliferazione concernenti i materiali strategici, nonché le attività di 
informazione per la sicurezza, che si svolgono al di fuori del territo-
rio nazionale, a protezione degli interessi politici, militari, economi-
ci, scientifici e industriali dell’Italia. 

 3. È, altresì, compito dell’AISE individuare e contrastare al di 
fuori del territorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro 
l’Italia e le attività volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISE può svolgere operazioni sul territorio nazionale 
soltanto in collaborazione con l’AISI, quando tali operazioni siano 
strettamente connesse ad attività che la stessa AISE svolge all’este-
ro. A tal fine il direttore generale del DIS provvede ad assicurare le 
necessarie forme di coordinamento e di raccordo informativo, anche 
al fine di evitare sovrapposizioni funzionali o territoriali. 

 5. L’AISE risponde al Presidente del Consiglio dei ministri. 
 6. L’AISE informa tempestivamente e con continuità il Mini-

stro della difesa, il Ministro degli affari esteri e il Ministro dell’in-
terno per i profili di rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio de-
creto, nomina e revoca il direttore dell’AISE, scelto tra dirigenti di 
prima fascia o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il 
CISR. L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, 
senza soluzione di continuità, anche con provvedimenti successivi, 
ciascuno dei quali di durata non superiore al quadriennio. 

 8. Il direttore dell’AISE riferisce costantemente sull’attivi-
tà svolta al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità de-
legata, ove istituita, per il tramite del direttore generale del DIS. 
Riferisce direttamente al Presidente del Consiglio dei ministri in 
caso di urgenza o quando altre particolari circostanze lo richiedano, 
informandone senza ritardo il direttore generale del DIS; presenta 
al CISR, per il tramite del direttore generale del DIS, un rapporto 
annuale sul funzionamento e sull’organizzazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, 
sentito il direttore dell’AISE, uno o più vice direttori. Il direttore 
dell’AISE affida gli altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISE sono di-
sciplinati con apposito regolamento.». 

 «Art. 7    (Agenzia informazioni e sicurezza interna)   . — 1. È 
istituita l’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), alla quale 
è affidato il compito di ricercare ed elaborare nei settori di com-
petenza tutte le informazioni utili a difendere, anche in attuazione 
di accordi internazionali, la sicurezza interna della Repubblica e le 
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istituzioni democratiche poste dalla Costituzione a suo fondamento 
da ogni minaccia, da ogni attività eversiva e da ogni forma di aggres-
sione criminale o terroristica. 

 2. Spettano all’AISI le attività di informazione per la sicurez-
za, che si svolgono all’interno del territorio nazionale, a protezione 
degli interessi politici, militari, economici, scientifici e industriali 
dell’Italia. 

 3. È, altresì, compito dell’AISI individuare e contrastare 
all’interno del territorio nazionale le attività di spionaggio dirette 
contro l’Italia e le attività volte a danneggiare gli interessi nazionali. 

 4. L’AISI può svolgere operazioni all’estero soltanto in col-
laborazione con l’AISE, quando tali operazioni siano strettamente 
connesse ad attività che la stessa AISI svolge all’interno del territo-
rio nazionale. A tal fine il direttore generale del DIS provvede ad as-
sicurare le necessarie forme di coordinamento e di raccordo informa-
tivo, anche al fine di evitare sovrapposizioni funzionali o territoriali. 

 5. L’AISI risponde al Presidente del Consiglio dei ministri. 
 6. L’AISI informa tempestivamente e con continuità il Mi-

nistro dell’interno, il Ministro degli affari esteri e il Ministro della 
difesa per i profili di rispettiva competenza. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, 
con proprio decreto, il direttore dell’AISI, scelto tra i dirigenti di 
prima fascia o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il 
CISR. L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, 
senza soluzione di continuità, anche con provvedimenti successivi, 
ciascuno dei quali di durata non superiore al quadriennio. 

 8. Il direttore dell’AISI riferisce costantemente sull’attività 
svolta al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità dele-
gata, ove istituita, per il tramite del direttore generale del DIS. Ri-
ferisce direttamente al Presidente del Consiglio dei ministri in caso 
di urgenza o quando altre particolari circostanze lo richiedano, in-
formandone senza ritardo il direttore generale del DIS; presenta al 
CISR, per il tramite del direttore generale del DIS, un rapporto an-
nuale sul funzionamento e sull’organizzazione dell’Agenzia. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, 
sentito il direttore dell’AISI, uno o più vice direttori. Il direttore 
dell’AISI affida gli altri incarichi nell’ambito dell’Agenzia. 

 10. L’organizzazione e il funzionamento dell’AISI sono di-
sciplinati con apposito regolamento.».   

  Note all’art. 2:
     — Per l’articolo 1, comma 2  -bis  , del citato decreto-legge 21set-

tembre 2019, n.105, si veda nelle note all’articolo 1. 
 — Per l’articolo 3, comma 1, lettere   g)   e   i)  , del citato decreto 

legislativo 18 maggio 2018, n. 65, si veda nelle note all’articolo 1. 
  — Si riporta l’articolo 40, comma 3, del decreto legislativo 

1°agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche):  
 «Art. 40    (Sicurezza delle reti e dei servizi)   . — 1. - 2. (  omissis  ). 
  3. Le imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazioni 

o servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico:  
   a)   adottano le misure individuate dall’Agenzia di cui al 

comma 1, lettera   a)  ; 
   b)   comunicano all’Agenzia e al Computer Security Inci-

dent Response Team (CSIRT), istituito ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, ogni significativo inci-
dente di sicurezza secondo quanto previsto dal comma 1, lettera   b)  . 

 4. - 8. (  omissis  ).».   

  Note all’art. 3:
     — Per l’articolo 1, comma 3  -bis  , del citato decreto-legge 21set-

tembre 2019, n.105, si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta l’articolo 7 del citato decreto-legge 14 giugno 

2021, n. 82, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 7    (Funzioni dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-

nale)    . — 1. L’Agenzia:  
   a)   è Autorità nazionale per la cybersicurezza e, in relazione 

a tale ruolo, assicura, nel rispetto delle competenze attribuite dalla 

normativa vigente ad altre amministrazioni, ferme restando le attribu-
zioni del Ministro dell’interno in qualità di autorità nazionale di pub-
blica sicurezza, ai sensi della legge 1° aprile 1981, n. 121, il coordina-
mento tra i soggetti pubblici coinvolti in materia di cybersicurezza a 
livello nazionale e promuove la realizzazione di azioni comuni dirette 
ad assicurare la sicurezza e la resilienza cibernetiche per lo sviluppo 
della digitalizzazione del Paese, del sistema produttivo e delle pub-
bliche amministrazioni, nonché per il conseguimento dell’autonomia, 
nazionale ed europea, riguardo a prodotti e processi informatici di 
rilevanza strategica a tutela degli interessi nazionali nel settore. Per le 
reti, i sistemi informativi e i servizi informatici attinenti alla gestione 
delle informazioni classificate restano fermi sia quanto previsto dal 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , della 
legge n. 124 del 2007, sia le competenze dell’Ufficio centrale per la 
segretezza di cui all’articolo 9 della medesima legge n. 124 del 2007; 

   b)   predispone la strategia nazionale di cybersicurezza; 
   c)   svolge ogni necessaria attività di supporto al funziona-

mento del Nucleo per la cybersicurezza, di cui all’articolo 8; 
   d)   è Autorità nazionale competente e punto di contatto uni-

co in materia di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, per le 
finalità di cui al decreto legislativo NIS, a tutela dell’unità giuridica 
dell’ordinamento, ed è competente all’accertamento delle violazioni 
e all’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal medesi-
mo decreto; 

   e)    è Autorità nazionale di certificazione della cybersicurez-
za ai sensi dell’articolo 58 del regolamento (UE) 2019/881 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, e assume tutte 
le funzioni in materia di certificazione di sicurezza cibernetica già 
attribuite al Ministero dello sviluppo economico dall’ordinamento 
vigente, comprese quelle relative all’accertamento delle violazioni e 
all’irrogazione delle sanzioni; nello svolgimento dei compiti di cui 
alla presente lettera:  

 1) accredita, ai sensi dell’articolo 60, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
le strutture specializzate del Ministero della difesa e del Ministero 
dell’interno quali organismi di valutazione della conformità per i si-
stemi di rispettiva competenza; 

 2) delega, ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 6, lettera 
  b)  , del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il Ministero della difesa e il Ministero dell’interno, at-
traverso le rispettive strutture accreditate di cui al numero 1) del-
la presente lettera, al rilascio del certificato europeo di sicurezza 
cibernetica; 

   f)    assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già 
attribuite dalle disposizioni vigenti al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ivi comprese quelle relative:  

 1) al perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, di cui 
al decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti attuativi, ivi 
incluse le funzioni attribuite al Centro di valutazione e certificazione 
nazionale ai sensi del decreto-legge perimetro, le attività di ispezio-
ne e verifica di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , del decreto-
legge perimetro e quelle relative all’accertamento delle violazioni e 
all’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal medesimo 
decreto, fatte salve quelle di cui all’articolo 3 del regolamento adot-
tato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 
2020, n. 131; 

 2) alla sicurezza e all’integrità delle comunicazioni elet-
troniche, di cui agli articoli 16  -bis   e 16  -ter   del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259, e relative disposizioni attuative; 

 3) alla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, di 
cui al decreto legislativo NIS; 

   g)   partecipa, per gli ambiti di competenza, al gruppo di 
coordinamento istituito ai sensi dei regolamenti di cui all’articolo 1, 
comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56; 

   h)   assume tutte le funzioni attribuite alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri in materia di perimetro di sicurezza naziona-
le cibernetica, di cui al decreto-legge perimetro e ai relativi prov-
vedimenti attuativi, ivi incluse le attività di ispezione e verifica di 
cui all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , del decreto-legge perimetro 
e quelle relative all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione 
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delle sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto, fatte 
salve quelle di cui all’articolo 3 del regolamento adottato con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 131 del 2020; 

   i)   assume tutte le funzioni già attribuite al Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza (DIS), di cui all’articolo 4 della 
legge 3 agosto 2007, n. 124, dal decreto-legge perimetro e dai rela-
tivi provvedimenti attuativi e supporta il Presidente del Consiglio 
dei ministri ai fini dell’articolo 1, comma 19  -bis  , del decreto-legge 
perimetro; 

   l)   provvede, sulla base delle attività di competenza del Nu-
cleo per la cybersicurezza di cui all’articolo 8, alle attività necessarie 
per l’attuazione e il controllo dell’esecuzione dei provvedimenti as-
sunti dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 
del decreto-legge perimetro; 

   m)   assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già 
attribuite all’Agenzia per l’Italia digitale dalle disposizioni vigenti 
e, in particolare, quelle di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, nonché quelle in materia di adozione di linee 
guida contenenti regole tecniche di cybersicurezza ai sensi dell’arti-
colo 71 del medesimo decreto legislativo. L’Agenzia assume, altresì, 
i compiti di cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, già attribuiti all’Agenzia per l’Italia 
digitale; 

   m  -bis  ) provvede, anche attraverso un’apposita sezione nell’am-
bito della strategia di cui alla lettera   b)  , allo sviluppo e alla diffu-
sione di standard, linee guida e raccomandazioni al fine di raffor-
zare la cybersicurezza dei sistemi informatici, alla valutazione della 
sicurezza dei sistemi crittografici nonché all’organizzazione e alla 
gestione di attività di divulgazione finalizzate a promuovere l’utiliz-
zo della crittografia, anche a vantaggio della tecnologia blockchain, 
come strumento di cybersicurezza. L’Agenzia, anche per il raffor-
zamento dell’autonomia industriale e tecnologica dell’Italia, pro-
muove altresì la collaborazione con centri universitari e di ricerca 
per la valorizzazione dello sviluppo di nuovi algoritmi proprietari, 
la ricerca e il conseguimento di nuove capacità crittografiche na-
zionali nonché la collaborazione internazionale con gli organismi 
esteri che svolgono analoghe funzioni. A tale fine, è istituito presso 
l’Agenzia, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, il Centro nazionale di crittografia, il 
cui funzionamento è disciplinato con provvedimento del direttore ge-
nerale dell’Agenzia stessa. Il Centro nazionale di crittografia svolge 
le funzioni di centro di competenza nazionale per tutti gli aspetti 
della crittografia in ambito non classificato, ferme restando le com-
petenze dell’Ufficio centrale per la segretezza, di cui all’articolo 9 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, con riferimento alle informazioni 
e alle attività previste dal regolamento adottato ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 3, lettera   l)  , della citata legge n. 124 del 2007, nonché 
le competenze degli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della me-
desima legge    ; 

 m  -ter  ) provvede alla qualificazione dei servizi cloud per la 
pubblica amministrazione nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea e del regolamento di cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

   n)   sviluppa capacità nazionali di prevenzione, monitoraggio, 
rilevamento, analisi e risposta, per prevenire e gestire gli incidenti di 
sicurezza informatica e gli attacchi informatici, anche attraverso il 
CSIRT Italia di cui all’articolo 8 del decreto legislativo NIS. A tale 
fine, promuove iniziative di partenariato pubblico-privato per rendere 
effettive tali capacità; 

 n  -bis  ) nell’ambito delle funzioni di cui al primo periodo del-
la lettera   n)  , svolge ogni attività diretta all’analisi e al supporto per il 
contenimento e il ripristino dell’operatività dei sistemi compromessi, 
con la collaborazione dei soggetti pubblici o privati che hanno subìto 
incidenti di sicurezza informatica o attacchi informatici. La mancata 
collaborazione di cui al primo periodo è valutata ai fini dell’appli-
cazione delle sanzioni previste dall’articolo 1, commi 10 e 14, del 
decreto-legge perimetro, per i soggetti di cui all’articolo 1, comma 2  -
bis  , del medesimo decreto-legge perimetro, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettere   g)   e   i)  , del decreto legislativo NIS e di cui all’artico-
lo 40, comma 3, alinea, del codice delle comunicazioni elettroniche, 

di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; restano esclusi gli 
organi dello Stato preposti alla prevenzione, all’accertamento e alla 
repressione dei reati, alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica 
e alla difesa e sicurezza militare dello Stato, nonché gli organismi di 
informazione per la sicurezza di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 
3 agosto 2007, n. 124; 

   n  -ter  ) provvede alla raccolta, all’elaborazione e alla classi-
ficazione dei dati relativi alle notifiche di incidenti ricevute dai sog-
getti che a ciò siano tenuti in osservanza delle disposizioni vigenti. Tali 
dati sono resi pubblici nell’ambito della relazione prevista dall’arti-
colo 14, comma 1, quali dati ufficiali di riferimento degli attacchi 
informatici portati ai soggetti che operano nei settori rilevanti per gli 
interessi nazionali nel campo della cybersicurezza. Agli adempimenti 
previsti dalla presente lettera si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;   

   o)   partecipa alle esercitazioni nazionali e internazionali che 
riguardano la simulazione di eventi di natura cibernetica al fine di 
innalzare la resilienza del Paese; 

   p)   cura e promuove la definizione ed il mantenimento di un 
quadro giuridico nazionale aggiornato e coerente nel dominio della 
cybersicurezza, tenendo anche conto degli orientamenti e degli svi-
luppi in ambito internazionale. A tal fine, l’Agenzia esprime pareri 
non vincolanti sulle iniziative legislative o regolamentari concernenti 
la cybersicurezza; 

   q)   coordina, in raccordo con il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, la cooperazione internazionale 
nella materia della cybersicurezza. Nell’ambito dell’Unione europea 
e a livello internazionale, l’Agenzia cura i rapporti con i competenti 
organismi, istituzioni ed enti, nonché segue nelle competenti sedi isti-
tuzionali le tematiche di cybersicurezza, fatta eccezione per gli ambiti 
in cui la legge attribuisce specifiche competenze ad altre amministra-
zioni. In tali casi, è comunque assicurato il raccordo con l’Agenzia al 
fine di garantire posizioni nazionali unitarie e coerenti con le politiche 
di cybersicurezza definite dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

   r)   perseguendo obiettivi di eccellenza, supporta negli ambiti 
di competenza, mediante il coinvolgimento del sistema dell’università 
e della ricerca nonché del sistema produttivo nazionali, lo sviluppo di 
competenze e capacità industriali, tecnologiche e scientifiche. A tali 
fini, l’Agenzia può promuovere, sviluppare e finanziare specifici pro-
getti ed iniziative, volti anche a favorire il trasferimento tecnologico 
dei risultati della ricerca nel settore. L’Agenzia assicura il necessario 
raccordo con le altre amministrazioni a cui la legge attribuisce com-
petenze in materia di cybersicurezza e, in particolare, con il Ministe-
ro della difesa per gli aspetti inerenti alla ricerca militare. L’Agenzia 
può altresì promuovere la costituzione di aree dedicate allo sviluppo 
dell’innovazione finalizzate a favorire la formazione e il reclutamento 
di personale nei settori avanzati dello sviluppo della cybersicurezza, 
nonché promuovere la realizzazione di studi di fattibilità e di analisi 
valutative finalizzati a tale scopo; 

   s)   stipula accordi bilaterali e multilaterali, anche mediante 
il coinvolgimento del settore privato e industriale, con istituzioni, enti 
e organismi di altri Paesi per la partecipazione dell’Italia a program-
mi di cybersicurezza, assicurando il necessario raccordo con le altre 
amministrazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia di 
cybersicurezza, ferme restando le competenze del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale; 

   t)   promuove, sostiene e coordina la partecipazione italiana a 
progetti e iniziative dell’Unione europea e internazionali, anche me-
diante il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati nazionali, nel 
campo della cybersicurezza e dei correlati servizi applicativi, ferme 
restando le competenze del Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale. L’Agenzia assicura il necessario raccordo con 
le altre amministrazioni a cui la legge attribuisce competenze in ma-
teria di cybersicurezza e, in particolare, con il Ministero della difesa 
per gli aspetti inerenti a progetti e iniziative in collaborazione con la 
NATO e con l’Agenzia europea per la difesa; 

   u)   svolge attività di comunicazione e promozione della con-
sapevolezza in materia di cybersicurezza, al fine di contribuire allo 
sviluppo di una cultura nazionale in materia; 

   v)   promuove la formazione, la crescita tecnico-professionale 
e la qualificazione delle risorse umane nel campo della cybersicurez-
za, in particolare favorendo l’attivazione di percorsi formativi univer-
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sitari in materia, anche attraverso l’assegnazione di borse di studio, di 
dottorato e assegni di ricerca, sulla base di apposite convenzioni con 
soggetti pubblici e privati; nello svolgimento di tali compiti, l’Agen-
zia può avvalersi anche delle strutture formative e delle capacità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della difesa e del 
Ministero dell’interno, secondo termini e modalità da definire con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con i Ministri interessati; 

 v  -bis  ) può predisporre attività di formazione specifica riser-
vate ai giovani che aderiscono al servizio civile regolate sulla base di 
apposite convenzioni. In ogni caso, il servizio prestato è, a tutti gli 
effetti, riconosciuto come servizio civile; 

   z)   per le finalità di cui al presente articolo, può costituire 
e partecipare a partenariati pubblico-privato sul territorio nazionale, 
nonché, previa autorizzazione del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, a consorzi, fondazioni o società con soggetti pubblici e privati, 
italiani e stranieri; 

   aa)   è designata quale Centro nazionale di coordinamen-
to ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 2021/887 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istituisce il 
Centro europeo di competenza per la cybersicurezza nell’ambito in-
dustriale, tecnologico e della ricerca e la rete dei centri nazionali di 
coordinamento. 

 1  -bis  . Anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui al com-
ma 1, lettere   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  ,   v)  ,   z)   e   aa)  , presso l’Agenzia è istituito, con 
funzioni di consulenza e di proposta, un Comitato tecnico-scientifico, 
presieduto dal direttore generale della medesima Agenzia, o da un di-
rigente da lui delegato, e composto da personale della stessa Agen-
zia e da qualificati rappresentanti dell’industria, degli enti di ricerca, 
dell’accademia e delle associazioni del settore della sicurezza, desi-
gnati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. La com-
posizione e l’organizzazione del Comitato tecnico-scientifico sono 
disciplinate secondo le modalità e i criteri definiti dal regolamento di 
cui all’articolo 6, comma 1. Per la partecipazione al Comitato tecnico-
scientifico non sono previsti gettoni di presenza, compensi o rimborsi 
di spese. 

 2. Nell’ambito dell’Agenzia sono nominati, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, il rappresentante nazionale, e il 
suo sostituto, nel Consiglio di direzione del Centro europeo di com-
petenza per la cybersicurezza nell’ambito industriale, tecnologico e 
della ricerca, ai sensi dell’articolo 12 del regolamento (UE) 2021/887. 

 3. Il CSIRT italiano di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo NIS è trasferito presso l’Agenzia e assume la denominazione di: 
«CSIRT Italia». 

 4. Il Centro di valutazione e certificazione nazionale, istitu-
ito presso il Ministero dello sviluppo economico, è trasferito presso 
l’Agenzia. 

 5. Nel rispetto delle competenze del Garante per la protezione 
dei dati personali, l’Agenzia, per le finalità di cui al presente decre-
to, consulta il Garante e collabora con esso, anche in relazione agli 
incidenti che comportano violazioni di dati personali. L’Agenzia e il 
Garante possono stipulare appositi protocolli d’intenti che definiscono 
altresì le modalità della loro collaborazione nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta l’articolo 8 del citato decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82 come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Nucleo per la cybersicurezza). —    1. Presso l’Agenzia è 
costituito, in via permanente, il Nucleo per la cybersicurezza, a supporto 
del Presidente del Consiglio dei ministri nella materia della cybersicu-
rezza, per gli aspetti relativi alla prevenzione e preparazione ad eventua-
li situazioni di crisi e per l’attivazione delle procedure di allertamento. 

 2. Il Nucleo per la cybersicurezza è presieduto dal direttore 
generale dell’Agenzia o, per sua delega, dal vice direttore generale ed 
è composto dal Consigliere militare del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da un rappresentante, rispettivamente, del DIS, dell’Agenzia 
informazioni e sicurezza esterna (AISE), di cui all’articolo 6 della legge 
3 agosto 2007, n. 124, dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna 
(AISI), di cui all’articolo 7 della legge n. 124 del 2007, di ciascuno 

dei Ministeri rappresentati nel CIC e del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri. Per gli aspetti relativi 
alla trattazione di informazioni classificate il Nucleo è integrato da un 
rappresentante dell’Ufficio centrale per la segretezza di cui all’artico-
lo 9 della legge n. 124 del 2007. 

 3. I componenti del Nucleo possono farsi assistere alle riunioni 
da altri rappresentanti delle rispettive amministrazioni in relazione alle 
materie oggetto di trattazione. In base agli argomenti delle riunioni pos-
sono anche essere chiamati a partecipare rappresentanti di altre ammini-
strazioni, di università o di enti e istituti di ricerca, nonché di operatori 
privati interessati alla materia della cybersicurezza. 

 4. Il Nucleo può essere convocato in composizione ristretta con 
la partecipazione dei rappresentanti delle sole amministrazioni e sog-
getti interessati, anche relativamente ai compiti di gestione delle crisi 
di cui all’articolo 10. 

   4.1. In relazione a specifiche questioni di particolare rilevanza 
concernenti i compiti di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   a)  , il Nucleo 
può essere convocato nella composizione di cui al comma 4 del presente 
articolo, di volta in volta estesa alla partecipazione di un rappresentan-
te della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, della Banca 
d’Italia o di uno o più operatori di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge perimetro, nonché di eventuali altri soggetti, interessati 
alle stesse questioni. Le amministrazioni e i soggetti convocati parteci-
pano alle suddette riunioni a livello di vertice.   

 4  -bis  . Ai componenti del Nucleo non spettano compensi, get-
toni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.».   

  Note all’art. 6:

     — Per gli articoli 6 e 7 della citata legge 3 agosto 2007, n. 124, si 
veda nelle note all’articolo 1. 

 — Per l’articolo 7 del citato decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 
si veda nelle note all’articolo 4. 

  — Si riporta l’articolo 3 della citata legge 3 agosto 2007, n. 124:  
 «Art. 3    (Autorità delegata)   . — 1. Il Presidente del Consiglio 

dei ministri, ove lo ritenga opportuno, può delegare le funzioni che non 
sono ad esso attribuite in via esclusiva soltanto ad un Ministro senza 
portafoglio o ad un Sottosegretario di Stato, di seguito denominati “Au-
torità delegata”». 

 1  -bis  . L’Autorità delegata non può esercitare funzioni di gover-
no ulteriori rispetto a quelle ad essa delegate dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri a norma della presente legge e in materia di cybersicu-
rezza, ad eccezione delle funzioni attribuite al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di Segretario del 
Consiglio medesimo. 

 2. 
 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri è costantemente in-

formato dall’Autorità delegata sulle modalità di esercizio delle funzioni 
delegate e, fermo restando il potere di direttiva, può in qualsiasi momen-
to avocare l’esercizio di tutte o di alcune di esse. 

 4. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 9 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, non è richie-
sto il parere del Consiglio dei ministri per il conferimento delle deleghe 
di cui al presente articolo al Ministro senza portafoglio.». 

 — Per l’articolo 17, commi 4 e 4  -bis  , del citato decreto-legge 
14 giugno 2021, n.82, si veda nelle note all’articolo 1.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta l’articolo 5 della citata legge 3 agosto 2007, n. 124, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Comitato interministeriale per la sicurezza della Re-
pubblica)   . — 1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è isti-
tuito il Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica 
(CISR) con funzioni di consulenza, proposta e deliberazione sugli 
indirizzi e sulle finalità generali della politica dell’informazione per 
la sicurezza. 

 2. Il Comitato elabora gli indirizzi generali e gli obiettivi fonda-
mentali da perseguire nel quadro della politica dell’informazione per la 
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sicurezza, delibera sulla ripartizione delle risorse finanziarie tra il DIS e 
i servizi di informazione per la sicurezza e sui relativi bilanci preventivi 
e consuntivi. 

 3. Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed è composto dall’Autorità delegata, ove istituita, dal Ministro 
degli affari esteri    e della cooperazione internazionale   , dal Ministro 
dell’interno, dal Ministro della difesa, dal Ministro della giustizia, dal 
Ministro dell’economia e delle finanze, dal Ministro    delle imprese e del 
made in Italy, dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dal Ministro dell’uni-
versità e della ricerca   . 

 4. Il direttore generale del DIS svolge le funzioni di segretario 
del Comitato. 

 5. Il Presidente del Consiglio dei ministri può chiamare a parte-
cipare alle sedute del Comitato, anche a seguito di loro richiesta, senza 
diritto di voto, altri componenti del Consiglio dei ministri, i direttori 
dell’AISE e dell’AISI, nonché altre autorità civili e militari di cui di 
volta in volta sia ritenuta necessaria la presenza in relazione alle que-
stioni da trattare.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 53    (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi)   . — 
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incom-
patibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva 
la deroga prevista dall’articolo 23  -bis   del presente decreto, nonché, per 
i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall’articolo 6, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 
e dall’articolo 1, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, 
comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, all’articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 498, all’articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa 
disciplina. 

 1  -bis  . Non possono essere conferiti incarichi di direzione di 
strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano 
o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o 
in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni. 

 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai di-
pendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che 
non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti 
normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

 3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da 
emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati 
e procuratori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi 
istituti. 

 3  -bis  . Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamen-
ti emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati 
in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi 
vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2. 

 4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano 
emanati, l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espres-
samente previsti dalla legge o da altre fonti normative. 

 5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’am-
ministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che 
provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di apparte-
nenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d’im-
presa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti 

secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 
specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia 
di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interes-
si, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente. 

  6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
compresi quelli di cui all’articolo 3, con esclusione dei dipendenti con 
rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non su-
periore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti uni-
versitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici 
ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività 
libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque 
denominati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministra-
zioni di appartenenza in contrasto con il presente comma. Gli incari-
chi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche 
occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è 
previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi e 
le prestazioni derivanti:  

   a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e 
simili; 

   b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inven-
tore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 

   c)   dalla partecipazione a convegni e seminari; 
   d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle 

spese documentate; 
   e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è 

posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; 
   f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipen-

denti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 
 f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pub-

blica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica. 
 7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti 

che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministra-
zione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione 
verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi. Con riferimento ai professori universitari a tempo pieno, gli 
statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure 
per il rilascio dell’autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. 
In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma 
restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le pre-
stazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell’erogante 
o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio dell’am-
ministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad 
incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 

 7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da parte del 
dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsa-
bilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti. 

 8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la pre-
via autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, 
senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione di-
sciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo 
provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’importo previsto come 
corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’am-
ministrazione conferente, è trasferito all’amministrazione di apparte-
nenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti. 

 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono 
conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa auto-
rizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 
Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosser-
vanza si applica la disposizione dell’articolo 6, comma 1, del decreto 
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. 
All’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni prov-
vede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, 
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secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite 
alle entrate del Ministero delle finanze. 

 10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere 
richiesta all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai sog-
getti pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altresì, 
essere richiesta dal dipendente interessato. L’amministrazione di ap-
partenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 
trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che 
presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da 
quelle di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le 
due amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere è per l’am-
ministrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall’intesa 
se l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non 
si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa 
da parte dell’amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per 
provvedere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da 
amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si 
intende definitivamente negata. 

 11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli 
incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano 
all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati 
ai dipendenti pubblici. 

 12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autoriz-
zano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano 
in via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della 
funzione pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stes-
si, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, 
ove previsto. 

 13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comu-
nicare tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica, in 
via telematica, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per 
ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi da esse erogati o del-
la cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui al 
comma 11. 

 14. Al fine della verifica dell’applicazione delle norme di cui 
all’articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbli-
che sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, 
in via telematica , tempestivamente e comunque nei termini previsti 
dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 
15 e 18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a 
tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le ammi-
nistrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche 
dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri 
consulenti indicando l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico 
nonché l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di si-
tuazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni 
relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al 
Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni pubbli-
cate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per 
via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubbli-
cate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, an-
che a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun 
anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei 
conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere 
e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo perio-
do del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro il 
31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 
trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei 
collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di 
consulenza. 

 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai 
commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando 
non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comuni-
cazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso 
comma 9. 

 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre 
di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relati-

ve misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il conteni-
mento della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri 
di attribuzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto delle disposi-
zioni del presente articolo e dell’articolo 1, commi 56 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la 
funzione pubblica. A tale fine quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi 
ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i mede-
simi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto 
ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 
le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti.». 

  — Si riporta l’articolo 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 17    (Responsabile per la transizione digitale e difenso-
re civico digitale)    . — 1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono 
l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digi-
talizzazione dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza 
con le Linee guida. A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione 
affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il nu-
mero complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa 
digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla 
realizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, di servizi fa-
cilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza 
ed economicità. Al suddetto ufficio sono inoltre attribuiti i compiti 
relativi a:  

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infor-
mativi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la 
coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia 
interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione 
e fonia dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio 
della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle in-
frastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e 
promozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto 
dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione 
dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’am-
ministrazione ai fini di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifica-
zione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di 
telecomunicazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai 
fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e impre-
se mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche 
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi 
di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle di-
rettive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio di-
gitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
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elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ; 

 j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di solu-
zioni e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di 
garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda 
digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   b)  . 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le 
Agenzie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo 
delle capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di 
individuare propri uffici senza incrementare il numero complessivo di 
quelli già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 

 1  -ter  . Il responsabile dell’ufficio di cui al comma 1 è dotato di 
adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manage-
riali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla 
modalità digitale direttamente all’organo di vertice politico. 

 1  -quater  . È istituito presso l’AgID l’ufficio del difensore ci-
vico per il digitale, a cui è preposto un soggetto in possesso di ade-
guati requisiti di terzietà, autonomia e imparzialità. Chiunque può 
presentare al difensore civico per il digitale, attraverso apposita area 
presente sul sito istituzionale dell’AgID, segnalazioni relative a pre-
sunte violazioni del presente Codice e di ogni altra norma in materia 
di digitalizzazione ed innovazione della pubblica amministrazione 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2. Il difensore ci-
vico, accertata la non manifesta infondatezza della segnalazione, la 
trasmette al Direttore generale dell’AgID per l’esercizio dei poteri di 
cui all’articolo 18  -bis  . 

 1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una guida di riepilo-
go dei diritti di cittadinanza digitali previsti dal presente Codice. 

 1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le 
pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato in-
dividuano l’ufficio per il digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello 
dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile per 
il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico, 
il responsabile dell’ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde 
direttamente a quello amministrativo dell’ente. 

 1  -septies  . I soggetti di cui al comma 1  -sexies   possono esercitare 
le funzioni di cui al medesimo comma anche in forma associata. È fat-
ta salva la facoltà di avvalersi, mediante apposite convenzioni e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del supporto di 
società in house.». 

 — Per l’articolo 1, comma 2  -bis  , del citato decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n.105, si veda nelle note all’articolo 1. 

 — Per gli articoli 4, 6 e 7 della citata legge 3 agosto 2007, n.124, si 
veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 9:
     — Per l’articolo 1, comma 2  -bis  , del citato decreto-legge 21set-

tembre 2019, n.105, si veda nelle note all’articolo 1. 
 — Per il citato decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, si veda 

nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 10:
     — Per l’articolo 7, comma 1, del citato decreto-legge 14 giugno 

2021, n. 82, si veda nelle note all’articolo 4.   

  Note all’art. 11:
     — Per l’articolo 17 del citato decreto-legge 14 giugno 2021, n.82, 

si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta l’articolo 12 del citato decreto-legge 14 giugno 2021, 

n. 82, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 12    (Personale)   . — 1. Con apposito regolamento è det-

tata, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, an-
che in deroga alle vigenti disposizioni di legge, ivi incluso il decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nel rispetto dei criteri di cui al 
presente decreto, la disciplina del contingente di personale addetto 

all’Agenzia, tenuto conto delle funzioni volte alla tutela della sicu-
rezza nazionale nello spazio cibernetico attribuite all’Agenzia. Il re-
golamento definisce l’ordinamento e il reclutamento del personale, 
e il relativo trattamento economico e previdenziale, prevedendo, in 
particolare, per il personale dell’Agenzia di cui al comma 2, lettera 
  a)  , un trattamento economico pari a quello in godimento da parte dei 
dipendenti della Banca d’Italia, sulla scorta della equiparabilità delle 
funzioni svolte e del livello di responsabilità rivestito. La predetta 
equiparazione, con riferimento sia al trattamento economico in servi-
zio che al trattamento previdenziale, produce effetti avendo riguardo 
alle anzianità di servizio maturate a seguito dell’inquadramento nei 
ruoli dell’Agenzia. 

  2. Il regolamento determina, nell’ambito delle risorse finan-
ziarie destinate all’Agenzia ai sensi dell’articolo 18, comma 1, in 
particolare:  

   a)   l’istituzione di un ruolo del personale e la disciplina gene-
rale del rapporto d’impiego alle dipendenze dell’Agenzia; 

   b)   la possibilità di procedere, oltre che ad assunzioni a tem-
po indeterminato attraverso modalità concorsuali, ad assunzioni a 
tempo determinato, con contratti di diritto privato, di soggetti in pos-
sesso di alta e particolare specializzazione debitamente documentata, 
individuati attraverso adeguate modalità selettive, per lo svolgimen-
to di attività assolutamente necessarie all’operatività dell’Agenzia o 
per specifiche progettualità da portare a termine in un arco di tempo 
prefissato; 

   c)   la possibilità di avvalersi di un contingente di esperti, 
non superiore a cinquanta unità, composto da personale, collocato 
fuori ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizione pre-
vista dagli ordinamenti di appartenenza, proveniente da pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docen-
te, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche, ovvero da personale non appartenente alla pubblica 
amministrazione, in possesso di specifica ed elevata competenza in 
materia di cybersicurezza e di tecnologie digitali innovative, nello 
sviluppo e gestione di processi complessi di trasformazione tecnolo-
gica e delle correlate iniziative di comunicazione e disseminazione, 
nonché di significativa esperienza in progetti di trasformazione di-
gitale, ivi compreso lo sviluppo di programmi e piattaforme digitali 
con diffusione su larga scala. Il regolamento, a tali fini, disciplina la 
composizione del contingente e il compenso spettante per ciascuna 
professionalità; 

   d)   la determinazione della percentuale massima dei dipenden-
ti che è possibile assumere a tempo determinato; 

   e)   la possibilità di impiegare personale del Ministero della 
difesa, secondo termini e modalità da definire con apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

   f)   le ipotesi di incompatibilità; 
   g)   le modalità di progressione di carriera all’interno 

dell’Agenzia; 
   h)   la disciplina e il procedimento per la definizione degli 

aspetti giuridici e, limitatamente ad eventuali compensi accessori, eco-
nomici del rapporto di impiego del personale oggetto di negoziazione 
con le rappresentanze del personale; 

   i)   le modalità applicative delle disposizioni del decreto legi-
slativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante il Codice della proprietà in-
dustriale, ai prodotti dell’ingegno ed alle invenzioni dei dipendenti 
dell’Agenzia; 

   l)   i casi di cessazione dal servizio del personale assunto a tem-
po indeterminato ed i casi di anticipata risoluzione dei rapporti a tempo 
determinato; 

   m)   quali delle disposizioni possono essere oggetto di revisio-
ne per effetto della negoziazione con le rappresentanze del personale. 

 3. Qualora le assunzioni di cui al comma 2, lettera   b)  , riguardino 
professori universitari di ruolo o ricercatori universitari confermati si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, anche per quanto riguarda il 
collocamento in aspettativa. 

 3  -bis  . Nell’ambito delle assunzioni a tempo indeterminato at-
traverso modalità concorsuali, l’Agenzia può riservare una quota non 
superiore al 50 per cento dei posti messi a concorso per l’assunzione di 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1532-7-2024

personale non dirigenziale in favore dei titolari di rapporto di lavoro a 
tempo determinato di cui al comma 2, lettera   b)  , nonché del personale 
proveniente dalle società a controllo pubblico ai sensi dell’articolo 17, 
comma 8.1, in possesso dei requisiti necessari per l’inquadramento nel 
ruolo del personale dell’Agenzia di cui al comma 2, lettera   a)  , e che, alla 
data di pubblicazione del bando, abbiano prestato servizio continuativo 
per almeno due anni presso la medesima Agenzia. 

 4. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al 
presente decreto, il numero di posti previsti dalla dotazione organica 
dell’Agenzia è individuato nella misura complessiva di trecento unità, 
di cui fino a un massimo di otto di livello dirigenziale generale, fino a un 
massimo di 24 di livello dirigenziale non generale e fino a un massimo 
di 268 unità di personale non dirigenziale. 

 5. Fermo restando l’adeguamento della dotazione organica di 
livello dirigenziale generale e non generale di cui all’articolo 6, com-
ma 1  -bis  , e le relative decorrenze, la rimanente dotazione organica è 
progressivamente rideterminata, in linea con il processo di crescita della 
capacità operativa dell’Agenzia, con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, nei limiti delle risorse finanziarie destinate al personale di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1. Dei provvedimenti adottati in materia di dotazione 
organica è data tempestiva e motivata comunicazione alle Commissioni 
parlamentari competenti e al COPASIR. 

 6. Le assunzioni effettuate in violazione delle disposizioni del 
presente decreto o del regolamento di cui al presente articolo sono nulle, 
ferma restando la responsabilità personale, patrimoniale e disciplinare 
di chi le ha disposte. 

 7. Il personale che presta comunque la propria opera alle dipen-
denze o in favore dell’Agenzia è tenuto, anche dopo la cessazione di 
tale attività, al rispetto del segreto su ciò di cui sia venuto a conoscenza 
nell’esercizio o a causa delle proprie funzioni. 

 8. Il regolamento di cui al comma 1 è adottato, entro centoven-
ti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per 
i profili finanziari e, per i profili di competenza, del COPASIR e sentito 
il CIC. 

 8  -bis  . In relazione alle assunzioni a tempo determinato di cui 
al comma 2, lettera   b)  , i relativi contratti per lo svolgimento delle fun-
zioni volte alla tutela della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico 
attribuite all’Agenzia possono prevedere una durata massima di quat-
tro anni, rinnovabile per periodi non superiori ad ulteriori complessivi 
quattro anni. Delle assunzioni e dei rinnovi disposti ai sensi del presente 
comma è data comunicazione al COPASIR nell’ambito della relazione 
di cui all’articolo 14, comma 2. 

   8  -ter  . I dipendenti appartenenti al ruolo del personale dell’Agen-
zia di cui al comma 2, lettera   a)  , che abbiano partecipato, nell’in-
teresse e a spese dell’Agenzia, a specifici percorsi formativi di spe-
cializzazione, per la durata di due anni a decorrere dalla data di 
completamento dell’ultimo dei predetti percorsi formativi non possono 
essere assunti né assumere incarichi presso soggetti privati al fine di 
svolgere mansioni in materia di cybersicurezza. I contratti stipulati in 
violazione di quanto disposto dal presente comma sono nulli. Le dispo-
sizioni del presente comma non si applicano al personale cessato dal 
servizio presso l’Agenzia secondo quanto previsto dalle disposizioni 
del regolamento adottato ai sensi del presente articolo relative al col-
locamento a riposo d’ufficio, al raggiungimento del requisito anagra-
fico previsto dalla legge per la pensione di vecchiaia, alla cessazione a 
domanda per inabilità o alla dispensa dal servizio per motivi di salute. 
I percorsi formativi di specializzazione di cui al presente comma sono 
individuati con determinazione del direttore generale dell’Agenzia, te-
nendo conto della particolare qualità dell’offerta formativa, dei costi, 
della durata e del livello di specializzazione che consegue alla fre-
quenza dei suddetti percorsi.    ».   

  Note all’art. 13:

     — Il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, recante: «Norme in mate-
ria di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della 
sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei 

settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni» e convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, è pubblicato nella 
  G.U.   15 marzo 2012, n. 63. 

  — Si riportano gli articoli 21 e 43 della citata legge 3 agosto 2007, 
n. 124:  

 «Art. 21    (Contingente speciale del personale)   . — 1. Con ap-
posito regolamento è determinato il contingente speciale del personale 
addetto al DIS e ai servizi di informazione per la sicurezza, istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Il regolamento disciplina altresì, anche in deroga alle vigenti di-
sposizioni di legge e nel rispetto dei criteri di cui alla presente legge, 
l’ordinamento e il reclutamento del personale garantendone l’unitarietà 
della gestione, il relativo trattamento economico e previdenziale, non-
ché il regime di pubblicità del regolamento stesso. 

  2. Il regolamento determina, in particolare:  
   a)   l’istituzione di un ruolo unico del personale dei servizi di 

informazione per la sicurezza e del DIS, prevedendo le distinzioni per le 
funzioni amministrative, operative e tecniche; 

   b)   la definizione di adeguate modalità concorsuali e selettive, 
aperte anche a cittadini esterni alla pubblica amministrazione, per la 
scelta del personale; 

   c)   i limiti temporali per le assunzioni a tempo determinato nel 
rispetto della normativa vigente per coloro che, ai sensi della lettera   e)  , 
non vengono assunti tramite concorso; 

   d)   l’individuazione di una quota di personale chiamato a svol-
gere funzioni di diretta collaborazione con il direttore generale del DIS 
e con i direttori dei servizi di informazione per la sicurezza, la cui per-
manenza presso i rispettivi organismi è legata alla permanenza in carica 
dei medesimi direttori; 

   e)   il divieto di assunzione diretta, salvo casi di alta e particola-
re specializzazione debitamente documentata, per attività assolutamente 
necessarie all’operatività del DIS e dei servizi di informazione per la 
sicurezza; 

   f)   le ipotesi di incompatibilità, collegate alla presenza di rap-
porti di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado 
o di convivenza o di comprovata cointeressenza economica con dipen-
denti dei servizi di informazione per la sicurezza o del DIS, salvo che 
l’assunzione avvenga per concorso; qualora il rapporto di parentela o 
di affinità o di convivenza o di cointeressenza economica riguardi il 
direttore generale del DIS o i direttori dei servizi di informazione per la 
sicurezza, l’incompatibilità è assoluta; 

   g)   il divieto di affidare incarichi a tempo indeterminato a chi è 
cessato per qualunque ragione dal rapporto di dipendenza dal DIS e dai 
servizi di informazione per la sicurezza; 

   h)   i criteri per la progressione di carriera; 
   i)   la determinazione per il DIS e per ciascun servizio della 

percentuale minima dei dipendenti del ruolo di cui alla lettera   a)  ; 
   l)   i casi eccezionali di conferimento di incarichi ad esperti 

esterni, nei limiti e in relazione a particolari profili professionali, com-
petenze o specializzazioni; 

   m)   i criteri e le modalità relativi al trattamento giuridico ed 
economico del personale che rientra nell’amministrazione di prove-
nienza al fine del riconoscimento delle professionalità acquisite e degli 
avanzamenti di carriera conseguiti; 

   n)   i criteri e le modalità per il trasferimento del personale del 
ruolo di cui alla lettera   a)   ad altra amministrazione. 

 3. Per il reclutamento del personale addetto al DIS e ai servizi di 
informazione per la sicurezza non si applicano le norme di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68, e successive modificazioni, e all’articolo 16 della 
legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni. 

 4. Le assunzioni effettuate in violazione dei divieti previsti dalla 
presente legge o dal regolamento sono nulle, ferma restando la respon-
sabilità personale, patrimoniale e disciplinare di chi le ha disposte. 

 5. Il regolamento definisce la consistenza numerica, le condizio-
ni e le modalità del passaggio del personale della Segreteria generale del 
CESIS, del SISMI e del SISDE nel ruolo di cui al comma 2, lettera   a)  . 

 6. Il regolamento definisce, nei limiti delle risorse finanziarie 
previste a legislazione vigente e fermo restando quanto stabilito dal 
comma 6 dell’articolo 29 della presente legge, il trattamento eco-
nomico onnicomprensivo del personale appartenente al DIS, all’AI-
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SE e all’AISI, costituito dallo stipendio, dall’indennità integrativa 
speciale, dagli assegni familiari e da una indennità di funzione, da 
attribuire in relazione al grado, alla qualifica e al profilo rivestiti e 
alle funzioni svolte. 

 7. È vietato qualsiasi trattamento economico accessorio diverso 
da quelli previsti dal regolamento. In caso di rientro nell’amministrazio-
ne di appartenenza o di trasferimento presso altra pubblica amministra-
zione, è escluso il mantenimento del trattamento economico principale 
e accessorio maturato alle dipendenze dei servizi di informazione per 
la sicurezza, fatte salve le misure eventualmente disposte ai sensi della 
lettera   m)   del comma 2. 

 8. Il regolamento disciplina i casi di cessazione dei rapporti di 
dipendenza, di ruolo o non di ruolo. 

 9. Il regolamento stabilisce le incompatibilità preclusive del 
rapporto con il DIS e con i servizi di informazione per la sicurezza, in 
relazione a determinate condizioni personali, a incarichi ricoperti e ad 
attività svolte, prevedendo specifici obblighi di dichiarazione e, in caso 
di violazione, le conseguenti sanzioni. 

 10. Non possono svolgere attività, in qualsiasi forma, alle di-
pendenze del Sistema di informazione per la sicurezza persone che, 
per comportamenti o azioni eversive nei confronti delle istituzioni 
democratiche, non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà alla 
Costituzione. 

 11. In nessun caso il DIS e i servizi di informazione per la si-
curezza possono, nemmeno saltuariamente, avere alle loro dipenden-
ze o impiegare in qualità di collaboratori o di consulenti membri del 
Parlamento europeo, del Parlamento o del Governo nazionali, consi-
glieri regionali, provinciali, comunali o membri delle rispettive giunte, 
dipendenti degli organi costituzionali, magistrati, ministri di confessioni 
religiose e giornalisti professionisti o pubblicisti. 

 12. Tutto il personale che presta comunque la propria opera alle 
dipendenze o a favore del DIS o dei servizi di informazione per la si-
curezza è tenuto, anche dopo la cessazione di tale attività, al rispetto 
del segreto su tutto ciò di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio o a 
causa delle proprie funzioni.». 

 «Art. 43    (Procedura per l’adozione dei regolamenti). —    
1. Salvo che non sia diversamente stabilito, le disposizioni regola-
mentari previste dalla presente legge sono emanate entro centottanta 
giorni dalla data della sua entrata in vigore, con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottati anche in deroga all’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, previo parere del Comitato parlamentare di cui all’articolo 30 
e sentito il CISR. 

 2. I suddetti decreti stabiliscono il regime della loro pubblicità, 
anche in deroga alle norme vigenti.». 

  — Si riporta l’articolo 134 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza):  

 «Art. 134. Senza licenza del prefetto è vietato ad enti o privati di 
prestare opere di vigilanza o custodia di proprietà mobiliari od immobi-
liari e di eseguire investigazioni o ricerche o di raccogliere informazioni 
per conto di privati. 

 Salvo il disposto dell’art. 11, la licenza non può essere conce-
duta alle persone che non abbiano la cittadinanza italiana ovvero di uno 
Stato membro dell’Unione europea o siano incapaci di obbligarsi o ab-
biano riportato condanna per delitto non colposo. 

 I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea possono con-
seguire la licenza per prestare opera di vigilanza o custodia di beni mo-
biliari o immobiliari alle stesse condizioni previste per i cittadini italiani. 

 Il regolamento di esecuzione individua gli altri soggetti, ivi com-
preso l’institore, o chiunque eserciti poteri di direzione, amministrazio-
ne o gestione anche parziale dell’istituto o delle sue articolazioni, nei 
confronti dei quali sono accertati l’assenza di condanne per delitto non 
colposo e gli altri requisiti previsti dall’articolo 11 del presente testo 
unico, nonché dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

 La licenza non può essere conceduta per operazioni che impor-
tano un esercizio di pubbliche funzioni o una menomazione della libertà 
individuale.».   

  Note all’art. 14:
     — Per l’articolo 5 della citata legge 3 agosto 2007, n. 124, si veda 

nelle note all’articolo 7. 
  — Si riporta l’articolo 10, comma 1, del citato decreto-legge 

14 giugno 2021, n. 82:  
 «Art. 10    (Gestione delle crisi che coinvolgono aspetti di cyber-

sicurezza)   . — 1. Nelle situazioni di crisi che coinvolgono aspetti di 
cybersicurezza, nei casi in cui il Presidente del Consiglio dei ministri 
convochi il CISR in materia di gestione delle predette situazioni di crisi, 
alle sedute del Comitato sono chiamati a partecipare il Ministro delega-
to per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e il direttore 
generale dell’Agenzia. 

 2.- 5. (  omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 2, comma 2, del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82:  
 «Art. 2    (Finalità e ambito di applicazione)   . — 1. (  omissis  ). 
  2. Le disposizioni del presente Codice si applicano:  

   a)   alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del 
riparto di competenza di cui all’articolo 117 della Costituzione, ivi com-
prese le autorità di sistema portuale, nonché alle autorità amministrative 
indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione; 

   b)   ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società quota-
te, in relazione ai servizi di pubblico interesse; 

   c)   alle società a controllo pubblico, come definite nel decre-
to legislativo 19 agosto 2016, n. 175, escluse le società quotate di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  , del medesimo decreto che non rien-
trino nella categoria di cui alla lettera   b)  . 

 2  -bis  . - 6  -bis  . (  omissis  ).». 
  — Si riportano gli articoli 107, comma 2, e 108, commi 3, 4 e 

10, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici):  

 «Art. 107    (Principi generali in materia di selezione)   . — 1. 
(  omissis  ). 

 2. La stazione appaltante può decidere di non aggiudicare 
l’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente 
più vantaggiosa se ha accertato che l’offerta non soddisfa gli obbli-
ghi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla norma-
tiva europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 
internazionali di diritto del lavoro indicate nell’allegato X alla diret-
tiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 feb-
braio 2014. 

 3. (  omissis  ).». 
 «Art. 108    (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, ser-

vizi e forniture). —    1. – 2. (  omissis  ). 
 3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi 

e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 
definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di 
manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , 
dell’allegato I. 

 4. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione 
dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche 
del contratto. In particolare, l’offerta economicamente più vantag-
giosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è 
valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 
ambientali o sociali, connessi all’oggetto dell’appalto. La stazione 
appaltante, al fine di assicurare l’effettiva individuazione del miglior 
rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta 
e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effet-
tivo sui profili tecnici. Nelle attività di approvvigionamento di beni e 
servizi informatici, le stazioni appaltanti, incluse le centrali di com-
mittenza, nella valutazione dell’elemento qualitativo ai fini dell’indi-
viduazione del miglior rapporto qualità prezzo per l’aggiudicazione, 
tengono sempre in considerazione gli elementi di cybersicurezza, 
attribuendovi specifico e peculiare rilievo nei casi in cui il contesto 
di impiego è connesso alla tutela degli interessi nazionali strategici. 
Nei casi di cui al quarto periodo, quando i beni e servizi informatici 
oggetto di appalto sono impiegati in un contesto connesso alla tutela 
degli interessi nazionali strategici, la stazione appaltante stabilisce 
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un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 10 
per cento. Per i contratti ad alta intensità di manodopera, la stazione 
appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico 
entro il limite del 30 per cento. 

 5.- 9. (  omissis  ). 
 10. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere 

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in re-
lazione all’oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente 
nel bando di gara o invito nelle procedure senza bando e può essere 
esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle 
valutazioni delle offerte. 

 11. - 12. (  omissis  ).». 
 — Per l’articolo 1 del citato decreto-legge 21settembre 2019, 

n.105, si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 15:

      — Si riporta l’articolo 16 della legge 21 febbraio 2024, n. 15 (De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-
2023), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Delega al Governo per l’adeguamento della normati-
va nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/2554, relativo 
alla resilienza operativa digitale per il settore finanziario e che modifica 
i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, 
(UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e per il recepimento della direttiva 
(UE) 2022/2556, che modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 
2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 
e (UE) 2016/2341 per quanto riguarda la resilienza operativa digitale 
per il settore finanziario). —    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le 
procedure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
acquisito il parere dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, uno o 
più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al 
regolamento (UE) 2022/2554 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2022, nonché per il recepimento della direttiva (UE) 
2022/2556 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 
2022. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo è 
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente, compreso il sistema 
sanzionatorio, le modifiche e integrazioni necessarie all’adegua-
mento dell’ordinamento giuridico nazionale al regolamento (UE) 
2022/2554 e al recepimento della direttiva (UE) 2022/2556, con 
l’eventuale esercizio, anche mediante la normativa secondaria di 
cui alla lettera   d)    del presente comma, delle opzioni previste dal 
regolamento (UE) 2022/2554. Nell’adozione di tali modifiche e in-
tegrazioni il Governo tiene conto degli orientamenti delle autorità 
di vigilanza europee, degli atti delegati adottati dalla Commissione 
europea e delle disposizioni legislative nazionali di recepimento 
delle seguenti direttive strettamente correlate al regolamento (UE) 
2022/2554:  

 1) direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 dicembre 2022, di cui all’articolo 3 della presente 
legge; 

 2) direttiva (UE) 2022/2557 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 dicembre 2022, di cui all’articolo 5 della presente 
legge; 

   b)   assicurare che alle autorità competenti, individuate ai sen-
si dell’articolo 19, paragrafo 1, secondo comma, e dell’articolo 46 del 
regolamento (UE) 2022/2554, siano attribuiti tutti i poteri di vigilan-
za, di indagine e sanzionatori per l’attuazione del regolamento (UE) 
2022/2554 e della direttiva (UE) 2022/2556, coerentemente con il ripar-
to di competenze nel settore finanziario nazionale; 

   c)   attribuire alle autorità di cui alla lettera   b)   del presente 
comma il potere di imporre le sanzioni e le altre misure amministra-
tive previste dagli articoli 42, paragrafo 6, e 50 del regolamento (UE) 
2022/2554, nel rispetto dei limiti edittali e delle procedure previsti dalle 
disposizioni nazionali che disciplinano l’irrogazione delle sanzioni e 

l’applicazione delle altre misure amministrative da parte delle autorità 
anzidette, avuto riguardo al riparto di competenze nel settore finanziario 
nazionale; 

   c  -bis  ) apportare alla disciplina applicabile agli interme-
diari finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché alla società Poste italiane 
Spa per l’attività del Patrimonio Bancoposta, di cui al regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, 
le occorrenti modifiche e integrazioni, anche mediante la normativa 
secondaria di cui alla lettera   d)    del presente comma, per conseguire 
un livello elevato di resilienza operativa digitale e assicurare la sta-
bilità del settore finanziario nel suo complesso, in particolare:    

   1) definendo presìdi in materia di resilienza operativa di-
gitale equivalenti a quelli stabiliti nel regolamento (UE) 2022/2554 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022;   

   2) tenendo conto, nella definizione dei presìdi di cui al nu-
mero 1), del principio di proporzionalità e delle attività svolte dagli 
intermediari finanziari e dal Patrimonio Bancoposta;   

   3) attribuendo alla Banca d’Italia l’esercizio dei poteri di vigi-
lanza, di indagine e sanzionatori di cui alla lettera   b)   nei confronti dei 
soggetti di cui alla presente lettera    ; 

   d)   prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secon-
daria adottata dalle autorità indicate alla lettera   b)   secondo le rispettive 
competenze. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono all’adempimento dei compiti derivanti 
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».   

  Note all’art. 16:

     — Si riporta il testo degli articoli 240, 615  -ter  , 615  -quater  , 617  -
bis  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 629, 635  -bis  , 635  -ter  , 
635  -quater  , 640, 640  -quater    del codice penale, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 240    (Confisca)   . — Nel caso di condanna, il giudice può 
ordinare la confisca delle cose che servirono o furono destinate a com-
mettere il reato, e delle cose, che ne sono il prodotto o il profitto. 

  È sempre ordinata la confisca:  
 1. delle cose che costituiscono il prezzo del reato; 
 1  -bis  . dei beni e degli strumenti informatici o telematici che 

risultino essere stati in tutto o in parte utilizzati per la commissione 
dei reati di cui agli articoli 615  -ter  , 615  -quater  , 615  -quinquies  , 617  -
bis  , 617  -ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 
635  -quater  , 635  -quinquies  ,    640, secondo comma, numero 2  -ter  ),    640  -
ter   e 640  -quinquies   nonché dei beni che ne costituiscono il profitto o 
il prodotto ovvero di somme di denaro, beni o altre utilità di cui il col-
pevole ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale profitto 
o prodotto, se non è possibile eseguire la confisca del profitto o del 
prodotto diretti; 

 2. delle cose, la fabbricazione, l’uso, il porto, la detenzione o 
l’alienazione delle quali costituisce reato, anche se non è stata pronun-
ciata condanna. 

 Le disposizioni della prima parte e dei numeri 1 e 1  -bis   del 
capoverso precedente non si applicano se la cosa o il bene o lo stru-
mento informatico o telematico appartiene a persona estranea al reato. 
La disposizione del numero 1  -bis   del capoverso precedente si applica 
anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale. 

 La disposizione del n. 2 non si applica se la cosa appartiene 
a persona estranea al reato e la fabbricazione, l’uso, il porto, la deten-
zione o l’alienazione possono essere consentiti mediante autorizzazione 
amministrativa.». 

 «Art. 615  -ter      (Accesso abusivo ad un sistema informatico o tele-
matico)   . — Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informa-
tico o telematico protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene 
contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è 
punito con la reclusione fino a tre anni. 

 La pena è della reclusione    da due a dieci anni   : 
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 1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un 
incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione 
dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita anche 
abusivamente la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema; 

 2) se il colpevole per commettere il fatto usa    minaccia o    vio-
lenza sulle cose o alle persone, ovvero se è palesemente armato; 

 3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del si-
stema o l’interruzione totale o parziale del suo funzionamento, ovvero la 
distruzione o il danneggiamento    ovvero la sottrazione, anche mediante 
riproduzione o trasmissione, o l’inaccessibilità al titolare    dei dati, delle 
informazioni o dei programmi in esso contenuti. 

 Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino 
sistemi informatici o telematici di interesse militare o relativi all’ordine 
pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile o 
comunque di interesse pubblico, la pena è, rispettivamente, della reclu-
sione    da tre a dieci anni e da quattro a dodici anni   . 

 Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a que-
rela della persona offesa; negli altri casi si procede d’ufficio.». 

 «Art. 615  -quater      (Detenzione, diffusione e installazione abusiva 
di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all’accesso a sistemi infor-
matici o telematici)   . — Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri 
un    vantaggio    o di arrecare ad altri un danno, abusivamente si procura, 
detiene, produce, riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, 
mette in altro modo a disposizione di altri o installa apparati, strumenti, 
parti di apparati o di strumenti, codici, parole chiave o altri mezzi idonei 
all’accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da misure 
di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al pre-
detto scopo, è punito con la reclusione sino a due anni e con la multa 
sino a euro 5.164. 

   La pena è della reclusione da due anni a sei anni quando ricor-
re taluna delle circostanze di cui all’articolo 615  -ter  , secondo comma, 
numero 1).   

   La pena è della reclusione da tre a otto anni quando il fatto riguar-
da i sistemi informatici o telematici di cui all’articolo 615  -ter  , terzo 
comma.    ». 

 «Art. 617  -bis      (Detenzione, diffusione e installazione abusiva 
di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, impedire o 
interrompere comunicazioni o conversazioni telegrafiche o telefo-
niche)   . — Chiunque, fuori dei casi consentiti dalla legge, al fine di 
prendere cognizione di una comunicazione o di una conversazione 
telefonica o telegrafica tra altre persone o comunque a lui non di-
retta, ovvero di impedirla o di interromperla, si procura, detiene, 
produce, riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, mette 
in altro modo a disposizione di altri o installa apparati, strumenti o 
parti di apparati o di strumenti idonei a intercettare, impedire o inter-
rompere comunicazioni o conversazioni telefoniche o telegrafiche 
tra altre persone, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

   La pena è della reclusione da due a sei anni quando ricorre 
taluna delle circostanze di cui all’articolo 615  -ter  , secondo comma, 
numero 1).   

 La pena è della reclusione da uno a cinque anni se il fatto è 
commesso in danno di un pubblico ufficiale nell’esercizio o a causa 
delle sue funzioni.». 

 «Art. 617  -quater      (Intercettazione, impedimento o interruzione 
illecita di comunicazioni informatiche o telematiche)   . — Chiunque frau-
dolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema informati-
co o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le in-
terrompe, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni. 

 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si 
applica a chiunque rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al 
pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle comunicazioni di cui al 
primo comma. 

 I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela 
della persona offesa. 

 Tuttavia si procede d’ufficio e la pena è della reclusione    da quat-
tro a dieci anni     se il fatto è commesso:  

   1) in danno di taluno dei sistemi informatici o telematici indicati 
nell’articolo 615  -ter  , terzo comma    ; 

 2)    in danno di un pubblico ufficiale nell’esercizio o a causa 
delle sue funzioni o da un pubblico ufficiale    o da un incaricato di un 

pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri ine-
renti alla funzione o al servizio,    o da chi esercita, anche abusivamente, 
la professione di investigatore privato, o    con abuso della qualità di ope-
ratore del sistema; 

   3) (abrogato)    .». 
 «Art. 617  -quinquies      (Detenzione, diffusione e installazione 

abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, impedire 
o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche)   . — Chiun-
que, fuori dai casi consentiti dalla legge, al fine di intercettare comuni-
cazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti 
tra più sistemi, ovvero di impedirle o interromperle, si procura, detiene, 
produce, riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, mette in 
altro modo a disposizione di altri o installa apparecchiature, program-
mi, codici, parole chiave o altri mezzi atti ad intercettare, impedire o 
interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o tele-
matico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è punito con la reclusione 
da uno a quattro anni. 

   Quando ricorre taluna delle circostanze di cui all’artico-
lo 617  -quater  , quarto comma, numero 2), la pena è della reclusione da 
due a sei anni.   

   Quando ricorre taluna delle circostanze di cui all’artico-
lo 617  -quater  , quarto comma, numero 1), la pena è della reclusione da 
tre a otto anni.    ». 

   
 «Art. 617  -sexies      (Falsificazione, alterazione o soppressio-

ne del contenuto di comunicazioni informatiche o telematiche)   . — 
Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di arre-
care ad altri un danno, forma falsamente ovvero altera o sopprime, 
in tutto o in parte, il contenuto, anche occasionalmente intercettato, 
di taluna delle comunicazioni relative ad un sistema informatico o 
telematico o intercorrenti tra più sistemi, è punito, qualora ne fac-
cia uso o lasci che altri ne facciano uso, con la reclusione da uno a 
quattro anni. 

 La pena è della reclusione    da tre a otto anni    nei casi previsti dal 
quarto comma dell’articolo 617  -quater  . 

 Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela 
della persona offesa.». 

 «Art. 629    (Estorsione)   . — Chiunque, mediante violenza o mi-
naccia, costringendo taluno a fare o ad omettere qualche cosa, procura a 
sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclu-
sione da cinque a dieci anni e con la multa da euro 1.000 a euro 4.000. 

 La pena è della reclusione da sette a venti anni e della multa da 
euro 5.000 a euro 15.000, se concorre taluna delle circostanze indicate 
   nel terzo comma dell’articolo 628   . 

   Chiunque, mediante le condotte di cui agli articoli 615  -ter  , 
617  -quater  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -quater   e 635  -quinquies   ovvero con 
la minaccia di compierle, costringe taluno a fare o ad omettere qualche 
cosa, procurando a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, 
è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 
5.000 a euro 10.000. La pena è della reclusione da otto a ventidue anni 
e della multa da euro 6.000 a euro 18.000, se concorre taluna delle 
circostanze indicate nel terzo comma dell’articolo 628 nonché nel caso 
in cui il fatto sia commesso nei confronti di persona incapace per età o 
per infermità.    » 

 «Art. 635  -bis      (Danneggiamento di informazioni, dati e pro-
grammi informatici)   . — Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, 
dati o programmi informatici altrui è punito, a querela della persona 
offesa, con la reclusione    da due a sei anni   . 

    La pena è della reclusione da tre a otto anni:    
   1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un in-

caricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione 
dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche 
abusivamente, la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema;   

   2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o violenza 
ovvero se è palesemente armato.    ». 

   
 «Art. 635  -ter      (Danneggiamento di informazioni, dati e pro-

grammi informatici     pubblici o di interesse pubblico    ). —    Salvo che il 
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fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto diretto a 
distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, 
dati o programmi informatici    di interesse militare o relativi all’ordine 
pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile 
o comunque di interesse pubblico, è punito con la reclusione da due a 
sei anni   . 

    La pena è della reclusione da tre a otto anni:    

   1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un in-
caricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione 
dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche 
abusivamente, la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema;   

   2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o vio-
lenza ovvero se è palesemente armato;   

   3) se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la can-
cellazione, l’alterazione o la soppressione delle informazioni ovvero la 
sottrazione, anche mediante riproduzione o trasmissione, o l’inaccessi-
bilità al legittimo titolare dei dati o dei programmi informatici.   

   La pena è della reclusione da quattro a dodici anni quando taluna 
delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del secondo comma concorre 
con taluna delle circostanze di cui al numero 3).    ». 

 «Art. 635  -quater      (Danneggiamento di sistemi informatici o te-
lematici)   . — Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, 
mediante le condotte di cui all’articolo 635  -bis  , ovvero attraverso l’in-
troduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrug-
ge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 
telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento è punito con 
la reclusione    da due a sei anni   . 

    La pena è della reclusione da tre a otto anni:    

   1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un in-
caricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione 
dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche 
abusivamente, la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema;   

   2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o violenza 
ovvero se è palesemente armato.    ». 

 «Art. 640    (Truffa)   . — Chiunque, con artifizi o raggiri, inducen-
do taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui 
danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da euro 51 a euro 1.032. 

  La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 
euro 309 a euro 1.549:  

 1. se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente 
pubblico o dell’Unione europea o col pretesto di far esonerare taluno 
dal servizio militare; 

 2. se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il 
timore di un pericolo immaginario o l’erroneo convincimento di dovere 
eseguire un ordine dell’autorità; 

 2  -bis  . se il fatto è commesso in presenza della circostanza di 
cui all’articolo 61, numero 5). 

   2  -ter  ) se il fatto è commesso a distanza attraverso stru-
menti informatici o telematici idonei a ostacolare la propria o altrui 
identificazione.   

 Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che 
ricorra taluna delle circostanze previste dal    secondo comma, a eccezione 
di quella di cui al numero 2  -ter  )   .». 

 «Art. 640  -quater      (Applicabilità dell’articolo 322  -ter  ). —    Nei 
casi di cui agli articoli 640, secondo comma,    numeri 1 e 2  -ter  )   , 640  -bis   
e 640  -ter  , secondo comma, con esclusione dell’ipotesi in cui il fatto è 
commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni contenute nell’articolo 322  -ter  .». 

 — Il Capo III  -bis  , Titolo XII, Libro II, come modificato dalla pre-
sente legge, reca: «DISPOSIZIONI COMUNI».   

  Note all’art. 17:

      — Si riporta il testo degli articoli 51, 406 e 407 del codice di pro-
cedura penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 51    (Uffici del pubblico ministero. Attribuzioni del procu-
ratore della Repubblica distrettuale). —     1. Le funzioni di pubblico mi-
nistero sono esercitate:  

   a)   nelle indagini preliminari e nei procedimenti di primo gra-
do, dai magistrati della procura della Repubblica presso il tribunale; 

   b)   nei giudizi di impugnazione dai magistrati della procura 
generale presso la corte di appello o presso la corte di cassazione. 

 2. Nei casi di avocazione, le funzioni previste dal comma 1 let-
tera   a)   sono esercitate dai magistrati della procura generale presso la 
corte di appello. 

 Nei casi di avocazione previsti dall’articolo 371  -bis  , sono eserci-
tate dai magistrati della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo. 

 3. Le funzioni previste dal comma 1 sono attribuite all’ufficio 
del pubblico ministero presso il giudice competente a norma del capo 
II del titolo I. 

 3  -bis  . Quando si tratta dei procedimenti per i delitti, consumati 
o tentati, di cui agli articoli 416, sesto e settimo comma, 416, realizzato 
allo scopo di commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 12, commi 
1, 3 e 3  -ter  , e 12  -bis   del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 416, realizzato allo 
scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 517  -qua-
ter  ,600, 601, 602, 416  -bis  , 416  -ter  , 452  -quaterdecies   e 630 del codi-
ce penale, per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dal predetto articolo 416  -bis   ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti previsti 
dall’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291  -quater   del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43, le funzioni indicate nel comma 1 lettera   a)   sono attribuite 
all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del 
distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

 3  -ter  . Nei casi previsti dal comma 3  -bis   e dai commi 3  -quater   e 
3  -quinquies  , se ne fa richiesta il procuratore distrettuale, il procuratore 
generale presso la corte di appello può, per giustificati motivi, disporre 
che le funzioni di pubblico ministero per il dibattimento siano esercitate 
da un magistrato designato dal procuratore della Repubblica presso il 
giudice competente. 

 3  -quater  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti consumati 
o tentati con finalità di terrorismo le funzioni indicate nel comma 1, 
lettera   a)  , sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il 
tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice 
competente. 

 3  -quinquies  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti, consu-
mati o tentati, di cui agli articoli 414  -bis  , 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 
600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -undecies  , 615  -ter  , 615  -quater  , 617  -
bis  , 617  -ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 
635  -quater  ,    635  -quater  .1, 635  -quinquies  ,    640  -ter   e 640  -quinquies   del 
codice penale,    o per il delitto di cui all’articolo 1, comma 11, del de-
creto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133,    le funzioni indicate nel comma 1, 
lettera   a)  , del presente articolo sono attribuite all’ufficio del pubblico 
ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito 
ha sede il giudice competente.». 

 «Art. 406    (Proroga dei termini). —    1. Il pubblico ministero, pri-
ma della scadenza, può richiedere al giudice, quando le indagini sono 
complesse, la proroga del termine previsto dall’articolo 405. La richie-
sta contiene l’indicazione della notizia di reato e l’esposizione dei mo-
tivi che la giustificano. 

 2. La proroga può essere autorizzata per una sola volta e per un 
tempo non superiore a sei mesi. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . 
 3. La richiesta di proroga è notificata, a cura del giudice, con 

l’avviso della facoltà di presentare memorie entro cinque giorni dalla 
notificazione, alla persona sottoposta alle indagini nonché alla persona 
offesa dal reato che, nella notizia di reato o successivamente alla sua 
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presentazione, abbia dichiarato di volere esserne informata. Il giudice 
provvede entro dieci giorni dalla scadenza del termine per la presenta-
zione delle memorie. 

 4. Il giudice autorizza la proroga del termine con ordinanza 
emessa in camera di consiglio senza intervento del pubblico ministero 
e dei difensori. 

 5. Qualora ritenga che allo stato degli atti non si debba con-
cedere la proroga, il giudice, entro il termine previsto dal comma 3 
secondo periodo, fissa la data dell’udienza in camera di consiglio e 
ne fa notificare avviso al pubblico ministero, alla persona sottopo-
sta alle indagini nonché, nella ipotesi prevista dal comma 3, alla per-
sona offesa dal reato. Il procedimento si svolge nelle forme previste 
dall’articolo 127. 

 5  -bis  . Le disposizioni dei commi 3, 4 e 5 non si applicano se 
si procede per taluno dei delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   
e nell’articolo 407, comma 2, lettera   a)  ,    numeri 4), 7  -bis   e 7  -ter  )   . In 
tali casi, il giudice provvede con ordinanza entro dieci giorni dalla 
presentazione della richiesta, dandone comunicazione al pubblico 
ministero. 

 6. Se non ritiene di respingere la richiesta di proroga, il giudice 
autorizza con ordinanza il pubblico ministero a proseguire le indagini. 

 7. Con l’ordinanza che respinge la richiesta di proroga, il giu-
dice, se il termine per le indagini preliminari è già scaduto, fissa un 
termine non superiore a dieci giorni per la formulazione delle richieste 
del pubblico ministero a norma dell’articolo 405. 

 8. Gli atti di indagine compiuti dopo la presentazione della ri-
chiesta di proroga e prima della comunicazione del provvedimento del 
giudice sono comunque utilizzabili sempre che, nel caso di provvedi-
mento negativo, non siano successivi alla data di scadenza del termine 
originariamente previsto per le indagini.». 

 «Art. 407    (Termini di durata massima delle indagini prelimina-
ri). —    1. Salvo quanto previsto all’articolo 393 comma 4, la durata delle 
indagini preliminari non può comunque superare diciotto mesi o, se si 
procede per una contravvenzione, un anno. 

  2. La durata massima è tuttavia di due anni se le indagini preli-
minari riguardano:  

   a)    i delitti appresso indicati:  
 1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416  -bis   e 422 del co-

dice penale, 291  -ter  , limitatamente alle ipotesi aggravate previste dalle 
lettere   a)  ,   d)   ed   e)   del comma 2, e 291  -quater  , comma 4, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43; 

 2) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 575, 628, 
terzo comma, 629, secondo comma, e 630 dello stesso codice penale; 

 3) delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall’articolo 416  -bis   del codice penale ovvero al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni previste dallo stesso articolo; 

 4) delitti commessi per finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordinamento costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena 
della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo 
a dieci anni, nonché delitti di cui agli articoli 270, terzo comma e 306, 
secondo comma, del codice penale; 

 5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, 
messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aper-
to al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle 
previste dall’articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110; 

 6) delitti di cui agli articoli 73, limitatamente alle ipotesi 
aggravate ai sensi dell’articolo 80, comma 2, e 74 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modificazioni; 

 7) delitto di cui all’articolo 416 del codice penale nei casi in 
cui è obbligatorio l’arresto in flagranza; 

 7  -bis  ) dei delitti previsto dagli articoli 600, 600  -bis  , primo 
comma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 601, 602, 609  -bis   nelle ipo-
tesi aggravate previste dall’articolo 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -octies   del 

codice penale, nonché dei delitti previsti dagli articoli 12, comma 3, e 
12  -bis   del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e successive modificazioni; 

   7  -ter  ) delitti previsti dagli articoli 615  -ter  , 615  -quater  , 617  -
ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -qua-
ter  , 635  -quater  .1 e 635  -quinquies   del codice penale, quando il fatto è 
commesso in danno di sistemi informatici o telematici di interesse mili-
tare o relativi all’ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità 
o alla protezione civile o comunque di interesse pubblico.   

   b)   notizie di reato che rendono particolarmente complesse le 
investigazioni per la molteplicità di fatti tra loro collegati ovvero per 
l’elevato numero di persone sottoposte alle indagini o di persone offese; 

   c)   indagini che richiedono il compimento di atti all’estero; 
   d)   procedimenti in cui è indispensabile mantenere il collega-

mento tra più uffici del pubblico ministero a norma dell’articolo 371. 
 3. Salvo quanto previsto dall’articolo 415- bis, non possono es-

sere utilizzati gli atti di indagine compiuti dopo la scadenza del termine 
per la conclusione delle indagini preliminari stabilito dalla legge o pro-
rogato dal giudice. 

 3  -bis  .».   

  Note all’art. 18:

     — Si riporta il testo degli articoli 9, 11 e 16  -nonies    del decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8 (Nuove norme in materia di sequestri 
di persona a scopo di estorsione e per la protezione dei testimoni 
di giustizia, nonché per la protezione e il trattamento sanzionatorio 
di coloro che collaborano con la giustizia), convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 9    (Condizioni di applicabilità delle speciali misure di pro-
tezione)   . — 1. Alle persone che tengono le condotte o che si trovano 
nelle condizioni previste dai commi 2 e 5 possono essere applicate, se-
condo le disposizioni del presente Capo, speciali misure di protezione 
idonee ad assicurarne l’incolumità provvedendo, ove necessario, anche 
alla loro assistenza. 

 2. Le speciali misure di protezione sono applicate quando risulta 
la inadeguatezza delle ordinarie misure di tutela adottabili direttamente 
dalle autorità di pubblica sicurezza o, se si tratta di persone detenute o 
internate, dal Ministero della giustizia - Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria e risulta altresì che le persone nei cui confronti esse 
sono proposte versano in grave e attuale pericolo per effetto di talune 
delle condotte di collaborazione aventi le caratteristiche indicate nel 
comma 3 e tenute relativamente a delitti commessi per finalità di ter-
rorismo o di eversione dell’ordine costituzionale ovvero ricompresi fra 
quelli di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  ,    o all’articolo 371  -bis  , com-
ma 4  -bis  ,    del codice di procedura penale e agli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 
600  -quater  , anche se relativi al materiale pornografico di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1, e 600  -quinquies   del codice penale. 

 3. Ai fini dell’applicazione delle speciali misure di protezione, 
assumono rilievo la collaborazione o le dichiarazioni rese nel corso 
di un procedimento penale. La collaborazione e le dichiarazioni pre-
dette devono avere carattere di intrinseca attendibilità. Devono altresì 
avere carattere di novità o di completezza o per altri elementi devono 
apparire di notevole importanza per lo sviluppo delle indagini o ai fini 
del giudizio ovvero per le attività di investigazione sulle connotazioni 
strutturali, le dotazioni di armi, esplosivi o beni, le articolazioni e i 
collegamenti interni o internazionali delle organizzazioni criminali di 
tipo mafioso o terroristico-eversivo o sugli obiettivi, le finalità e le 
modalità operative di dette organizzazioni. 

 4. Se le speciali misure di protezione indicate nell’articolo 13, 
comma 4, non risultano adeguate alla gravità ed attualità del pericolo, 
esse possono essere applicate anche mediante la definizione di uno 
speciale programma di protezione i cui contenuti sono indicati nell’ar-
ticolo 13, comma 5. 

 5. Le speciali misure di protezione di cui al comma 4 posso-
no essere applicate anche a coloro che convivono stabilmente con le 
persone indicate nel comma 2 nonché, in presenza di specifiche situa-
zioni, anche a coloro che risultino esposti a grave, attuale e concreto 
pericolo a causa delle relazioni intrattenute con le medesime persone. 
Il solo rapporto di parentela, affinità o coniugio, non determina, in 
difetto di stabile coabitazione, l’applicazione delle misure. 
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 6. Nella determinazione delle situazioni di pericolo si tiene 
conto, oltre che dello spessore delle condotte di collaborazione o della 
rilevanza e qualità delle dichiarazioni rese, anche delle caratteristiche 
di reazione del gruppo criminale in relazione al quale la collabora-
zione o le dichiarazioni sono rese, valutate con specifico riferimento 
alla forza di intimidazione di cui il gruppo è localmente in grado di 
valersi.». 

 «Art. 11    (Proposta di ammissione)   . — 1. L’ammissione alle 
speciali misure di protezione, oltre che i contenuti e la durata di esse, 
sono di volta in volta deliberati dalla commissione centrale di cui 
all’articolo 10, comma 2, su proposta formulata dal procuratore della 
Repubblica il cui ufficio procede o ha proceduto sui fatti indicati nelle 
dichiarazioni rese dalla persona che si assume sottoposta a grave e 
attuale pericolo. Allorché sui fatti procede o ha proceduto la Direzione 
distrettuale antimafia e a essa non è preposto il procuratore distrettua-
le, ma un suo delegato, la proposta è formulata da quest’ultimo. 

 2. Quando le dichiarazioni indicate nel comma 1 attengono 
a procedimenti per taluno dei delitti previsti dall’articolo 51, commi 
3  -bis   e 3  -quater  ,    o all’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  ,    del codice di 
procedura penale, in relazione ai quali risulta che più uffici del pub-
blico ministero procedono a indagini collegate a norma dell’artico-
lo 371 dello stesso codice, la proposta è formulata da uno degli uffici 
procedenti d’intesa con gli altri e comunicata al procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo; nel caso di mancata intesa il procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo risolve il contrasto. 

 3. La proposta può essere formulata anche dal Capo della poli-
zia-direttore generale della pubblica sicurezza previa acquisizione del 
parere del procuratore della Repubblica che, se ne ricorrono le con-
dizioni, è formulato d’intesa con le altre autorità legittimate a norma 
del comma 2. 

 4. Quando non ricorrono le ipotesi indicate nel comma 2, l’au-
torità che formula la proposta può comunque richiedere il parere del 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo nonché dei procura-
tori generali presso le corti di appello interessati allorché ritiene che le 
notizie, le informazioni e i dati attinenti alla criminalità organizzata di 
cui il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo o i procuratori 
generali dispongono per l’esercizio delle loro funzioni, a norma dell’ar-
ticolo 371  -bis   del codice di procedura penale e del citato articolo 118  -
bis   delle relative norme di attuazione, di coordinamento e transitorie, 
possano essere utili per la deliberazione della commissione centrale. 

 5. Anche per il tramite del suo presidente, la commissione cen-
trale può esercitare sia la facoltà indicata nel comma 4 sia quella di ri-
chiedere il parere del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 
o dei procuratori generali presso le corti di appello interessati quando 
ritiene che la proposta doveva essere formulata dal procuratore della 
Repubblica d’intesa con altre procure e risulta che ciò non è avvenuto. 
In tale ultima ipotesi e sempreché ritengano ricorrere le condizioni 
indicate nel comma 2, il procuratore nazionale antimafia e antiterro-
rismo e i procuratori generali, oltre a rendere il parere, danno comu-
nicazione dei motivi che hanno originato la richiesta al procuratore 
generale presso la Corte di cassazione. 

 6. Nelle ipotesi di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, il procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo e i procuratori generali presso le corti 
di appello interessati possono acquisire copie di atti nonché notizie o 
informazioni dalle autorità giudiziarie che procedono a indagini o a 
giudizi connessi o collegati alle medesime condotte di collaborazione. 

 7. La proposta per l’ammissione alle speciali misure di pro-
tezione contiene le notizie e gli elementi utili alla valutazione sulla 
gravità e attualità del pericolo cui le persone indicate nell’articolo 9 
sono o possono essere esposte per effetto della scelta di collaborare 
con la giustizia compiuta da chi ha reso le dichiarazioni. Nella propo-
sta sono elencate le eventuali misure di tutela adottate o fatte adottare 
e sono evidenziati i motivi per i quali le stesse non appaiono adeguate. 

 8. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 9, comma 3, la proposta 
del procuratore della Repubblica, ovvero il parere dello stesso procu-
ratore quando la proposta è effettuata dal Capo della polizia - direttore 
generale della pubblica sicurezza, deve fare riferimento specifico alle 
caratteristiche del contributo offerto dalle dichiarazioni.». 

 «Art. 16  -nonies      (Benefici penitenziari)   . — 1. Nei confron-
ti delle persone condannate per un delitto commesso per finalità di 
terrorismo o di eversione dell’ordinamento costituzionale o per uno 
dei delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  ,    o all’articolo 371  -bis  , 

comma 4  -bis  ,    del codice di procedura penale, che abbiano prestato, 
anche dopo la condanna, taluna delle condotte di collaborazione che 
consentono la concessione delle circostanze attenuanti previste dal 
codice penale o da disposizioni speciali, la liberazione condizionale, 
la concessione dei permessi premio e l’ammissione alla misura della 
detenzione domiciliare prevista dall’articolo 47  -ter   della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, e successive modificazioni, sono disposte su propo-
sta ovvero sentito il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo. 

 2. Nella proposta o nel parere il procuratore nazionale antimafia 
e antiterrorismo fornisce ogni utile informazione sulle caratteristiche del-
la collaborazione prestata. Su richiesta del tribunale o del magistrato di 
sorveglianza, allega alla proposta o al parere copia del verbale illustrativo 
dei contenuti della collaborazione e, se si tratta di persona sottoposta a 
speciali misure di protezione, il relativo provvedimento di applicazione. 

 3. La proposta o il parere indicati nel comma 2 contengono 
inoltre la valutazione della condotta e della pericolosità sociale del 
condannato e precisano in specie se questi si è mai rifiutato di sotto-
porsi a interrogatorio o a esame o ad altro atto di indagine nel corso 
dei procedimenti penali in cui ha prestato la sua collaborazione. Pre-
cisano inoltre gli altri elementi rilevanti ai fini dell’accertamento del 
ravvedimento anche con riferimento alla attualità dei collegamenti 
con la criminalità organizzata o eversiva. 

 4. Acquisiti la proposta o il parere indicati nei commi 2 e 3, il 
tribunale o il magistrato di sorveglianza, se ritiene che sussistano i pre-
supposti di cui al comma 1, avuto riguardo all’importanza della colla-
borazione e sempre che sussista il ravvedimento e non vi siano elementi 
tali da far ritenere la sussistenza di collegamenti con la criminalità orga-
nizzata o eversiva, adotta il provvedimento indicato nel comma 1 anche 
in deroga alle vigenti disposizioni, ivi comprese quelle relative ai limiti 
di pena di cui all’articolo 176 del codice penale e agli articoli 30  -ter   e 
47  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. 
Il provvedimento è specificamente motivato nei casi in cui le autorità 
indicate nel comma 2 del presente articolo hanno espresso parere sfavo-
revole. I provvedimenti che derogano ai limiti di pena possono essere 
adottati soltanto se, entro il termine prescritto dall’articolo 16  -quater   
è stato redatto il verbale illustrativo dei contenuti della collaborazio-
ne previsto dal medesimo articolo 16  -quater   e, salvo che non si tratti 
di permesso premio, soltanto dopo la espiazione di almeno un quarto 
della pena inflitta ovvero, se si tratta di condannato all’ergastolo, dopo 
l’espiazione di almeno dieci anni di pena. 

 5. Se la collaborazione prestata dopo la condanna riguarda fatti 
diversi da quelli per i quali è intervenuta la condanna stessa, i benefici 
di cui al comma 1 possono essere concessi in deroga alle disposizioni 
vigenti solo dopo l’emissione della sentenza di primo grado concer-
nente i fatti oggetto della collaborazione che ne confermi i requisiti di 
cui all’articolo 9, comma 3. 

 6. Le modalità di attuazione dei provvedimenti indicati nel com-
ma 4 sono stabilite sentiti gli organi che provvedono alla tutela o alla 
protezione dei soggetti interessati e possono essere tali organi a provve-
dere alle notifiche, alle comunicazioni e alla esecuzione delle disposi-
zioni del tribunale o del magistrato di sorveglianza. 

 7. La modifica o la revoca dei provvedimenti è disposta d’uf-
ficio ovvero su proposta o parere delle autorità indicate nel com-
ma 2. Nei casi di urgenza, il magistrato di sorveglianza può disporre 
con decreto motivato la sospensione cautelativa dei provvedimenti. La 
sospensione cessa di avere efficacia se, trattandosi di provvedimen-
to di competenza del tribunale di sorveglianza, questo non interviene 
entro sessanta giorni dalla ricezione degli atti. Ai fini della modifica, 
della revoca o della sospensione cautelativa dei provvedimenti assu-
mono specifico rilievo quelle condotte tenute dal soggetto interessato 
che, a norma degli articoli 13  -quater   e 16  -septies  , possono comportare 
la modifica o la revoca delle speciali misure di protezione ovvero la 
revisione delle sentenze che hanno concesso taluna delle attenuanti in 
materia di collaborazione. 

 8. Quando i provvedimenti di liberazione condizionale, di as-
segnazione al lavoro all’esterno, di concessione dei permessi premio e 
di ammissione a taluna delle misure alternative alla detenzione previ-
ste dal Titolo I, Capo VI, della legge 26 luglio 1975, n. 354, e succes-
sive modificazioni, sono adottati nei confronti di persona sottoposta a 
speciali misure di protezione, la competenza appartiene al tribunale o 
al magistrato di sorveglianza del luogo in cui la persona medesima ha 
eletto il domicilio a norma dell’articolo 12, comma 3  -bis  , del presente 
decreto». 
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 8  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano in quan-
to compatibili anche nei confronti delle persone condannate per uno dei 
delitti previsti dal libro II, titolo XII, capo III, sezione I, del codice pe-
nale che abbiano prestato, anche dopo la condanna, condotte di collabo-
razione aventi i requisiti previsti dall’articolo 9, comma 3.».   

  Note all’art. 19:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152 (Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità 
organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività amministra-
tiva), convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13. — 1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 267 del 
codice di procedura penale, l’autorizzazione a disporre le operazioni 
previste dall’articolo 266 dello stesso codice è data, con decreto mo-
tivato, quando l’intercettazione è necessaria per lo svolgimento delle 
indagini in relazione ad un delitto di criminalità organizzata o di mi-
naccia col mezzo del telefono in ordine ai quali sussistano sufficienti 
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l’articolo 203 
del codice di procedura penale. Quando si tratta di intercettazione di 
comunicazioni tra presenti disposta in un procedimento relativo a un 
delitto di criminalità organizzata e che avvenga nei luoghi indicati 
dall’articolo 614 del codice penale, l’intercettazione è consentita an-
che se non vi è motivo di ritenere che nei luoghi predetti si stia svol-
gendo l’attività criminosa. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, la durata delle operazioni non può 
superare i quaranta giorni, ma può essere prorogata dal giudice con de-
creto motivato per periodi successivi di venti giorni, qualora permanga-
no i presupposti indicati nel comma 1. Nei casi di urgenza, alla proroga 
provvede direttamente il pubblico ministero; in tal caso si osservano le di-
sposizioni del comma 2 dell’articolo 267 del codice di procedura penale. 

 3. Negli stessi casi di cui al comma 1 il pubblico ministero e 
l’ufficiale di polizia giudiziaria possono farsi coadiuvare da agenti di 
polizia giudiziaria. 

   3  -bis  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano anche quando 
si procede in relazione a taluno dei delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura penale.»    .   

  Note all’art. 20:

     — Si riporta il testo dell’articolo 24  -bis    del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 24  -bis      (Delitti informatici e trattamento illecito di dati)   . — 
1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615  -ter  , 
617  -quater  , 617  -quinquies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater   e 635  -quin-
quies   del codice penale, si applica all’ente la sanzione pecuniaria    da 
duecento a settecento quote   . 

   1  -bis  . In relazione alla commissione del delitto di cui all’artico-
lo 629, terzo comma, del codice penale, si applica all’ente la sanzione 
pecuniaria da trecento a ottocento quote.   

 2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 
615  -quater   e    635  -quater  .1    del codice penale, si applica all’ente la san-
zione pecuniaria    sino a quattrocento quote   . 

 3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli artico-
li 491  -bis   e 640  -quinquies   del codice penale, salvo quanto previsto 
dall’articolo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in 
danno dello Stato o di altro ente pubblico, e dei delitti di cui all’artico-
lo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, si applica 
all’ente la sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote. 

 4. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 
si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)   ed   e)  .    Nei casi di condanna per il delitto indicato nel com-
ma 1  -bis   si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, 
comma 2, per una durata non inferiore a due anni.    Nei casi di con-
danna per uno dei delitti indicati nel comma 2 si applicano le sanzioni 
interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere   b)   ed   e)  . Nei casi 
di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 3 si applicano le san-
zioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  .».   

  Note all’art. 21:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 11 gennaio 2018, 
n. 6 (Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Proposta di ammissione alle speciali misure di prote-
zione)   . — 1. Nella proposta di ammissione alle speciali misure di prote-
zione l’autorità proponente indica, oltre quanto previsto dall’articolo 13 
del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e dai relativi decreti attuativi, anche 
la sussistenza dei requisiti stabiliti dall’articolo 2 della presente legge. 

 2. La proposta di cui al comma 1 del presente articolo è trasmes-
sa alla commissione centrale, che richiede il parere, in caso di delitti di 
cui all’articolo 51, commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  ,    o all’articolo 371  -bis  , 
comma 4  -bis  ,    del codice di procedura penale, al Procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo. La commissione richiede altresì al Servizio 
centrale di protezione e al prefetto competente per il luogo di dimora 
di colui che rende le dichiarazioni le informazioni nella loro rispettiva 
disponibilità, anche con riferimento a quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera   e)  , della presente legge. 

 3. Nel caso in cui la proposta di cui al comma 1 riguardi soggetti 
di minore età in condizioni di disagio familiare o sociale, essa è altresì 
trasmessa al tribunale per i minorenni territorialmente competente per 
l’adozione di eventuali determinazioni di sua competenza.».   

  Note all’art. 22:

     — Per l’articolo 17 del citato decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, 
si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 23:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1311 (organizzazione e funzionamento dell’ispettorato generale presso 
il ministero di grazia e giustizia), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Verifiche ispettive)   . — Il capo dell’Ispettorato generale 
dispone, in conformità delle direttive impartite dal Ministro, le ispezioni 
in tutti gli uffici giudiziari allo scopo di accertare se i servizi procedono 
secondo le leggi, i regolamenti e le istruzioni vigenti.    Nelle ispezioni è 
verificato altresì il rispetto delle prescrizioni di sicurezza negli accessi 
alle banche di dati in uso presso gli uffici giudiziari.  

 Le ispezioni di cui al comma precedente hanno luogo, di norma, 
ogni triennio; il capo dell’ispettorato generale può ordinare che esse sia-
no ripetute entro un termine minore negli uffici ove siano state riscon-
trate o per i quali vengono segnalate deficienze o irregolarità. 

 Il Ministro può in ogni tempo, quando lo ritenga opportuno, di-
sporre ispezioni negli uffici giudiziari.Il Ministro può altresì disporre 
ispezioni parziali negli uffici giudiziari, al fine di accertare la produtti-
vità    degli stessi,    l’entità e la tempestività del lavoro di singoli magistrati 
   nonché il rispetto delle prescrizioni di sicurezza negli accessi alle ban-
che di dati in uso presso gli uffici giudiziari»   .   

  Note all’art. 24:

      — Si riporta l’articolo 11 del citato decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82:  

 «Art. 11    (Norme di contabilità e disposizioni finanziarie)   . — 
1. Con la legge di bilancio è determinato lo stanziamento annuale da asse-
gnare all’Agenzia da iscrivere sul capitolo di cui all’articolo 18, comma 1, 
sulla base della determinazione del fabbisogno annuo operata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previamente comunicata al COPASIR. 

  2. Le entrate dell’Agenzia sono costituite da:  
   a)   dotazioni finanziarie e contributi ordinari di cui all’artico-

lo 18 del presente decreto; 
   b)   corrispettivi per i servizi prestati a soggetti pubblici o privati; 
   c)   proventi derivanti dallo sfruttamento della proprietà indu-

striale, dei prodotti dell’ingegno e delle invenzioni dell’Agenzia; 
   d)   altri proventi patrimoniali e di gestione; 
   e)   contributi dell’Unione europea o di organismi internazio-

nali, anche a seguito della partecipazione a specifici bandi, progetti e 
programmi di collaborazione; 
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   f)   proventi delle sanzioni irrogate dall’Agenzia ai sensi di quan-
to previsto dal decreto legislativo NIS, dal decreto-legge perimetro e dal 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e relative disposizioni attuative; 

   g)   ogni altra eventuale entrata. 
  3. Il regolamento di contabilità dell’Agenzia, che ne assicura 

l’autonomia gestionale e contabile, è adottato con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, su proposta del direttore generale dell’Agenzia, previo 
parere del COPASIR e sentito il CIC, entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
alle norme di contabilità generale dello Stato e nel rispetto dei princìpi 
fondamentali da esse stabiliti, nonché delle seguenti disposizioni:  

   a)   il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo adottati dal 
direttore generale dell’Agenzia sono approvati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previo parere del CIC, e sono trasmes-
si alla Corte dei conti che esercita il controllo previsto dall’articolo 3, 
comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

   b)   il bilancio consuntivo e la relazione della Corte dei conti 
sono trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti e al COPASIR. 

 4. Con regolamento adottato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del direttore generale dell’Agen-
zia, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, anche in deroga all’articolo 17 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e alle norme in materia di contrat-
ti pubblici, previo parere del COPASIR e sentito il CIC, sono definite 
le procedure per la stipula di contratti di appalti di lavori e forniture 
di beni e servizi per le attività dell’Agenzia finalizzate alla tutela 
della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico, ferma restando la 
disciplina dell’articolo 162 del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50.».   

  24G00108  

  DECRETO-LEGGE  2 luglio 2024 , n.  91 .

      Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connes-
so al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei e 
per interventi di protezione civile e di coesione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il «Codice della protezione civile» di cui al de-

creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei 
Campi Flegrei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 giugno 2016, recante disposizioni per l’aggior-
namento della pianificazione di emergenza per il rischio 
vulcanico dei Campi Flegrei, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 193 del 19 agosto 2016; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
del 2 febbraio 2015, recante indicazioni alle Componen-
ti e alle Strutture operative del Servizio Nazionale per 
l’aggiornamento delle pianificazioni di emergenza ai fini 
dell’evacuazione cautelativa della popolazione della zona 
rossa dell’area vesuviana, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 75 del 31 marzo 2015; 

 Visto il decreto del Ministro per la Protezione Civile e 
le Politiche del Mare del 30 maggio 2024, con cui è stato 
dichiarato lo stato di mobilitazione del Servizio naziona-
le della protezione civile in conseguenza dell’evento si-
smico di magnitudo 4.4 verificatosi il 20 maggio 2024 
nell’ambito del fenomeno bradisismico in atto nell’area 
dei Campi Flegrei; 

 Ritenuta la straordinaria necessità di definire misure 
urgenti per fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fe-
nomeno bradisismico in atto nell’area dei Campi Flegrei; 

 Ritenuta la straordinaria necessità di definire misu-
re urgenti di protezione civile, funzionali a contrastare 
il disagio abitativo dei nuclei familiari la cui abitazione 
principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in 
tutto o in parte o gravemente danneggiata in conseguenza 
degli eventi sismici che hanno interessato i territori delle 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dal 
24 agosto 2016; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, in pre-
senza di un pericolo grave per l’incolumità e la sicurez-
za pubblica, di provvedere ad una immediata limitazione 
dell’attività edificatoria nei territori delimitati ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, al fine di contenere la densità abitativa e gli 
effetti che un suo aumento potrebbe produrre sull’attua-
zione della pianificazione di protezione civile; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 24 giugno 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare, di concerto con il Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  ULTERIORI MISURE URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE E DI 

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO CONNESSO AL FENOMENO 
BRADISISMICO NELL’AREA DEI CAMPI FLEGREI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

      1. Le disposizioni del presente capo disciplinano l’at-
tuazione e il finanziamento delle prime misure urgenti 
relative:  

   a)   al patrimonio edilizio, anche privato, interessato 
dal fenomeno bradisismico localizzato nella «zona di in-
tervento» delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, pubblicata sul sito internet isti-
tuzionale del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e oggetto del piano 
straordinario di cui all’articolo 2 del medesimo decreto-
legge n. 140 del 2023, approvato con decreto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare del 26 feb-
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braio 2024, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90, 
del 17 aprile 2024; 

   b)   alle infrastrutture di trasporto e degli altri servi-
zi essenziali prioritari incluse nella ricognizione operata 
con delibera della Giunta Regionale della Regione Cam-
pania n. 7 del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei termini di cui 
all’articolo 5 del decreto-legge n. 140 del 2023.   

  Art. 2.
      Commissario straordinario per l’attuazione degli 

interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei    

     1. Al fine di assicurare la celere realizzazione degli in-
terventi di riqualificazione sismica sugli edifici di pro-
prietà pubblica esistenti nell’area di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)   nonché di assicurare la funzionalità 
delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi es-
senziali e prioritari di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  b)  , con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto su proposta del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, è nominato, 
tra soggetti dotati di professionalità specifica e com-
petenza gestionale per l’incarico da svolgere, un Com-
missario straordinario, cui sono attribuiti i compiti e le 
funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, secondo perio-
do, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il 
Commissario straordinario, nominato ai sensi del primo 
periodo, provvede all’espletamento dei propri compiti e 
delle proprie funzioni con i poteri e secondo le modali-
tà previsti dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 
n. 77 del 2021. In caso di adozione delle ordinanze di 
cui al primo periodo del comma 5 del citato articolo 12 è 
necessaria la previa intesa con la regione Campania, non 
si applicano gli obblighi di comunicazione ivi previsti ed 
è altresì autorizzata, nella misura strettamente necessa-
ria ad assicurare la realizzazione dell’intervento ovvero 
il rispetto del relativo cronoprogramma, la possibilità di 
derogare alle disposizioni di cui al terzo periodo del me-
desimo comma 5. 

  2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 
provvede, in particolare:  

   a)    a predisporre, d’intesa con la Regione Campania e 
sentiti i sindaci dei Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, 
il Dipartimento della protezione civile e il Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri:  

 1) sulla base dei criteri e delle priorità indicate nel 
piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle zone 
edificate approvato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, uno 
o più programmi di interventi urgenti di riqualificazione 
sismica degli edifici pubblici, dando priorità all’attuazio-
ne degli interventi di riqualificazione sismica concernenti 
gli edifici pubblici destinati ad uso scolastico o universi-
tario, nonché quelli che ospitano minori, detenuti o perso-
ne con disabilità; i programmi di cui al presente comma, 
comprendono, altresì, gli interventi previsti dal primo e 

secondo programma di interventi sugli edifici di proprietà 
pubblica di cui al Capitolo 4.1- fasi (iii) e (iv), del citato 
piano straordinario; 

 2) anche sulla base degli esiti dell’attività svolta 
dalla regione Campania ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
del decreto-legge n. 140 del 2023, con particolare riguar-
do alla realizzazione degli interventi individuati dalla 
medesima regione con classe d’urgenza «molto elevata» 
o «elevata», uno o più programmi di interventi urgenti 
finalizzati ad assicurare la funzionalità delle infrastrutture 
di trasporto e degli altri servizi essenziali e prioritari se-
condo quanto previsto nella pianificazione di emergenza 
nell’area dei Campi Flegrei; 

   b)   ad attuare gli interventi inseriti nei programmi di 
cui alla lettera   a)  , numeri 1) e 2), del presente comma ed 
approvati ai sensi del comma 3, anche per il tramite di 
soggetti attuatori dallo stesso individuati mediante pro-
prio provvedimento e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica; 

   c)   ad esercitare i poteri sostituivi nei confronti degli 
enti locali in caso di mancato adempimento degli obbli-
ghi previsti dal presente decreto; ai fini dell’esercizio dei 
poteri sostitutivi, il Commissario straordinario, constatato 
l’inadempimento, assegna all’ente locale interessato un 
termine per provvedere non superiore a quindici giorni e, 
in caso di perdurante inerzia, adotta tutti gli atti o i prov-
vedimenti necessari. 

 3. I programmi predisposti dal Commissario straordi-
nario ai sensi del comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), sono 
approvati con decreto del Ministro per la protezione civi-
le e le politiche del mare, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, e contengono l’indicazione, per ciascun 
intervento, del codice unico di progetto (CUP) e un detta-
gliato cronoprogramma procedurale e finanziario recante 
l’indicazione degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, da 
comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale della Stato. 

 4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 re-
sta in carica sino al 31 dicembre 2027. Il compenso del 
Commissario straordinario è determinato con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 1 in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al com-
ma 9 del presente articolo. Al conferimento dell’incarico 
di Commissario straordinario non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Fer-
mo restando il limite massimo retributivo di legge, ove 
nominato tra dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, il Commissario straordinario, in 
aggiunta al compenso di cui al presente comma, conserva 
il trattamento economico fisso e continuativo nonché ac-
cessorio dell’amministrazione di appartenenza, che resta 
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a carico della stessa. Con la medesima procedura di cui al 
comma 1, si può provvedere alla revoca dell’incarico di 
Commissario straordinario, anche in conseguenza di gra-
vi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni 
commissariali. 

 5. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario si avvale di una struttura di supporto posta 
alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 
e che opera sino alla data di cessazione dell’incarico del 
Commissario straordinario. Alla struttura di supporto è 
assegnato un contingente massimo di personale pari a 
venticinque unità, di cui una di personale dirigenziale di 
livello generale e due di personale dirigenziale di livel-
lo non generale, nominati anche ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e ventidue unità di personale non dirigenziale, dipendenti 
di pubbliche amministrazioni centrali e di enti territoriali, 
individuati previa intesa con le amministrazioni e con gli 
enti predetti, in possesso delle competenze e dei requisi-
ti di professionalità richiesti per il perseguimento delle 
finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente ar-
ticolo, con esclusione del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, 
distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 
rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e 
il trattamento economico fondamentale dell’amministra-
zione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della 
struttura di supporto è riconosciuto il trattamento econo-
mico accessorio, ivi compresa l’indennità di amministra-
zione, del personale non dirigenziale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti 
del Commissario straordinario, può essere riconosciuta 
la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili ef-
fettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispet-
tivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina 
in materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento economico del perso-
nale collocato in posizione di comando o fuori ruolo o 
altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità 
previste dall’articolo 70, comma 12, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale dirigenziale di 
livello generale e non generale della struttura di supporto 
è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risul-
tato in misura pari a quella riconosciuta rispettivamente ai 
dirigenti di livello generale e di livello non generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. All’atto del collo-
camento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la 
durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario. Al personale 
dirigenziale e non dirigenziale della struttura di supporto 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, com-
ma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-

io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. Con il provvedimento istitutivo 
della struttura di supporto sono determinate, nei limiti 
di quanto previsto dal comma 9, le specifiche dotazio-
ni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, 
anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del presen-
te comma, necessarie al funzionamento della medesima 
struttura. 

 6. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissa-
rio straordinario può avvalersi di un numero massimo di 
cinque esperti di comprovata qualificazione professio-
nale, da esso nominati con proprio provvedimento, cui 
compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al 
lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a 
carico dell’amministrazione per singolo incarico, nonché, 
mediante apposite convenzioni e senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica, delle strutture, 
anche periferiche, delle amministrazioni centrali dello 
Stato, dell’Unità tecnica-amministrativa istituita dall’ar-
ticolo 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, dell’Agenzia del 
demanio, della regione Campania e dei comuni di Bacoli, 
Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui al pri-
mo periodo, il Commissario straordinario può stipulare 
apposite convenzioni con le società in house dello Stato, 
della regione Campania ovvero dei comuni di cui al me-
desimo primo periodo, i cui oneri sono posti a carico dei 
quadri economici degli interventi da realizzare nel limite 
massimo del 2 per cento. 

 7. Al Commissario straordinario è intestata apposita 
contabilità speciale aperta presso la tesoreria dello Stato 
su cui sono assegnate le risorse destinate alla realizzazio-
ne degli interventi inseriti nei programmi di cui al com-
ma 3 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi titolo 
destinate o da destinare alla realizzazione degli interventi 
di cui al comma 14. 

 8. Al termine della gestione straordinaria di cui al pre-
sente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta, ove nominata, dell’Autorità 
politica delegata per la protezione civile, d’intesa con la 
regione Campania, è disciplinato il subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria nell’attuazione degli inter-
venti di cui al comma 3 pianificati e non ancora ultimati 
nonché il versamento al rispettivo bilancio delle risorse 
finanziarie residue necessarie per la conclusione degli in-
terventi medesimi. Le risorse diverse da quelle di cui al 
primo periodo, derivanti dalla chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 7, ancora disponibili al termine 
della gestione commissariale, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti da 
fondi di diversa provenienza, che sono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quan-
tificati nel limite massimo di euro 1.856.294 per l’anno 
2024 e nel limite massimo di euro 3.712.586 per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. 

 10. Per la realizzazione degli interventi di cui al com-
ma 2, lettera   a)   , numeri 1) e 2), è autorizzata la spesa 
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complessiva di euro 420.755.000 nel periodo 2024 - 2029, 
di cui euro 44.084.000 per l’anno 2024, euro 56.650.000 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 77.250.000 per 
l’anno 2027, euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed euro 
89.095.000 per l’anno 2029. Le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate:  

   a)   nella misura di euro 23.484.000 per l’anno 2024, 
di euro 25.750.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 
2027 e di euro 35.226.000 per l’anno 2028, alla realiz-
zazione degli interventi di cui al comma 2, lettera   a)  , 
numero 1); 

   b)   nella misura di euro 20.600.000 nell’anno 2024, 
euro 30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 
51.500.000 nell’anno 2027, euro 61.800.000 nell’anno 
2028 ed euro 89.095.000 nell’anno 2029, alla realizzazio-
ne degli interventi inseriti nel primo piano di interventi 
urgenti di cui al comma 2, lettera   a)  , numero 2). 

  11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a euro 
44.084.000 per l’anno 2024, a euro 56.650.000 per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, a euro 77.250.000 per l’an-
no 2027, a euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed a euro 
89.095.000 per l’anno 2029, si provvede:  

   a)   quanto a euro 7.800.000 per l’anno 2024, a vale-
re sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativa-
mente alla quota affluita sullo di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico di com-
petenza del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

   b)   quanto a euro 20.834.000 per l’anno 2024, euro 
30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 
41.200.000 per l’anno 2027, euro 40.376.000 per l’anno 
2028 e euro 42.745.000 per l’anno 2029, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo per lo svilup-
po e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, 
di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ed imputati sulla quota afferente alle ammi-
nistrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178, 
lettera   b)  , numero 1), della medesima legge n. 178 del 
2020; 

   c)   quanto a euro 15.450.000 per l’anno 2024, di 
euro 25.750.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 
euro 36.050.000 per l’anno 2027, di euro 56.650.000 per 
l’anno 2028 e di euro 46.350.000 per l’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa alle ri-
sorse indicate per la regione Campania dalla delibera del 
CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adottata ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 2), della 
medesima legge n. 178 del 2020. Delle risorse di cui al 
presente comma è data evidenza nell’Accordo per la co-
esione da definire tra la regione Campania e il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

  12. All’articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, il diciottesimo comma è abrogato. Entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il Presidente della regione Campania provvede a trasmet-
tere al Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato una dettagliata e docu-
mentata relazione sullo stato di attuazione del programma 
di adeguamento del sistema di trasporto intermodale nel-
le zone interessate dal fenomeno bradisismico approvato 
dalla regione Campania ai sensi del predetto articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, conte-
nente l’indicazione:  

   a)   degli interventi conclusi, di quelli in corso di 
svolgimento, con la specificazione dello stato di avanza-
mento, nonché di quelli da avviare alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; 

   b)   della tipologia delle fonti di finanziamento utiliz-
zate ovvero destinate alla realizzazione degli interventi 
previsti dal programma; 

   c)   dell’entità delle risorse stanziate, di quelle impe-
gnate e di quelle erogate in relazione a ciascuno degli in-
terventi previsti dal citato programma; 

   d)   dell’entità delle risorse occorrenti per il comple-
tamento degli interventi inseriti nel predetto programma 
e non ancora avviati; 

   e)   dei rapporti attivi e passivi di titolarità del Presi-
dente della regione Campania, quale Commissario stra-
ordinario ai sensi dell’articolo 11, diciottesimo comma, 
della legge n. 887 del 1984, afferenti all’esecuzione degli 
interventi previsti dal programma, ivi compresi quelli de-
rivanti da affidamenti a concessionari ovvero a contraenti 
generali; 

   f)   degli eventuali contenziosi e del loro esito; 
   g)   dell’entità delle risorse disponibili sulla contabili-

tà speciale intestata al Presidente della regione Campania 
quale Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. 

  13. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottati su proposta del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare e del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono individuati:  

   a)   sentito il Commissario straordinario di cui al 
comma 1, gli interventi inseriti del programma di ade-
guamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone 
interessate dal fenomeno bradisismico approvato ai sensi 
dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1987, non ancora avviati e ritenuti urgenti per assi-
curare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto 
nelle predette zone, nonché le risorse europee e nazio-
nali utilizzabili allo scopo. Ai fini del primo periodo, si 
considerano non avviati anche gli interventi oggetto di 
affidamento da parte del Presidente della regione Campa-
nia, quale Commissario straordinario ai sensi dell’artico-
lo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, a 
concessionari o a contraenti generali in relazione ai quali, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, non sia 
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stata iniziata l’attività realizzativa da parte dei medesimi 
concessionari o contraenti generali ovvero in relazione ai 
quali, alla medesima data, non siano stati sottoscritti dai 
predetti concessionari o contraenti generali i contratti con 
gli operatori economici incaricati della loro realizzazione; 

   b)   sulla base del contenuto della relazione di cui al 
comma 12 e degli esiti dell’istruttoria svolta congiunta-
mente dal Dipartimento della protezione civile, limitata-
mente a quanto di competenza in relazione alla rilevanza 
degli interventi ai fini dell’attuazione della pianifica-
zione di emergenza, e dal Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
in contraddittorio con la Struttura di supporto del Com-
missario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984 e con gli 
uffici della regione Campania operanti a supporto del me-
desimo Commissario o comunque coinvolti nell’attuazio-
ne, gli interventi inseriti nel programma di adeguamento 
del sistema di trasporto intermodale e in corso alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, suscettibili di 
essere trasferiti ai sensi del comma 14, tenendo conto, in 
particolare, dello stato di avanzamento degli interventi, 
della loro riferibilità in modo esclusivo o prevalente alle 
zone interessate dal fenomeno bradisismico, della tipo-
logia delle fonti di finanziamento utilizzate e della loro 
imputabilità al bilancio dello Stato, dell’esistenza o meno 
di contenziosi e del relativo esito. Ai fini di cui al primo 
periodo, si considerano in corso gli interventi per i quali 
sia già stata iniziata la fase di realizzazione dei lavori, 
quelli oggetto di contratti di appalto di lavori, ivi com-
presi quelli stipulati dai concessionari o dai contraenti ge-
nerali individuati dal Presidente della regione Campania, 
quale Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, e quel-
li oggetto di procedure di affidamento di lavori ovvero 
di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione 
i cui bandi o avvisi risultino già pubblicati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nonché, laddove 
non sia prevista la pubblicazione di bandi o avvisi, alla 
suddetta data, siano già stati inviati gli inviti a presentare 
le offerte. 

 14. La realizzazione degli interventi individuati ai sen-
si del comma 13, lettera   a)  , è affidata al Commissario 
straordinario di cui al comma 1 che vi provvede con i 
poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6. A decor-
rere dalla data indicata con il decreto di cui al comma 13, 
alinea, il Commissario straordinario provvede, altresì, al 
completamento degli interventi individuati ai sensi del-
la lettera   b)   del comma 13, subentrando nella titolarità 
dei rapporti attivi e passivi afferenti alla loro esecuzione. 
La regione Campania provvede al completamento degli 
interventi diversi da quelli trasferiti al Commissario stra-
ordinario di cui al comma 1 e già attribuiti alla responsa-
bilità di attuazione delle competenti strutture regionali ai 
sensi dell’articolo 59 della legge regionale della regione 
Campania n. 1 del 30 gennaio 2008, trasmettendo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del-
la Ragioneria Generale dello Stato, entro il 31 dicembre 
di ciascun anno e fino alla data di conclusione, una rela-
zione sullo stato di avanzamento fisico e finanziario dei 

citati interventi. Con il decreto di cui al comma 13, alinea, 
è, altresì, disciplinato il subentro dell’autorità competen-
te in via ordinaria nell’attuazione degli interventi diver-
si da quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo del 
presente comma e in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nonché il versamento al rispettivo 
bilancio delle risorse finanziarie residue necessarie per la 
conclusione degli interventi medesimi. 

 15. All’articolo 2, comma 1, lettera   c)   , del decreto-legge 
n. 140 del 2023, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «, per la cui esecuzio-
ne» fino alla fine del periodo sono soppresse; 

   b)   il secondo periodo è soppresso. 
 16. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, let-

tera   a)  , le risorse di cui all’articolo 2, comma 3, lettera 
  c)  , del decreto-legge n. 140 del 2023, per l’attuazione de-
gli interventi contenuti nel primo e secondo programma 
di interventi sugli edifici di proprietà pubblica di cui al 
Capitolo 4.1- fasi (iii) e (iv), del piano straordinario di 
cui all’articolo 2, comma 1, del richiamato decreto-legge 
n. 140/2023, sono destinate, nel limite di euro 35.930.000 
per l’anno 2024, al finanziamento degli interventi inseriti 
nei programmi di cui al comma 2, lettera   a)  , numero 1), 
e sono a tal fine trasferite dal Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
sulla contabilità speciale di cui al comma 7 intestata al 
Commissario straordinario.   

  Art. 3.

      Misure di semplificazione, accelerazione e derogatorie 
per l’attuazione degli interventi nell’area dei Campi 
Flegrei    

     1. Gli interventi inseriti nei programmi di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), quelli previsti 
dai decreti di cui al comma 13 del medesimo articolo 2, 
nonché quelli indicati nell’articolo 4 del presente decreto 
sono dichiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità 
e, ove occorra, costituiscono variante agli strumenti ur-
banistici vigenti ai sensi di quanto previsto dal presente 
articolo. 

  2. Fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, alle 
procedure di progettazione e realizzazione degli interven-
ti di cui al comma 1, si applicano, in quanto compatibili e 
secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni 
di cui all’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108. È ammessa, altresì, la deroga alle seguenti 
disposizioni normative:  

   a)   regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
articolo 95; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, articolo 5, comma 6, limitatamente ai 
termini temporali ivi previsti; 

   c)   decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con ri-
ferimento agli articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, nel rispetto della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento e del Consiglio europeo, del 19 ottobre 2008; 
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   d)    decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con 
riferimento:  

 1) all’articolo 37, relativamente alla necessaria pre-
via programmazione dei lavori, per consentire alle stazioni 
appaltante di affidare l’appalto anche in assenza della pre-
via programmazione del relativo intervento; 

 2) all’articolo 54, per consentire l’esclusione auto-
matica delle offerte anomale anche nei casi in cui il numero 
delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per semplifi-
care e velocizzare le relative procedure; 

 3) all’articolo 119, comma 5, allo scopo di con-
sentire l’immediata esecuzione del contratto di subappalto 
a far data dalla richiesta dell’appaltatore, ferma restando 
la possibilità di effettuare le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità di cui all’articolo 140, 
comma 7; 

 3. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli in-
terventi di cui al presente articolo, possono essere previsti, 
previa specifica nei documenti di gara ovvero nelle lettere 
di invito, premi di accelerazione e penalità adeguate all’ur-
genza fino al doppio di quanto previsto dall’articolo 126 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e lavorazioni 
su più turni giornalieri, nel rispetto delle norme vigenti in 
materia di lavoro.   

  Art. 4.
      Misure urgenti per assicurare la continuità 

dell’attività scolastica    

     1. Al fine di assicurare la continuità dell’attività sco-
lastica, il Commissario straordinario di cui all’articolo 2, 
comma 1, provvede, con i poteri e le modalità previste dal 
medesimo articolo 2 nonché dall’articolo 3, all’esecuzione 
di interventi urgenti di ripristino e riqualificazione sismica 
degli edifici scolastici siti nella zona di intervento di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , danneggiati e sgombe-
rati per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati 
dalle competenti autorità in conseguenza dell’evento si-
smico del 20 maggio 2024, nel limite di euro 15.000.000 
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, relativamente alle somme assegnate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, per gli in-
terventi di prevenzione del rischio sismico di competenza 
del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

 2. Nelle more della realizzazione degli interventi di cui 
al comma 1, la regione Campania può avvalersi, nei ter-
ritori colpiti dal predetto evento sismico del 20 maggio 
2024, dell’Accordo Quadro multifornitore per il noleggio 
di moduli prefabbricati ad uso scolastico in eventi emer-
genziali per conto del Dipartimento della protezione civi-
le della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini della 
localizzazione, progettazione e realizzazione di moduli 
temporanei destinati all’attività scolastica, anche in dero-
ga alle vigenti previsioni urbanistiche, nel limite massimo 
complessivo di euro 1.250.000,00 per l’anno 2024. Il prov-
vedimento di localizzazione comporta dichiarazione di 

pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere di cui 
al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’urgen-
za delle aree individuate. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’articolo 44 del Codice della protezione civile di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per l’attuazione 
di quanto previsto dal presente comma è autorizzata, fino 
al 31 dicembre 2024, l’apertura di una apposita contabilità 
speciale, presso la Tesoreria dello Stato, intestata al sog-
getto competente individuato, al suo interno, dalla Regio-
ne Campania. Il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versa-
re le risorse finanziarie di cui al terzo periodo sulla predetta 
contabilità speciale.   

  Art. 5.

      Contributi per l’autonoma sistemazione    

     1. La regione Campania, avvalendosi dei Comuni di 
Pozzuoli, di Bacoli e di Napoli, può assegnare, nel limite 
delle risorse di cui al comma 4, un contributo per l’autono-
ma sistemazione ai nuclei familiari la cui abitazione prin-
cipale sia stata sgomberata per inagibilità in esecuzione di 
provvedimenti adottati, entro la data di entrata in vigore del 
presente decreto, delle competenti autorità in conseguenza 
dell’evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo di 
cui al precedente periodo spetta, altresì, in favore dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale sia stata sgomberata in 
esecuzione di provvedimenti per i quali, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sia stata chiesta la verifica 
di agibilità in conseguenza del predetto evento sismico del 
20 maggio 2024. Il contributo è riconosciuto nella misura 
massima, rispettivamente, di euro 400,00 per i nuclei mo-
nofamiliari, di euro 500,00 per i nuclei familiari composti 
da due persone, di euro 700,00 per quelli composti da tre 
persone, di euro 800,00 per quelli composti da quattro per-
sone, fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nu-
clei familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel 
nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 
65 anni, persone con disabilità con una percentuale di inva-
lidità non inferiore al 67 per cento, è concesso un contribu-
to aggiuntivo nel limite di euro 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a decorrere 
dalla data indicata nel provvedimento di sgombero dell’im-
mobile e sino a che si siano realizzate le condizioni per il ri-
entro nell’abitazione, anche a seguito dell’attuazione degli 
interventi disciplinati dall’articolo 8 del presente decreto, o 
le esigenze abitative siano state soddisfatte in modo stabile. 
In ogni caso i contributi non possono essere erogati oltre 
il 31 dicembre 2025 e, comunque, non spettano qualora 
l’esigenza abitativa sia stata temporaneamente soddisfatta 
a titolo gratuito da una pubblica amministrazione. 

 3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al pre-
sente articolo, cessa l’erogazione di altre forme di supporto 
temporaneo a favore dei soggetti di cui al comma 1 even-
tualmente concesse con oneri a carico delle amministrazio-
ni competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 
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 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo si provvede entro il limite massimo di euro 1.800.000,00 
per l’anno 2024 e di euro 3.600.000,00 per l’anno 2025 a 
valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’articolo 44 del Codice della protezione civile di cui 
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri è autorizzato a versare le risorse finanziarie di cui 
al presente comma su una apposita contabilità speciale 
aperta presso la Tesoreria dello Stato.   

  Art. 6.

      Interventi di nuova costruzione    

     1. Al fine di garantire l’incolumità e la sicurezza pubbli-
ca nella zona di intervento di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, la regione Campania adotta gli atti ne-
cessari a fronteggiare con urgenza gli effetti dell’evolu-
zione del fenomeno bradisismico nella medesima zona di 
intervento, e ad evitare l’incremento del carico urbanistico 
in un’area a rischio vulcanico, sismico e bradisismico, an-
che in relazione alle conseguenze che nuove costruzioni 
potrebbero determinare sulla pianificazione di emergenza. 
Decorso inutilmente tale termine, il Consiglio dei mini-
stri provvede ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131. Fino all’adozione delle specifiche misure di 
prevenzione dell’incremento del carico urbanistico di cui 
ai precedenti periodi, sussistendo un pericolo grave per 
l’incolumità e la sicurezza pubblica, nella predetta zona 
di intervento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , è 
vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti la realizzazione 
di interventi di nuova costruzione con destinazione d’uso 
residenziale.   

  Art. 7.

      Programmazione degli interventi di riqualificazione 
sismica del patrimonio edilizio ad uso residenziale 
nell’area dei Campi Flegrei    

     1. Al fine di assicurare un’efficiente programmazione 
degli interventi di riqualificazione sismica del patrimonio 
edilizio privato con destinazione d’uso residenziale, non 
oggetto dei contributi di cui all’articolo 8, ubicato nella 
zona di intervento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  a)   e alla quantificazione dei relativi oneri economici, i Co-
muni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli provvedono a comuni-
care, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, alla regione Campania e al Dipartimen-
to della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri l’elenco degli immobili, ubicati nel predetto 
territorio interessato dall’analisi di vulnerabilità sismica 
dell’edilizia privata di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
ra   b)  , e comma 3, lettera   b)  , del medesimo decreto-legge 
n. 140 del 2023, con la specificazione degli esiti di detta 
analisi ove già disponibili, in relazione ai quali risultino ri-
lasciati titoli edilizi abilitativi, anche in sanatoria, efficaci. 
Sono esclusi dagli elenchi di cui al primo periodo gli im-
mobili in relazione ai quali risultano presentate istanze di 
condono ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, e non ancore definite alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell’analisi 
di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   b)  , e comma 3, lettera   b)  , del 
medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, la regione Cam-
pania trasmette al Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri una proposta di 
programma di interventi di riqualificazione sismica degli 
immobili individuati all’esito della predetta analisi come 
a più elevata vulnerabilità sismica ed inseriti negli elenchi 
comunali trasmessi ai sensi del comma 1 ovvero in rela-
zione ai quali il comune abbia comunicato alla regione il 
sopravvenuto rilascio del provvedimento di concessione o 
di autorizzazione in sanatoria. La proposta contiene, in par-
ticolare, una ricognizione delle risorse eventualmente già 
finalizzate a legislazione vigente per interventi di riquali-
ficazione sismica, l’indicazione del cronoprogramma degli 
interventi di riqualificazione sismica e la stima del relativo 
fabbisogno economico complessivo, anche connesso alla 
necessità di individuare eventuali soluzioni temporanee 
per esigenze abitative o produttive, da utilizzare nelle more 
dell’effettuazione dei predetti interventi. In caso di inos-
servanza del termine di cui al primo periodo, il Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare propone al 
Presidente del Consiglio dei ministri l’esercizio dei pote-
ri sostitutivi ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131.   

  Art. 8.

      Misure urgenti per la riparazione e la riqualificazione 
sismica degli edifici residenziali inagibili    

     1. Al fine di favorire l’immediato utilizzo del patrimo-
nio edilizio privato danneggiato dal sisma del 20 maggio 
2024 verificatosi nell’ambito della crisi bradisismica in 
atto nella zona dei Campi Flegrei, è autorizzata la spesa 
di euro 20 milioni nell’anno 2024 e di euro 15 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per il riconosci-
mento di contributi per la realizzazione degli interventi di 
riqualificazione sismica e di riparazione del danno di cui 
al comma 2 in favore dei nuclei familiari la cui abitazione 
principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata e 
sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti 
adottati, entro la data di entrata in vigore del presente de-
creto, delle competenti autorità in conseguenza del predet-
to evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo di cui 
al precedente periodo spetta, altresì, in favore dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva, sia stata danneggiata e sgomberata per inagibilità in 
esecuzione di provvedimenti per i quali, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sia stata chiesta la verifica 
di agibilità in conseguenza del predetto evento sismico del 
20 maggio 2024. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per me-
tro quadro di superficie coperta dell’edificio, come indi-
viduata ai sensi dell’articolo 3, lettera   ff)   dell’Allegato 1 
all’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 del Commis-
sario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
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data dal 24 agosto 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   25 gennaio 2023, n. 20, al proprietario o all’usufruttua-
rio dell’unità immobiliare sgomberata ovvero al condut-
tore a tal fine delegato dal proprietario o dall’usufruttario 
dell’unità immobiliare; in tale ultimo caso il conduttore 
presenta, unitamente alla domanda di contributo, l’atto di 
delega al ripristino dell’immobile rilasciato dal proprieta-
rio o dall’usufruttuario. Per ogni unità immobiliare è am-
missibile una sola domanda di contributo. Il contributo è 
concesso, nel limite massimo per edificio di euro 450/mq 
per edifici con danni leggeri e di euro 1.200/mq per edifici 
con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi rapi-
di della funzionalità degli immobili, attraverso interventi di 
riparazione e interventi locali su edifici con danni leggeri o 
di riparazione e miglioramento sismico su edifici con danni 
severi come individuati dalle vigenti norme tecniche per le 
costruzioni ai paragrafi 8.4, 8.4.1 e 8.4.2. 

  3. La domanda di contributo di cui al comma 1 è presen-
tata dal soggetto legittimato di cui al comma 2 al Comune 
nel cui territorio è ubicato l’immobile sgomberato. Alla do-
manda che contiene anche la dichiarazione, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all’eventuale spettanza 
di ulteriori contributi pubblici o di indennizzi assicurativi 
per la copertura dei medesimi danni, sono obbligatoria-
mente allegati a pena di inammissibilità della stessa:  

   a)   la documentazione necessaria per il rilascio del ti-
tolo edilizio ove prescritto; 

   b)   la copia del provvedimento di sgombero di cui al 
comma 1; 

   c)   la dichiarazione asseverata da parte di un profes-
sionista abilitato che attesti il nesso di causalità tra l’evento 
sismico del 20 maggio 2024 e i danni all’immobile alla 
base del provvedimento di sgombero. La dichiarazione 
deve recare, altresì, la descrizione dei danni prodotti, i la-
vori da eseguire e la relativa valutazione economica me-
diante computo metrico estimativo e quadro economico 
dell’intervento, nonché la quantificazione delle competen-
ze tecniche nella misura massima del 10 per cento dell’im-
porto dei lavori. La dichiarazione asseverata attesta, altresì, 
la finalità e la idoneità degli interventi di riqualificazione 
sismica e di riparazione del danno, ai fini della revoca del 
provvedimento di sgombero; 

   d)   la documentazione attestante lo stato legittimo 
dell’unità immobiliare ai sensi dell’articolo 9-bis del decre-
to del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
ovvero, in caso di unità immobiliari interessate da istanze 
di condono ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, copia del provvedi-
mento di concessione o di autorizzazione in sanatoria. 

 4. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso di 
interventi relativi a edifici con più unità immobiliari, il ri-
conoscimento del contributo in favore degli aventi diritto è 
subordinato alla presentazione, unitamente alla domanda, 
di un progetto unitario per l’intero edificio, inteso come 
unità strutturale ai sensi delle norme tecniche per le costru-
zioni approvate con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 17 gennaio 2018. Il contributo, ai 
sensi di quanto previsto dal primo periodo, è dovuto anche 

qualora tra le unità immobiliari componenti l’edificio siano 
presenti, oltre alle unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale ai sensi del comma 1, unità immobiliari adibite 
ad abitazione non principale o aventi destinazione d’uso 
diversa da quella residenziale. 

 5. I Comuni istruiscono le domande e adottano il prov-
vedimento espresso entro il termine di trenta giorni dalla 
presentazione della domanda di contributo. Nel termine 
stabilito con il decreto di cui al comma 7, a pena di deca-
denza del diritto al contributo, gli interventi di cui al com-
ma 2 devono essere ultimati e deve essere redatto il certifi-
cato di regolare esecuzione. 

 6. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti al 
netto degli eventuali ulteriori contributi pubblici di riqua-
lificazione sismica, di quelli eventuali riconosciuti da una 
amministrazione pubblica, anche come credito di imposta, 
in relazione al medesimo edificio per analoghe finalità o 
per la riparazione del medesimo danno o degli eventuali 
indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni 
e sono concessi a condizione che gli immobili danneggiati 
in conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 
2024 siano muniti del prescritto titolo abilitativo e realiz-
zati in sua conformità ovvero siano muniti di titolo in sa-
natoria conseguito alla data di presentazione della relativa 
domanda. 

  7. Con decreto del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare, adottato entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con il 
Presidente della regione Campania, sono definiti:  

   a)   i criteri di riparto tra i Comuni di Bacoli, Pozzuoli 
e Napoli delle risorse di cui al comma 1 e le modalità di 
trasferimento agli stessi delle risorse assegnate; 

   b)   le procedure e i criteri di priorità nell’assegnazione 
dei contributi nonché i criteri di determinazione del contri-
buto riconoscibile per la realizzazione degli interventi di 
cui al comma 2 e le modalità di erogazione in favore dei 
beneficiari; 

   c)   le modalità di presentazione delle domande di con-
tributo, anche mediante la predisposizione di modulistica 
uniforme; 

   d)   i termini di conclusione degli interventi e di reda-
zione del certificato di regolare esecuzione degli stessi per 
le finalità di cui al comma 5, secondo periodo; 

   e)   i tempi e le modalità di rendicontazione da parte 
dei Comuni dei contributi riconosciuti per la realizzazione 
degli interventi di cui al comma 2. 

  8. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni 
di euro per l’anno 2024 e 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 1, comma 277, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, relativamente all’intervento riguardante il 
completamento Progetto Bandiera Erzelli di cui all’allega-
to V della medesima legge; 

   b)    quanto a 15.000.000 di euro per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
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nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per 4.185.639 euro per l’anno 2025 e 
4.861.576 euro per l’anno 2026; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle im-
prese e del made in Italy per 931.882 euro per l’anno 2025 
e 1.128.827 euro per l’anno 2026; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali 645.150 euro per l’anno 2025 e 
780.885 euro per l’anno 2026; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia per 465.576 euro per l’anno 2025; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale per 621.499 
euro per l’anno 2025 e 752.551 euro per l’anno 2026; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito per 917.524 euro per l’anno 2025; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per 465.576 euro per l’anno 2025 e 564.413 euro per 
l’anno 2026; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per 1.186.002 euro per 
l’anno 2025 e 680.370 euro per l’anno 2026; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti per 724.386 euro per anno 2025 
e 1.300.194 euro per l’anno 2026; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per 1.149.735 euro per l’anno 2025 e 
412.453 euro per l’anno 2026; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa per 777.177 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 euro 
per l’anno 2026; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per 250.703 euro per l’anno 2025 e 1.069.965 euro per 
l’anno 2026; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per 985.636 euro per l’anno 2025 e 269.236 euro 
per l’anno 2026; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per 932.369 l’anno 2025 e 1.128.827 euro per l’anno 
2026; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero del turi-
smo per 761.146 euro per l’anno 2025 e 921.876 euro per 
l’anno 2026.   

  Art. 9.
      Supporto alla capacità operativa del Dipartimento della 

Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri    

      1. In considerazione dell’aggravio dei carichi operativi, 
amministrativi e gestionali derivanti dalle misure di cui alla 
presente Capo, al fine di supportare la capacità operativa 
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, all’articolo 2, comma 4, del 
decreto-legge n. 140 del 2023 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al terzo periodo le parole: «dieci unità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «venti unità», le parole: «nove di per-
sonale non dirigenziale» sono sostituite dalle seguenti: «di-
ciannove di personale non dirigenziale» e le parole: «fino 
al numero massimo di quattro unità» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al numero massimo di otto unità»; 

   c)   all’ottavo periodo, le parole: «e di 655.664 euro per 
l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di 907.339 
per l’anno 2024 e di 1.159.014 per l’anno 2025».   

  Art. 10.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 9, 
quantificati in euro 251.675 per l’anno 2024 e in euro 
1.159.014 per l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 2. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimen-
ti nel territorio della regione Campania, con delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), da adottare ai sen-
si dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 7 maggio 
2024, n. 60, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, è assegnata alla regione Campania 
per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , del citato arti-
colo 10, fino alla somma complessiva di euro 388.557.000, 
di cui fino a euro 97.139.250 per l’anno 2024 e fino a euro 
291.417.750 per l’anno 2025, a valere sulle risorse indicate 
per detta regione nella delibera del CIPESS n. 25 del 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 269 del 17 novembre 
2023. Per le finalità di cui al presente comma, si intendono 
come da completare gli investimenti già finanziati con le ri-
sorse del Programma operativo regionale FESR Campania 
2014-2020, che, entro il termine ultimo per l’ammissibilità 
della spesa previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, non si configurano come operazioni completate ai 
sensi del medesimo regolamento e che l’Autorità di gestio-
ne si è impegnata a rendere funzionanti entro i termini e 
con le modalità stabilite dalle regole di chiusura del pe-
riodo di programmazione 2014-2020 previste dal predetto 
regolamento europeo e dagli «Orientamenti sulla chiusura 
dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’assi-
stenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo 
sociale europeo, del Fondo di coesione, del Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e dei programmi di co-
operazione transfrontaliera nel quadro dello strumento di 
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assistenza preadesione (IPA   II)   (2014-2020)» di cui alla co-
municazione della Commissione europea (2022/C 474/01) 
del 14 dicembre 2022.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE 

E DI COESIONE

  Art. 11.
      Ulteriori disposizioni per la gestione degli interventi post 

sisma 2016 Centro Italia    

     1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è disposta la ces-
sazione del contributo per l’autonoma sistemazione di cui 
all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016. 

 2. A far data dalla cessazione del contributo di cui al 
comma 1 e fino al 31 dicembre 2024, è riconosciuto un 
contributo denominato «contributo per il disagio abitativo 
finalizzato alla ricostruzione» in favore dei nuclei familia-
ri, già percettori del contributo per l’autonoma sistemazio-
ne, la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia 
stata distrutta in tutto o in parte o gravemente danneggiata 
in conseguenza degli eventi sismici che hanno interessa-
to i territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria a partire dal 24 agosto 2016 e abbia formato oggetto 
di domanda di contributo per gli interventi per il ripristino 
con miglioramento o adeguamento sismico ovvero per la 
ricostruzione. Il contribuito è riconosciuto, altresì, con la 
decorrenza indicata nelle ordinanze di cui al comma 3, ai 
nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e con-
tinuativa deve essere sgomberata per l’esecuzione di inter-
venti per il ripristino con miglioramento o adeguamento 
sismico degli edifici. Il contributo non è comunque ricono-
sciuto ai soggetti che alla data degli eventi sismici in rasse-
gna dimoravano in modo abituale e continuativo in un’uni-
tà immobiliare condotta in locazione, con esclusione degli 
assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

 3. I criteri, le modalità e le condizioni per il riconosci-
mento del contributo per il disagio abitativo di cui al com-
ma 2, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 6, sono disciplinati dal Commissario Straordinario 
del Governo di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, con ordinanze adottate ai 
sensi dell’articolo 2 comma 2, del decreto-legge 17 otto-
bre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229. Il contributo di cui al comma 2 
è concesso sino alla realizzazione delle condizioni per il 
rientro nell’abitazione, determinate con le ordinanze di cui 
al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla 
concessione del contributo quando provveda ad altra siste-
mazione avente carattere di stabilità. 

 4. I comuni interessati curano l’istruttoria, concedono 
ed erogano il contributo per il disagio abitativo di cui ai 
commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità stabilite dal 
Commissario Straordinario del Governo ai sensi del com-
ma 3. I Presidenti delle Regioni interessate, anche in qua-
lità di Vice Commissari, assicurano l’assistenza e la col-
laborazione al Commissario Straordinario del Governo ai 

fini dell’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3, 
con particolare riguardo alla raccolta e alla verifica dei dati, 
avvalendosi delle rispettive strutture organizzative. 

 5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei familiari, 
che alla data degli eventi sismici in rassegna dimoravano 
in modo abituale e continuativo in un’unità immobiliare 
condotta in locazione e che risultano assegnatari di una 
soluzione abitativa in emergenza o di unità immobiliari 
reperite dalla pubblica amministrazione, sono tenuti a cor-
rispondere un contributo parametrato ai canoni stabiliti per 
l’assegnazione degli alloggi per l’edilizia residenziale pub-
blica decurtato del 30 per cento. 

 6. Al fine di consentire al Commissario straordinario del 
Governo l’attuazione delle misure di cui ai commi 2 e 3 
per l’anno 2024, il Dipartimento della protezione civile tra-
sferisce, entro il 15 agosto 2024, sulla contabilità speciale 
intestata al Commissario Straordinario di Governo per la 
ricostruzione la somma di euro 34.000.000, che costituisce 
limite di spesa. 

 7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle misure di 
cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, sono trasferi-
te con provvedimenti del Commissario straordinario sulla 
contabilità speciale dei Presidenti delle Regioni, che pro-
cedono, con propri provvedimenti e nel rispetto dei criteri, 
delle modalità e delle condizioni definite ai sensi del com-
ma 3, alla successiva assegnazione in favore dei Comuni 
interessati. 

 8. Per le medesime finalità di cui al comma 6, il Diparti-
mento della protezione civile, all’esito del completamento 
dell’attività di rendicontazione delle spese sostenute dai 
Comuni per il riconoscimento del contributo per l’auto-
noma sistemazione di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 
26 agosto 2016, provvede a trasferire le eventuali econo-
mie di spesa sulla contabilità speciale del Commissario 
Straordinario.   

  Art. 12.
      Modifiche all’articolo 19 del decreto-legge 

19 settembre 2023, n. 124    

      1. All’articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «A decorrere dall’anno 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall’an-
no 2025»; 

   b)   al comma 3, le parole: «euro 2.631.154 per l’anno 
2024 e euro 5.262.307 annui», «euro 5.639.375 per l’an-
no 2024 e euro 11.278.750 annui», «euro 1.505.000 per 
l’anno 2024 e euro 3.010.000 annui», «euro 2.902.500 per 
l’anno 2024 e euro 5.805.000 annui» ed «euro 35.991.000 
per l’anno 2024 e euro 71.982.000 annui» sono sostituite 
rispettivamente dalle seguenti: «euro 6.268.803 annui»; 
«euro 11.908.750 annui»; «euro 3.177.860 annui»; «euro 
6.128.730 annui» e «euro 75.996.252 annui»; 

   c)   al comma 8, alinea e lettera   a)  , le parole «euro 
62.669.029 per l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«euro 14.000.000 per l’anno 2024». 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 giugno 2024 .

      Nomina del commissario straordinario per la provvisoria 
gestione del Comune di Isole Tremiti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 30 maggio 2024, con 
il quale, ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il consiglio comunale di Isole Tremiti (Fog-
gia) è stato sciolto per decesso del sindaco; 

 Visto che in tale fattispecie, ai sensi della normativa vi-
gente, il consiglio comunale rimane in carica sino all’ele-
zione dei nuovi organi; 

 Considerato che, a causa della mancata approvazione 
del bilancio di previsione 2024/2026, non può essere assi-
curato il normale funzionamento degli organi e dei servizi 
e che, ai sensi dell’art. 141, comma 3, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, occorre nominare un commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione dell’ente; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario, ad inte-
grazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
30 maggio 2023, nominare il commissario straordinario, 
così come previsto dall’art. 141, comma 3, del citato de-
creto legislativo n. 267/2000; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La dottoressa Carmela Palumbo è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del Comune di Isole 
Tremiti (Foggia) fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 giugno 2024 

 MATTARELLA 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-

terno   

  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 
6.142.338 annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto ad euro 6.142.338 per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2029, a valere sulle risorse del Programma Na-
zionale FESR FSE+ «Capacità per la coesione 2021-2027» 
approvato con decisione di esecuzione C (2023) 374 del 
12 gennaio 2023, ferme restando le modalità di rendicon-
tazione del Programma ai sensi degli articoli 37 e 95 del 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021; 

   b)   quanto a euro 1.006.496 annui a decorrere dall’an-
no 2030, mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190; 

   c)   quanto a euro 630.000 annui a decorrere dall’an-
no 2030, mediante corrispondente riduzione delle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 301, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228; 

   d)   quanto a euro 167.860 annui a decorrere dall’an-
no 2030, mediante corrispondente riduzione del fondo a 
favore delle città metropolitane di cui all’articolo 1, com-
ma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   e)   quanto a euro 323.730 annui a decorrere dall’anno 
2030, mediante corrispondente riduzione del fondo a fa-
vore delle province di cui all’articolo 1, comma 783, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   f)   quanto a euro 4.014.252 annui a decorrere dall’an-
no 2030, mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 13.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 luglio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00109  
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 30 maggio 
2023, è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di Isole 
Tremiti (Foggia), ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a 
causa del decesso del sindaco. 

 In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio e la 
giunta rimangono in carica sino all’elezione dei nuovi organi e le fun-
zioni del sindaco sono esercitate dal vicesindaco. 

 La situazione si è ulteriormente aggravata a causa della mancata 
approvazione del bilancio di previsione 2024/2026. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Foggia, con provvedimento del 14 aprile 
2024, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il citato documen-
to di programmazione finanziaria. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato il prefetto, con 
provvedimento del 9 maggio 2024, ha nominato la dottoressa Carme-
la Palumbo commissario    ad acta    per l’approvazione, in via sostitutiva, 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024/2026, confe-
rendole con lo stesso provvedimento anche le funzioni di commissa-
rio prefettizio per la provvisoria gestione del Comune di Isole Tremiti 
(Foggia). 

 Venutasi a creare una situazione di grave pregiudizio per l’ente, a 
causa del decesso del sindaco e della mancata approvazione del bilan-
cio di previsione 2024/2026, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo alla nomina di un commissario straordinario, ai 
sensi dell’art. 141, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con il 
predetto decreto del 30 maggio 2023, alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del Comune di Isole Tremiti (Foggia) nella per-
sona della dottoressa Carmela Palumbo, in servizio presso la Prefettura 
di Foggia. 

 Roma, 6 giugno 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A03179

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2024 .

      Approvazione del regolamento concernente i costi di fun-
zionamento degli organi istituzionali del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro (C.N.E.L.).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 99 della Costituzione; 
 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, recante «Nor-

me sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro» 
e, in particolare, gli articoli 8  -bis   e 20; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in par-
ticolare, l’art. 10; 

 Vista la deliberazione della Giunta per il regolamen-
to del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
(CNEL) del 28 maggio 2024; 

 Vista la deliberazione adottata dall’assemblea del 
CNEL in data 29 maggio 2024, con la quale è stato ap-
provato, a norma dell’art. 20 della legge n. 936 del 1986, 
il regolamento concernente i costi di funzionamento degli 
organi istituzionali del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 20, comma 2, della 
legge n. 936 del 1986, la materia delle indennità e del 
rimborso delle spese è compresa nelle materie per le qua-
li è prevista l’approvazione del regolamento mediante 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 giugno 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 EMANA 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.
      Approvazione del regolamento concernente i costi di 

funzionamento degli organi istituzionali del Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro    

     1. È approvato l’unito regolamento, vistato dal propo-
nente, deliberato dal Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro (CNEL) nella seduta del 29 maggio 2024, 
concernente i costi di funzionamento degli organi isti-
tuzionali del Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 1º luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1895

  

  ALLEGATO    

      Regolamento concernente i costi di funzionamento degli organi 
istituzionali del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
(C.N.E.L.)  

 Art. 1. 

  Oggetto e ambito di applicazione  

 1. Il presente regolamento disciplina le indennità e il rimbor-
so delle spese, nonché la relativa corresponsione in conformità alla 
disciplina fiscale vigente, al Presidente, ai vicepresidenti e ai consi-
glieri del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, di seguito 
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CNEL, di cui alla legge 30 dicembre 1986, n. 936, come modificata 
dal decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 

 Art. 2. 

  Indennità spettanti al Presidente, ai vicepresidenti
e consiglieri del CNEL  

 1. In applicazione dell’art. 8  -bis   della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936, l’indennità di carica per il Presidente del CNEL è commisurata al 
trattamento economico complessivo spettante al Presidente di uno degli 
altri organi ausiliari previsti dall’art. 100 della Costituzione. 

 2. In applicazione dell’art. 8  -bis   della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936, le indennità di carica spettanti ai vicepresidenti e ai consiglieri 
del CNEL sono determinate, rispettivamente, in misura annua lorda pari 
al 20 per cento, per i vicepresidenti, e al 10 per cento, per i consiglieri, 
dell’indennità di carica prevista dal comma 1. 

 3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2 vengono corrisposte nel ri-
spetto del limite fissato dall’art. 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

 Art. 3. 

  Modalità di corresponsione
e adeguamento delle indennità  

 1. Le indennità sono corrisposte mensilmente in misura pari ad un 
dodicesimo dell’ammontare annuo. 

 2. l’assemblea del CNEL, su proposta dell’Ufficio di Presidenza, 
sentito il collegio dei revisori e il Consiglio di Presidenza, in sede di 
approvazione del bilancio annuale di previsione, può adeguare le in-
dennità di cui all’art. 2 nei limiti di cui all’art. 24, comma 4, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448. 

 Art. 4. 

  Riduzione delle indennità ai vicepresidenti
e ai consiglieri del CNEL  

 1. L’assenza, nell’arco del mese di riferimento, ad una o più sedute 
dell’assemblea del CNEL o della commissione o dell’organismo istrut-
torio di appartenenza previsto dalla legge comporta una decurtazione 
– per il mese in cui si è determinata – in misura pari al 50 per cento 
dell’indennità mensile di cui all’art. 3, salvo i casi di assenza dovuta 
alla partecipazione a missioni o delegazioni del CNEL preventivamente 
autorizzate dal Presidente o di assenza per malattia certificata. 

 Art. 5. 

  Rimborso delle spese di viaggio
per attività istituzionali  

 1. Per assicurare l’esercizio delle funzioni di rilievo costituziona-
le, sono ammesse a rimborso, a seguito di presentazione di specifica 
documentazione, le spese di viaggio sostenute dal Presidente, dai vi-
cepresidenti e dai consiglieri del CNEL non residenti a Roma, per lo 
svolgimento delle attività istituzionali dell’assemblea del CNEL o della 
commissione o dell’organismo istruttorio di appartenenza previsto dalla 
legge, presso la sede CNEL. 

 2. È consentito l’utilizzo dei mezzi di trasporto in regolare servizio 
di linea (treno, aereo, nave, bus urbani ed extraurbani, metropolitane). 

 3. In caso di viaggio con voli aerei sono ammesse a rimborso le 
spese documentate relative al costo del biglietto in classe economica, 
comprensivo di diritti di prenotazione e tasse aeroportuali. 

 4. In caso di viaggio in treno, in nave o altri mezzi, sono ammesse 
a rimborso massimo le spese documentate relative al costo del biglietto 
equivalente a quello di classe economica a tariffa piena, comprensivo di 
diritti di prenotazione. 

 5. Qualora l’interessato attesti che non sia stato possibile il ri-
corso alla tariffa economica, sono rimborsabili i biglietti in classe 
diversa. In mancanza di attestazione, il relativo titolo di viaggio sarà 
rimborsabile limitatamente alla quota pari al corrispettivo della classe 
economica. 

 Art. 6. 

  Rimborso delle spese di trasporto
per missioni, anche in delegazione  

 1. Sono ammesse a rimborso, a seguito di presentazione di speci-
fica documentazione, le spese di viaggio per missione, anche in delega-
zione, sostenute dal Presidente, dai vicepresidenti e dai consiglieri del 
CNEL per lo svolgimento delle attività istituzionali al di fuori della 
sede del CNEL, previa determinazione del Presidente di autorizza-
zione allo svolgimento della medesima missione. 

 2. Per tali spese si applicano le disposizioni di cui all’art. 5, 
commi 2 e seguenti. 

 Art. 7. 

  Rimborso delle spese
per pasti giornalieri  

 1. Al Presidente, ai vicepresidenti ed ai consiglieri del CNEL, 
in caso di partecipazione a missione esterna, anche in delegazione, 
compresa tra le 8 e le 12 ore, spetta il rimborso dell’importo di un 
pasto fino a un massimo di euro 30,55. 

 2. In caso di durata superiore alle 12 ore, sono rimborsabili fino 
a due pasti giornalieri, a seguito della presentazione di due ricevute 
distinte per un importo complessivo giornaliero rimborsabile fino ad 
un massimo di euro 61,10. 

 3. Ai fini del relativo rimborso, i richiedenti devono presen-
tare la correlata documentazione fiscale, la quale dovrà riportare 
che la consumazione si riferisce ad un’unica persona. Qualora nel 
documento fiscale risultino più coperti, si procederà alla liquida-
zione della quota parte riferibile al richiedente, nei limiti sopra 
indicati. 

 Art. 8. 

  Rimborso delle spese per alloggio  

 1. Ai fini della partecipazione alle attività istituzionali presso 
la sede del CNEL, il Presidente, i vicepresidenti e i consiglieri, ove 
non residenti a Roma, possono richiedere il rimborso delle spese di 
alloggio presso una struttura ricettiva di categoria non superiore a 
quattro stelle. 

 2. Al Presidente, ai vicepresidenti e ai consiglieri in missione 
esterna, anche in delegazione, spetta il rimborso delle spese di allog-
gio presso una struttura ricettiva di categoria non superiore a quattro 
stelle. 

 Art. 9. 

  Utilizzo dei taxi o mezzi a noleggio  

 1. In caso di partecipazione alle attività istituzionali presso 
la sede del CNEL o di missione esterna, anche in delegazio-
ne, è consentito l’utilizzo di taxi sia urbani che extraurbani o 
di un mezzo a noleggio solo se motivati dalla documentata as-
senza del servizio di trasporto pubblico o dall’inconciliabilità 
dell’orario dei servizi pubblici con lo svolgimento delle attività 
istituzionali. 

 2. Nella tratta da e per gli aeroporti, è consentito l’utilizzo del 
taxi solo se, con idonea documentazione, si attesti l’assenza dei ser-
vizi di trasporto pubblico o che l’orario dei servizi pubblici è incon-
ciliabile con lo svolgimento delle attività istituzionali. 
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 Art. 10. 

  Utilizzo del mezzo proprio  

 1. È consentito l’utilizzo del mezzo proprio ove lo stesso risulti 
economicamente più conveniente rispetto ai normali servizi di linea 
o per difficoltà particolari di raggiungimento delle sedi mediante ser-
vizi pubblici di linea. In tal caso, è riconosciuta un’indennità chilo-
metrica nella misura prevista dalle tabelle nazionali ACI, nonché il 
rimborso di eventuali spese sostenute per i pedaggi autostradali e il 
parcheggio del mezzo proprio. 

 Art. 11. 

  Adeguamento delle misure e dei trattamenti  

 1. Le misure del rimborso delle spese di cui agli articoli 5, 6, 7, 8, 
9, 10 del presente regolamento vengono adeguate automaticamente alle 
modificazioni previste per i dirigenti dello Stato, nonché alle successive 
norme di rango primario in materia di finanza pubblica estese al CNEL. 

 Art. 12. 

  Norme finali  

 1. Le indennità e le spese di cui al presente regolamento sono poste 
a carico di appositi capitoli di bilancio del CNEL, approvato dall’assem-
blea ai sensi dell’art. 21 della legge 30 dicembre 1986, n. 936. 

   
  Visto: il Presidente

del Consiglio dei ministri
     MELONI     

  24A03448

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  20 giugno 
2024 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza dell’eccezionale evento meteorologico 
verificatosi il giorno 13 agosto 2023 nel territorio del Co-
mune di Bardonecchia della Città metropolitana di Torino.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 20 GIUGNO 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 
2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento meteo-
rologico verificatosi il giorno 13 agosto 2023 nel territorio 
del Comune di Bardonecchia della Città metropolitana di 
Torino, e con la quale sono stati stanziati euro 1.510.000,00 a 
valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 novembre 2023, n. 1038 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za dell’eccezionale evento meteorologico verificatosi il 
giorno 13 agosto 2023 nel territorio del Comune di Bar-
donecchia della Città metropolitana di Torino»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito della va-
lutazione dell’effettivo impatto dell’evento calamitoso, ef-
fettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezione 
civile e dalle regioni e province autonome interessate, sulla 

base di una relazione del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, il Consiglio dei ministri individua, con una o più 
deliberazioni, le ulteriori risorse finanziarie necessarie per il 
completamento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui 
alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa 
nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 22 marzo 2024 e del 13 maggio 2024 
con le quali il Commissario delegato di cui alla sopra ci-
tata ordinanza n. 1038 del 2023 ha trasmesso la ricogni-
zione delle ulteriori misure urgenti per il completamento 
delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)   e per quelle relative 
alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 dell’art. 25 del citato 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati in data 11 apri-
le 2024 dai tecnici del Dipartimento della protezione civi-
le insieme ai tecnici della Regione Piemonte; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
dell’11 giugno 2024, contenente la relazione di cui al richia-
mato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 23 ottobre 2023, è integrato di euro 
4.350.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  24A03374  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  21 giugno 2024 .

      Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee 
per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA CULTURA 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Vista la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili; 

 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(nel seguito: PNIEC) predisposto dall’Italia in attuazione 
del regolamento (UE) n. 2018/1999 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018, trasmesso alla 
Commissione europea il 31 dicembre 2019, con il quale 
sono individuati gli obiettivi al 2030 e le relative misure in 
materia di decarbonizzazione (comprese le fonti rinnova-
bili), efficienza energetica, sicurezza energetica, mercato 
interno dell’energia, ricerca, innovazione e competitività, 
oggetto del parere motivato VAS di cui al decreto ministe-
riale 31 dicembre 2019, n. 367; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1119 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021, che istituisce il 
quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che 
modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento 
(UE) n. 2018/1999 («Normativa europea sul clima»); 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
«Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55 e, in particolare, l’art. 2 che ha istitu-
ito il Ministero della transizione ecologica attribuendo allo 
stesso, tra l’altro, le competenze in materia di approvazione 
della disciplina del mercato elettrico e del mercato del gas 
naturale, dei criteri per l’incentivazione dell’energia elettri-
ca da fonte rinnovabile di cui al decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, e di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28 (nel seguito: decreto legislativo n. 28 del 2011), e 
l’esercizio di ogni altra competenza già a qualunque titolo 

esercitata dal Ministero dello sviluppo economico fino alla 
data di entrata in vigore del decreto stesso in materia di 
concorrenza, di tutela dei consumatori utenti, in collabora-
zione con il Ministero dello sviluppo economico, e di rego-
lazione dei servizi di pubblica utilità nei settori energetici; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» e in particolare l’art. 4 che ha modi-
ficato la denominazione di «Ministero della transizione 
ecologica» in «Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
istituito dal regolamento (UE) n. 2021/241, definitivamen-
te approvato il 13 luglio 2021 con decisione di esecuzione 
del Consiglio, che ha recepito la proposta della Commis-
sione europea COM (2021) 344    final   ; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano 
per la ripresa e resilienza (PNRR) dell’Italia e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Considerato che nella decisione sopra richiamata la 
Commissione, nell’ambito della Missione 2 Componen-
te 2, ha approvato la Riforma 1.1. «Semplificazione delle 
procedure di autorizzazione per gli impianti rinnovabili 
   on-shore    e    off-shore   , nuovo quadro giuridico per sostenere 
la produzione da fonti rinnovabili e proroga dei tempi e 
dell’ammissibilità degli attuali regimi di sostegno», che - 
tra le diverse azioni - prevede l’entrata in vigore entro il 
31 marzo 2024 di un quadro normativo volto a definire i 
criteri per l’individuazione delle aree idonee e non ido-
nee all’installazione di impianti di energie rinnovabili, 
conformemente al piano nazionale per l’energia e il clima 
dell’Italia e agli obiettivi del    Green Deal   , specificando che 
il quadro normativo è concordato tra le regioni e le altre 
amministrazioni dello Stato interessate; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/852 e gli atti delegati 
della Commissione del 4 giugno 2021, C(2021) 2800 che 
descrivono i criteri generali affinché ogni singola attività 
economica non determini un danno significativo (DNSH, 
«   Do no significant harm   »), contribuendo quindi agli obiet-
tivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti 
e dei rischi ambientali definiti nell’art. 17 del medesimo 
regolamento UE; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, 
recante «Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, re-
lativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia 
elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonché 
recante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento UE n. 943/2019 
sul mercato interno dell’energia elettrica e del regolamen-
to UE n. 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore 
dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
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investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, 
sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabi-
li» (nel seguito: decreto legislativo n. 199 del 2021); 

 Visto l’art. 20, comma 1 del decreto legislativo n. 199 
del 2021, recante «Disciplina per l’individuazione di su-
perfici e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti 
rinnovabili», che stabilisce con uno o più decreti del Mi-
nistro della transizione ecologica di concerto con il Mi-
nistro della cultura, e il Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali (di seguito: decreto), previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sono stabiliti princi-
pi e criteri omogenei per l’individuazione delle superfici 
e delle aree idonee e non idonee all’installazione di im-
pianti a fonti rinnovabili aventi una potenza complessi-
va almeno pari a quella individuata come necessaria dal 
PNIEC per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
delle fonti rinnovabili, tenuto conto delle aree idonee di 
cui al comma 8; 

  Considerato che il soprariportato art. 20, comma 1, pre-
vede che, in via prioritaria, con il presente decreto si prov-
vede a:  

   a)   dettare i criteri per l’individuazione delle aree ido-
nee all’installazione della potenza eolica e fotovoltaica in-
dicata nel PNIEC, stabilendo le modalità per minimizzare 
il relativo impatto ambientale e la massima porzione di 
suolo occupabile dai suddetti impianti per unità di superfi-
cie, nonché dagli impianti a fonti rinnovabili di produzione 
di energia elettrica già installati e le superfici tecnicamente 
disponibili; 

   b)   indicare le modalità per individuare superfici, aree 
industriali dismesse e altre aree compromesse, aree abban-
donate e marginali idonee alla installazione di impianti a 
fonti rinnovabili; 

 Visto il comma 2 dell’art. 20 del decreto legislativo 
n. 199 del 2021, per cui, ai fini del concreto raggiungimen-
to degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili previsti 
dal PNIEC, il decreto, stabilisce, altresì, la ripartizione del-
la potenza installata fra regioni e province autonome, pre-
vedendo sistemi di monitoraggio sul corretto adempimento 
degli impegni assunti e criteri per il trasferimento statistico 
fra le medesime regioni e province autonome, da effettuare 
secondo le regole generali di cui all’allegato I dello stesso 
decreto legislativo, fermo restando che il trasferimento sta-
tistico non può pregiudicare il conseguimento dell’obietti-
vo della regione o della provincia autonoma che effettua il 
trasferimento; 

 Considerato che il comma 3 dell’art. 20 del decreto legi-
slativo n. 199 del 2021 prevede che nella definizione della 
disciplina inerente le aree idonee, il decreto tenga conto 
delle esigenze di tutela del patrimonio culturale e del pae-
saggio, delle aree agricole e forestali, della qualità dell’aria 
e dei corpi idrici, privilegiando l’utilizzo di superfici di 
strutture edificate, quali capannoni industriali e parcheg-
gi, nonché di aree a destinazione industriale, artigianale, 
per servizi e logistica, e verificando l’idoneità di aree non 

utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le superfici agricole 
non utilizzabili, compatibilmente con le caratteristiche e le 
disponibilità delle risorse rinnovabili, delle infrastrutture di 
rete e della domanda elettrica, nonché tenendo in conside-
razione la dislocazione della domanda, gli eventuali vinco-
li di rete e il potenziale di sviluppo della rete stessa; 

 Visto, altresì, il comma 4 dell’art. 20 del decreto legisla-
tivo n. 199 del 2021, che prevede che conformemente ai 
principi e criteri stabiliti dal decreto, ed entro centottanta 
giorni dalla data della sua entrata in vigore, le regioni in-
dividuano con legge le aree idonee, anche con il supporto 
della piattaforma di cui all’art. 21 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Visto, che il sopracitato comma 4 prevede, inoltre, che 
nel caso di mancata adozione della legge regionale, ovvero 
di mancata ottemperanza ai principi, ai criteri e agli obietti-
vi stabiliti dal decreto, si applica l’art. 41 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e che le province autonome provve-
dono al processo programmatorio di individuazione delle 
aree idonee ai sensi dello Statuto speciale e delle relative 
norme di attuazione; 

 Visto il comma 5 del sopra citato art. 20, per cui in sede 
di individuazione delle superfici e delle aree idonee per 
l’installazione di impianti a fonti rinnovabili sono rispettati 
i princìpi della minimizzazione degli impatti sull’ambien-
te, sul territorio, sul patrimonio culturale e sul paesaggio, 
fermo restando il vincolo del raggiungimento degli obiet-
tivi di decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto della 
sostenibilità dei costi correlati al raggiungimento di tale 
obiettivo; 

 Visto il comma 8 del citato art. 20 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, il quale definisce un elenco di 
aree che, nelle more dell’individuazione delle aree idonee 
sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dal decreto, 
sono considerate aree idonee    ex lege   ; 

 Visto inoltre, l’art. 48 del predetto decreto legislati-
vo n. 199 del 2021 recante disposizioni in relazione al 
«Monitoraggio PNIEC, Sistema statistico nazionale, re-
lazioni» e in particolare il comma 3 che prevede che su 
proposta del GSE, il Ministero approvi l’aggiornamento 
della metodologia statistica applicata per lo svolgimento 
delle attività di cui al comma 1 del medesimo articolo, as-
sicurando continuità con le analoghe metodologie appro-
vate con il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
14 gennaio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 37 del 14 febbraio 2012, e con 
il decreto del Ministro dello sviluppo economico e delle 
infrastrutture e dei trasporti 11 maggio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 162 
del 15 luglio 2015; 

 Visto il decreto del ministro dello sviluppo economico 
10 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
18 settembre 2010, n. 219, con il quale sono state emana-
te le Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili approvate dalla Conferenza 
unificata (nel seguito: decreto ministeriale 10 settembre 
2010); 

 Visto il comma 3 dell’art. 18 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199 che prevede, con decreto del Mi-
nistero della transizione ecologica, di concerto con il Mi-
nistero della cultura, previa intesa in sede di Conferenza 
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unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, l’aggiornamento delle predette Linee Guida a 
seguito dell’entrata in vigore della presente disciplina; 

 Visto, altresì, l’art. 20 del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17 «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo del-
le energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche indu-
striali» e convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34 ai sensi del quale i beni del demanio militare o 
a qualunque titolo in uso al Ministero della difesa, sono di 
diritto superfici e aree idonee ai sensi dell’art. 20 del decre-
to legislativo n. 199 del 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 «Ul-
teriori misure urgenti in materia di politica energetica na-
zionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per 
la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)» convertito con modificazioni dalla legge 17 no-
vembre 2022, n. 175, ai sensi del quale i beni i beni dema-
niali o a qualunque titolo in uso al Ministero dell’interno, 
al Ministero della giustizia e agli uffici giudiziari, sono di 
diritto superfici e aree idonee ai sensi dell’art. 20 del decre-
to legislativo n. 199 del 2021; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 «Disposi-
zioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investi-
menti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attua-
zione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune» convertito con modificazioni dalla legge 21 apri-
le 2023, n. 41, ai sensi del quale i beni immobili, individua-
ti dall’Agenzia del demanio, sentito il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di proprietà dello Stato non inseriti 
in programmi di valorizzazione o dismissione di propria 
competenza, nonché i beni statali, individuati di concerto 
con le amministrazioni usuarie, in uso alle stesse, rientrano 
tra le superfici e aree idonee ai sensi dell’art. 20 del decreto 
legislativo n. 199 del 2021; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63 recante 
«Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strate-
gico nazionale» e in particolare l’art. 5 che introduce «Di-
sposizioni finalizzate a limitare l’uso del suolo agricolo»; 

 Considerata la necessità di contemperamento tra il vin-
colo del raggiungimento degli obiettivi europei e naziona-
li di decarbonizzazione con i principi di minimizzazione 
degli impatti sull’ambiente, sul territorio, sul patrimonio 
culturale e sul paesaggio; 

 Tenuto conto che l’individuazione delle superfici e delle 
aree idonee è una misura finalizzata ad accelerare il pro-
cesso di realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili 
nell’ambito degli interventi urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali; 

 Visto il concerto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste acquisito in data 6 giugno 
2024; 

 Visto il concerto del Ministro della cultura acquisito in 
data 6 giugno 2024; 

 Acquisita l’intesa ai sensi dell’art. 20, comma 1 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, resa nella seduta del 7 giugno 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 20, commi 1 
e 2, del decreto legislativo n. 199 del 2021, ha la finalità di:  

   a)   individuare la ripartizione fra le regioni e le provin-
ce autonome dell’obiettivo nazionale al 2030 di una poten-
za aggiuntiva pari a 80 GW da fonti rinnovabili rispetto al 
31 dicembre 2020, necessaria per raggiungere gli obiettivi 
fissati dal PNIEC e rispondere ai nuovi obiettivi derivanti 
dall’attuazione del pacchetto «   Fit for 55   », anche alla luce 
del pacchetto «   Repower UE   »; 

   b)   stabilire principi e criteri omogenei per l’indivi-
duazione da parte delle regioni delle superfici e delle aree 
idonee e non idonee all’installazione di impianti a fonti 
rinnovabili funzionali al raggiungimento degli obiettivi di 
cui alla lettera   a)  , in linea con il principio della neutralità 
tecnologica. 

  2. In esito al processo definitorio di cui al presente de-
creto, le regioni, garantendo l’opportuno coinvolgimento 
degli enti locali, individuano sul rispettivo territorio:  

   a)   superfici e aree idonee: le aree in cui è previsto un 
  iter   accelerato ed agevolato per la costruzione ed esercizio 
degli impianti a fonti rinnovabili e delle infrastrutture con-
nesse secondo le disposizioni vigenti di cui all’art. 22 del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 

   b)   superfici e aree non idonee: aree e siti le cui caratte-
ristiche sono incompatibili con l’installazione di specifiche 
tipologie di impianti secondo le modalità stabilite dal pa-
ragrafo 17 e dall’allegato 3 delle linee guida emanate con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settem-
bre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 settembre 
2010, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 

   c)   superfici e aree ordinarie: sono le superfici e le aree 
diverse da quelle delle lettere   a)   e   b)   e nelle quali si appli-
cano i regimi autorizzativi ordinari di cui al decreto legisla-
tivo n. 28 del 2011 e successive modifiche e integrazioni; 

   d)   aree in cui è vietata l’installazione di impianti foto-
voltaici con moduli collocati a terra: le aree agricole per le 
quali vige il divieto di installazione di impianti fotovoltaici 
con moduli a terra ai sensi dell’art. 20, comma 1  -bis  , del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199.   

  TITOLO  I 
  RIPARTIZIONE DELLA POTENZA FRA REGIONI 

E PROVINCE AUTONOME

  Art. 2.

      Obiettivi delle regioni e province autonome    

     1. La seguente Tabella A traccia per ciascuna regio-
ne e provincia autonoma la traiettoria di conseguimento 
dell’obiettivo di potenza complessiva da traguardare al 
2030. 
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TABELLA A- RIPARTIZIONE REGIONALE DI POTENZA MINIMA PER ANNO ESPRESSA IN MW 

Regione 
Obiettivi di potenza aggiuntiva 

[MW] 
2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Abruzzo 4 65 196 454 640 850 1.086 1.350 1.648 2.092 

Basilicata 145 204 329 543 748 973 1.218 1.486 1.779 2.105 

Calabria 45 95 210 549 857 1.206 1.603 2.055 2.568 3.173 

Campania 74 237 569 909 1.297 1.728 2.206 2.736 3.325 3.976 

Emilia-Romagna 100 343 860 1.288 1.851 2.504 3.263 4.143 5.164 6.330 

Friuli-Venezia 
Giulia 30 96 321 404 573 772 1.006 1.280 1.603 1.960 

Lazio 82 305 544 933 1.346 1.829 2.396 3.059 3.835 4.757 

Liguria 29 80 122 198 281 382 504 653 834 1.059 

Lombardia 184 622 1.521 1.963 2.714 3.592 4.616 5.812 7.208 8.766 

Marche 32 110 241 457 679 930 1.217 1.544 1.916 2.346 

Molise 2 38 59 175 273 383 509 651 812 1.003 

Piemonte 78 285 851 1.098 1.541 2.053 2.645 3.330 4.121 4.991 

Puglia 163 507 876 1.672 2.405 3.213 4.104 5.084 6.165 7.387 

Sardegna 34 175 468 998 1.553 2.207 2.980 3.892 4.969 6.264 

Sicilia 144 473 952 1.842 2.764 3.847 5.120 6.616 8.375 10.485 

Toscana 42 150 359 667 1.019 1.444 1.958 2.580 3.332 4.250 

TrAA - Bolzano 11 41 120 139 186 239 298 364 438 515 

TrAA - Trento 11 41 108 140 195 258 333 419 520 631 

Umbria 15 60 135 279 429 609 823 1.079 1.384 1.756
Valle d' Aosta 1 4 10 27 47 75 112 162 231 328 

Veneto 125 413 1.088 1.373 1.889 2.483 3.164 3.947 4.847 5.828 

Totale 1.348 4.344 9.940 16.109 23.287 31.578 41.160 52.243 65.075 80.001 

    2. Per il calcolo del raggiungimento degli obiettivi, specificati nella Tabella A si tiene conto:  
   a)   della potenza nominale degli impianti a fonti rinnovabili di nuova costruzione entrati in esercizio dal 1° gen-

naio 2021 fino al 31 dicembre dell’anno di riferimento realizzati sul territorio della regione o provincia autonoma; 
   b)   della potenza nominale aggiuntiva derivante da interventi di rifacimento, integrale ricostruzione, potenzia-

mento o riattivazione entrati in esercizio dal 1° gennaio 2021 fino al 31 dicembre dell’anno di riferimento e realizzati 
sul territorio della regione o provincia autonoma; 

   c)   del cento per cento della potenza nominale degli impianti a fonti rinnovabili    off-shore    di nuova costruzio-
ne entrati in esercizio dal 1° gennaio 2021 fino al 31 dicembre dell’anno di riferimento le cui opere di connessione 
alla rete elettrica sono realizzate sul territorio della regione o provincia autonoma, fatto salvo quanto indicato al 
comma 4. 
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 3. Nei casi di impianti ubicati sul territorio di più regio-
ni o province autonome o la cui produzione sia attribuibi-
le agli apporti di più regioni ovvero province autonome, 
la ripartizione delle relative potenze è definita da accordi 
stipulati tra i medesimi enti territoriali coinvolti. In caren-
za di accordi, la potenza è attribuita applicando i criteri di 
cui al punto 10.5 delle linee guida emanate con decreto 
ministeriale 10 settembre 2010 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 4. Nei casi di impianti di fonti rinnovabili    off-shore    la 
cui connessione alla rete elettrica è realizzata in regio-
ni diverse rispetto a quella o quelle la cui costa risulta 
più prossima alle opere    off-shore    previste, la ripartizione 
di cui alla lettera   c)   del comma 1 avviene per il 20% a 
carico della regione nella quale sono realizzate le opere 
di connessione alla rete elettrica e per il restante 80%, 
in via proporzionale rispetto alla reciproca distanza, tra 
le altre regioni la cui costa sia direttamente prospiciente 
l’impianto. 

 5. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al 
presente articolo, per gli impianti geotermoelettrici e idro-
elettrici è riconosciuta una potenza nominale aggiuntiva 
pari alla potenza di ogni fonte rinnovabile per il relativo 
parametro di equiparazione. Entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, il GSE pubblica 
i parametri di equiparazione sulla base della producibilità 
media rilevata delle fonti geotermoelettrica e idroelettrica 
rispetto alla producibilità media della fonte fotovoltaica. 
Tali parametri sono periodicamente aggiornati sulla base 
dell’andamento dei dati rilevati.   

  Art. 3.
      Modalità di conseguimento degli obiettivi    

     1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’art. 1, 
comma 1 del presente decreto, le regioni individuano ai 
sensi dell’art. 20, comma 4 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, con propria legge, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le aree di cui all’art. 1, comma 2, secondo i principi e 
criteri previsti dal Titolo II del presente decreto. 

 2. Ai sensi dell’art. 20, comma 4, ultimo periodo del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le province 
autonome provvedono agli adempimenti di cui al com-
ma 1 ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme 
di attuazione. 

 3. Ai fini del raggiungimento dei rispettivi obiettivi, le 
regioni e le province autonome possono concludere fra 
loro accordi per il trasferimento statistico di determina-
te quantità di potenza da fonti rinnovabili. Con decreto 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
è definito lo schema tipo di accordo per il trasferimento 
statistico. 

 4. Il trasferimento statistico di cui al comma 3 non deve 
pregiudicare il conseguimento dell’obiettivo della regio-
ne o provincia autonoma che effettua il trasferimento. 

 5. Il raggiungimento dell’obiettivo di ciascuna regione 
o provincia autonoma e la disponibilità effettiva di poten-
za da trasferire, ovvero da compensare, sono misurati ap-
plicando le regole generali di cui all’allegato I al decreto 
legislativo n. 199 del 2021.   

  Art. 4.
      Monitoraggio e verifica 

di raggiungimento degli obiettivi    

      1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica provvede, con il supporto del Gestore dei servizi 
energetici - GSE S.p.a. e Ricerca sul sistema energetico 
- RSE S.p.a., al monitoraggio e alla verifica degli adem-
pimenti in carico alle regioni e province autonome. In 
particolare:  

   a)   decorsi novanta giorni dal termine di cui all’art. 3, 
comma 1 verifica l’adozione delle leggi ivi previste e dei 
provvedimenti di cui all’art. 3, comma 2, nel rispetto dei 
principi e criteri stabiliti dal presente decreto; 

   b)   entro il 31 luglio di ciascun anno a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, provvede 
alla verifica della potenza da fonti rinnovabili installata, 
autorizzata o assentita per ciascuna regione e provincia 
nell’anno precedente. 

 2. L’esito delle verifiche di cui al comma 1, lettera   a)   è 
comunicato tempestivamente alle regioni e province au-
tonome, nonché al Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, al Ministero della cultura, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e dell’Osser-
vatorio di cui all’art. 5. Secondo le medesime modalità 
di cui al primo periodo, l’esito delle verifiche di cui al 
comma 1 lettera   b)   è comunicato entro il 30 settembre di 
ciascun anno a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 3. Nei casi di mancata adozione delle leggi di cui 
all’art. 3 comma 1 o dei provvedimenti di cui all’art. 3 
comma 2 o di scostamento negativo dagli obiettivi previ-
sti per l’anno 2026, si applica l’art. 6. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   a)   le regioni 
e province autonome trasmettono al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica copia dei provvedi-
menti adottati ai sensi dell’art. 3. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)    le regioni 
e province autonome trasmettono al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica:  

   a)   copia degli accordi e delle intese conclusi ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 e dell’art. 3, comma 3; 

   b)   i valori delle quote di potenza ripartite ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 e della potenza effettivamente trasfe-
rita ai sensi dell’art. 3, comma 3. Tali valori dovranno es-
sere riferiti all’anno precedente, in attuazione delle intese 
e degli accordi di cui alla lettera   a)  . 

 6. Gli esiti delle attività di monitoraggio sono trasferiti 
sulla piattaforma di cui all’art. 48, comma 5, del decre-
to legislativo n. 199 del 2021 che dovrà essere operativa 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 5.
      Osservatorio sugli obiettivi di sviluppo delle fonti 

rinnovabili    

     1. Al fine di assicurare modalità coordinate e condivise 
di realizzazione, monitoraggio e verifica degli obiettivi di 
cui alla Tabella A dell’art. 2, continua ad operare l’Osser-
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vatorio di cui all’art. 5, comma 5, del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 15 marzo 2012, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   2 aprile 2012, n. 78, con i compiti di 
analisi e proposta ivi richiamati. 

 2. L’Osservatorio di cui al comma 1, mantiene il ruo-
lo di organismo permanente di consultazione e confronto 
tecnico sulle modalità di raggiungimento degli obiettivi 
regionali, nonché di supporto e di scambio di buone pra-
tiche in particolare finalizzate all’individuazione delle 
superfici e delle aree idonee e non idonee. Annualmen-
te, l’Osservatorio analizza i rapporti di monitoraggio di 
cui all’art. 4 sul grado di raggiungimento degli obiettivi 
e le cause di eventuali scostamenti, proponendo le conse-
guenti azioni ritenute idonee al superamento delle circo-
stanze impeditive. 

 3. L’Osservatorio si avvale degli strumenti statistici 
sviluppati dal GSE S.p.a. in attuazione dell’art. 48 del 
decreto legislativo n. 199 del 2021 e della piattaforma 
digitale per le aree idonee di cui all’art. 21 del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199.   

  Art. 6.

      Modalità di gestione dei casi 
di mancato raggiungimento degli obiettivi    

     1. Decorso infruttuosamente il termine per l’adozione 
delle leggi regionali e dei provvedimenti di cui all’art. 3, 
commi 1 e 2, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica propone al Presidente del Consiglio dei mini-
stri degli schemi di atti normativi di natura sostitutiva da 
adottare in Consiglio dei ministri e aventi le caratteristi-
che stabilite dall’art. 41, comma 1, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, tenuto conto del-
le analisi e verifiche condotte dall’Osservatorio di cui 
all’art. 5, comma 2, in caso di scostamento negativo dalla 
traiettoria tracciata all’art. 2 al presente decreto, da parte 
della regioni o province autonome, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica invita la regione o pro-
vincia autonoma interessata a presentare entro trenta gior-
ni osservazioni in merito, al fine di valutare in che misura 
lo scostamento sia attribuibile all’operato della regione o 
provincia autonoma stessa. 

 3. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di osser-
vazioni di cui al comma 2, il Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, in caso di accertata inerzia 
della regione o provincia autonoma, informa il Presi-
dente del Consiglio dei ministri affinché si provveda, 
ai sensi dell’art. 41, comma 2, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, ad assegnare all’ente interessato un ter-
mine, non inferiore a sei mesi, per l’adozione dei prov-
vedimenti necessari al conseguimento degli obiettivi, 
anche mediante il ricorso agli accordi di cui all’art. 3, 
comma 3, qualora ne ricorrano le condizioni per l’ado-
zione. In caso di mancato adeguamento entro il termine 
di cui al periodo precedente, il Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica adotta le opportune inizia-
tive ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli 
art. 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della 
Costituzione.   

  TITOLO  II 
  PRINCIPI E CRITERI OMOGENEI PER 

L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE IDONEE

  Art. 7.
      Principi e criteri per l’individuazione delle aree idonee    

     1. Fermo quanto previsto dall’art. 5 del decreto-legge 
15 maggio 2024, n. 63, relativamente all’installazione 
di impianti fotovoltaici in zone classificate agricole dai 
vigenti piani urbanistici, ai fini dell’individuazione del-
le superfici e delle aree di cui all’art. 1 e del raggiun-
gimento degli obiettivi di cui alla Tabella A dell’art. 2, 
comma 1, le regioni tengono conto dei principi e criteri 
omogenei elencati al presente articolo al fine di rendere 
chiara ed evidente la possibile classificazione delle aree, 
compatibilmente con le caratteristiche e le disponibilità 
delle risorse rinnovabili, delle infrastrutture di rete e della 
domanda elettrica, nonché tenendo in considerazione la 
dislocazione della domanda, gli eventuali vincoli di rete e 
il potenziale di sviluppo della rete stessa. 

  2. Per l’individuazione delle aree idonee le regioni ten-
gono conto:  

   a)   della massimizzazione delle aree da individuare 
al fine di agevolare il raggiungimento degli obiettivi di 
cui alla Tabella A dell’art. 2; delle esigenze di tutela del 
patrimonio culturale e del paesaggio, delle aree agricole 
e forestali, della qualità dell’aria e dei corpi idrici, privi-
legiando l’utilizzo di superfici di strutture edificate, quali 
capannoni industriali e parcheggi, nonché di aree a de-
stinazione industriale, artigianale, per servizi e logistica, 
e verificando l’idoneità di aree non utilizzabili per altri 
scopi, ivi incluse le superfici agricole non utilizzabili, 
compatibilmente con le caratteristiche e le disponibilità 
delle risorse rinnovabili, delle infrastrutture di rete e della 
domanda elettrica, nonché tenendo in considerazione la 
dislocazione della domanda, gli eventuali vincoli di rete e 
il potenziale di sviluppo della rete stessa; 

   b)   della possibilità di classificare le superfici o le 
aree come idonee differenziandole sulla base della fonte, 
della taglia e della tipologia di impianto; 

   c)   della possibilità di fare salve le aree idonee di cui 
all’art. 20, comma 8 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199 vigente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto; 

 3. Sono considerate non idonee le superfici e le aree 
che sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a 
tutela ai sensi dell’art. 10 e dell’art. 136, comma 1, lettere 
  a)   e   b)   del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Le 
regioni possono individuare come non idonee le superfici 
e le aree che sono ricomprese nel perimetro degli altri beni 
sottoposti a tutela ai sensi del medesimo decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42. Le regioni possono stabilire 
una fascia di rispetto dal perimetro dei beni sottoposti a 
tutela di ampiezza differenziata a seconda della tipologia 
di impianto, proporzionata al bene oggetto di tutela, fino 
a un massimo di 7 chilometri. Per i rifacimenti degli im-
pianti in esercizio non sono applicate le norme previste 
nel precedente periodo. Resta ferma, nei procedimenti 
autorizzatori, la competenza del Ministero della cultura a 
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esprimersi in relazione ai soli progetti localizzati in aree 
sottoposte a tutela secondo quanto previsto dall’art. 12, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387. Nell’applicazione del presente comma deve essere 
contemperata la necessità di tutela dei beni con la garan-
zia di raggiungimento degli obiettivi di cui alla Tabella A 
dell’art. 2 del presente decreto. 

 4. Ai fini dell’individuazione delle superfici e aree ido-
nee le regioni e province autonome possono avvalersi della 
piattaforma digitale di cui all’art. 21 del decreto legislativo 
n. 199 del 2021. A tal fine, le regioni e le province autono-
me, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e il Ministero della cultura, rendono disponibi-
li le informazioni di loro competenza necessarie al funzio-
namento e all’implementazione della predetta piattaforma.   

  Art. 8.
      Disciplina conseguente all’individuazione

delle aree idonee    

     1. Qualora una regione abbia attribuito il rilascio delle 
autorizzazioni di cui all’art. 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387 agli enti locali, è tenuta a vigilare af-
finché i medesimi ottemperino alla regolare applicazione a 
quanto previsto dal presente decreto ed a utilizzare poteri 
sostitutivi in caso di inerzia accertata, nel rispetto dei princi-
pi di sussidiarietà e di leale collaborazione, al fine di assicu-
rare il rispetto delle norme stesse nonché il raggiungimento 
degli obiettivi indicati alla Tabella A del presente articolo.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali e specifiche per le regioni a statuto 

speciale e per le Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto 
speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
che provvedono alle finalità del presente decreto ai sensi dei 
rispettivi statuti speciali e delle relative norme di attuazione. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2024 

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

    PICHETTO FRATIN  

  Il Ministro della cultura
    SANGIULIANO  

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
    LOLLOBRIGIDA    

  24A03360

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 giugno 2024 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo 
dei crediti vantati dalla Finanziaria regionale abruzzese - 
FIRA S.p.a., relativi al recupero di agevolazioni finanziarie 
a seguito di revoca.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, il comma 3  -bis   dell’art. 17 
del predetto decreto legislativo n. 46 del 1999, come 
modificato dall’art. 1, comma 151, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, il quale prevede che il Ministro 
dell’economia e delle finanze può autorizzare la ri-
scossione coattiva mediante ruolo di specifiche tipolo-
gie di crediti delle società per azioni a partecipazione 
pubblica, previa valutazione della rilevanza pubblica 
di tali crediti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Visto, in particolare, l’art. 9 (revoca dei benefici e san-
zioni) del citato decreto legislativo n. 123 del 1998, il 
quale dispone che, in caso di revoca dei benefici, il sog-
getto competente provvede al recupero, mediante ruolo, 
delle somme erogate; 

 Vista la legge della Regione Abruzzo 22 agosto 2022, 
n. 22, recante «Modifiche legislative per la conclusione 
del procedimento di fusione per incorporazione della so-
cietà Abruzzo sviluppo nella società FI.R.A. e disposizio-
ni in materia di società    in house    della Regione»; 

 Vista la nota n. 689 del 7 marzo 2024 con la quale 
la Finanziaria Regionale Abruzzese - FI.R.A. S.p.a., 
partecipata dalla Regione Abruzzo, ha chiesto l’au-
torizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo 
dei crediti derivanti dalle revoche delle agevolazioni 
finanziarie concesse a PMI dell’Abruzzo, a valere sui 
fondi pubblici (europei, nazionali e regionali) affidati 
in gestione alla stessa società da parte della Regione 
Abruzzo; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 129993 del 13 maggio 2024; 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1532-7-2024

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati da 
FI.R.A. S.p.a. in quanto relativi all’attività di finanzia-
mento volta a promuovere lo sviluppo imprenditoriale 
della regione; 

 Ritenuto, infine, che il rilascio della predetta autorizza-
zione non comporta oneri aggiuntivi a carico della finan-
za pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legisla-

tivo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossione 
coattiva mediante ruolo dei crediti vantati dalla Finan-
ziaria Regionale Abruzzese - FI.R.A. S.p.a., partecipa-
ta dalla Regione Abruzzo, derivanti dalle revoche delle 
agevolazioni finanziarie concesse a PMI dell’Abruzzo, a 
valere sui fondi pubblici (europei, nazionali e regionali) 
affidati in gestione alla stessa società da parte della Re-
gione Abruzzo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 giugno 2024 

 Il Vice Ministro: LEO   

  24A03348

    DECRETO  25 giugno 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 154 giorni, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è  stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», (di seguito «testo unico») e in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è  autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 

i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
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(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 29 maggio 2024, n. 49676, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 31 maggio 2024 e scadenza 29 novembre 2024; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 giugno 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.840 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 28 giugno 2024 l’emissione di 

una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)  , durata residua 154 giorni, con data di 
prima emissione 31 maggio 2024 e scadenza 29 novem-
bre 2024, di cui al proprio decreto del 29 maggio 2024, 
n. 49676 citato nelle premesse, fino al limite massimo in 
valore nominale di 2.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 
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 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate 
tramite la rete nazionale interbancaria e devono con-
tenere sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si 
intende sottoscrivere sia il relativo rendimento. Non 
sono ammesse all’asta richieste senza indicazione del 
rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 giugno 
2024. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di 
ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi 
passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i 
corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 
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 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2024. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 27 giugno 2024. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 5% dell’ammontare nomina-

le offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il valore 
dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati secon-
do le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   
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  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03375

    DECRETO  25 giugno 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 168 giorni, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 

direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
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dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 12 dicembre 2023, 
n. 106356, con cui è stata disposta l’emissione delle pri-
me due    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro con data di 
prima emissione 14 dicembre 2023 e scadenza 13 dicem-
bre 2024; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 giugno 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.840 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 28 giugno 2024 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati    BOT   ), durata residua centosessantotto 
giorni, con data di prima emissione 14 dicembre 2023 
e scadenza 13 dicembre 2024, di cui al proprio decreto 
del 12 dicembre 2023, n. 106356 citato nelle premesse, 
fino al limite massimo in valore nominale di 2.000 mi-
lioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   
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  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 giugno 
2024. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   
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  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a conta-

bilizzare l’importo degli interessi in apposito unico documen-
to riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e rilasciano - nello 
stesso giorno fissato per l’emissione dei BOT dal presente 
decreto - quietanze d’entrata per l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2024. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 27 giugno 2024. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 5% dell’ammontare nomi-

nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 
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 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2024 

  p.     Il direttore generale del Tesoro   :    IACOVONI    

  24A03376

    DECRETO  27 giugno 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 1° marzo 2024 e 
scadenza 1° luglio 2034, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 

delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 giugno 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.840 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 febbraio, 27 marzo, 
29 aprile e 30 maggio 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,85% con godimento 1° marzo 2024 e scaden-
za 1° luglio 2034; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, 
avente godimento 1° marzo 2024 e scadenza 1° luglio 
2034. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 1° luglio 2024, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 giugno 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° luglio 2024, al prezzo di aggiudicazione. A 

tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2034, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2034, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03411

    DECRETO  27 giugno 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2024 e scadenza 
15 aprile 2032, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
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(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entra-
ta in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposi-
zioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 
della Commissione del 19 aprile 2023 per quanto ri-
guarda il meccanismo di penalizzazione per i mancati 
regolamenti relativi alle operazioni compensate che le 
controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 giugno 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.840 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile e 30 maggio 
2024, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei certificati di credito del Tesoro con 
tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi 
(di seguito «CCTeu»), con godimento 15 aprile 2024 e 
scadenza 15 aprile 2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2024 e scadenza 15 aprile 2032, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.250 milioni di 
euro e un importo massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2024 e l’ultima il 
15 aprile 2032. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,05%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 
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 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 2,497%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 giugno 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° luglio 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per set-
tantasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,912% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-

tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2024, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2024 

  p.     Il direttore generale del Tesoro    :     I    ACOVONI    

  24A03412

    DECRETO  27 giugno 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,35%, con godimento 1° marzo 2024 e 
scadenza 1° luglio 2029, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
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continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, rela-
tivo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unio-
ne europea e ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del 
regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
modificato dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 
per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la 
prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione 
in materia di vigilanza, la prestazione di servizi acces-
sori di tipo bancario e i requisiti per i depositari cen-
trali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati rego-
lamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli 
(CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche 
di regolamentazione sulla disciplina del regolamen-
to, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal 
regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 
19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo di 
penalizzazione per i mancati regolamenti relativi alle 
operazioni compensate che le controparti centrali pre-
sentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 giugno 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 85.840 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 febbraio, 27 marzo, 
29 aprile e 30 maggio 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,35% con godimento 1° marzo 2024 e scaden-
za 1° luglio 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,35%, 
avente godimento 1° marzo 2024 e scadenza 1° luglio 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 1° luglio 2024, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 giugno 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° luglio 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-

stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03413

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 maggio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «IGS» nell’ambito del programma Euro-
stars 3 COD 4 Call 2023.     (Decreto n. 6980/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
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in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° lu-
glio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello 
Stato, Ispettorato generale per i rapporti finanziari con 
l’Unione europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 di-
cembre 2021, con la quale si comunica la creazione 
del conto di contabilità speciale n. 6319 denominato 
«MUR-INT-FONDI-UE-FDR-L-183-87» intestato al 
Ministero dell’università e della ricerca, Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazio-
ne, su cui sono transitati gli interventi precedentemente 
aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 9300 del 12 luglio 
2023, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   Partnership europea Innovative    SMEs, indicando i sog-
getti italiani meritevoli di finanziamento; 

 Tenuto conto che tali progetti internazionali, ai sensi 
della vigente normativa di riferimento possono trovare, 
quale ulteriore strumento di supporto finanziario per la 
loro realizzazione, anche nelle disponibilità di fonte co-
munitaria del conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il dd prot. n. 6108, in data 23 aprile 2024, con il 
quale si è provveduto alla individuazione e utilizzo del-
le risorse attualmente disponibili sul cc speciale IGRUE 
n. 6319 a favore dei partecipanti italiani nei progetti di 
ricerca e innovazione selezionati nell’ambito di appostiti 
bandi gestiti dalle    Partnership    Europee previste dal pro-
gramma quadro europeo    Horizon Europe    e ad altre inizia-
tive dei programmi quadro europei; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship europea Innovative    SMEs con scadenza il 13 aprile 
2023, e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per la Call, di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 4103 del 20 marzo 2023; 

 Vista la fase finale della    Funding synchronization    con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «IGS -    Intelligent 
Green Symbiosa   », avente come obiettivo quello di pro-
muovere l’utilizzo di biostimolanti e biofungicidi per gli 
agricoltori. Il progetto sperimenterà un nuovo modo di 
approcciare gli agricoltori, una nuova modalità di ricerca 
industriale per la realizzazione di bioprodotti (biostimo-
lanti e biofungicidi) e un nuovo modo di valutazione e 
presentazione dei dati utilizzati per tali finalità, e con un 
costo complessivo pari a euro 658.300,00; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «IGS» figura il seguente proponente italiano:  

 Symbiagro S.r.l.; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «IGS»; 
 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 

n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), 
entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli 
articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della conces-
sione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento 
di verifiche tramite cui estrarre le informazioni rela-
tive agli aiuti precedentemente erogati al soggetto ri-
chiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «IGS» per un contributo complessivo pari ad euro 
329.150,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «IGS» è 

ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 329.150,00 nella forma di contributo nella spesa e 
graveranno sul Conto di contabilità speciale n. 6319, ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
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sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle succes-
sive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1709

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A03332

    DECRETO  7 maggio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «QuPhlex» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 COD 4 Call 2023.     (Decreto n. 6981/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 
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 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale – IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-

so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1532-7-2024

zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclusione 
delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, comma 7, del 
decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al finanziamento, 
condizionando risolutivamente la stessa e la relativa sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari esiti istruttori cui 
sono comunque subordinate, altresì, le misure e le forme di 
finanziamento ivi previste in termini di calcolo delle inten-
sità, entità e qualificazione dei costi e ogni altro elemento 
suscettibile di variazione in relazione all’esame degli esper-
ti tecnico-scientifici e dell’esperto economico-finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 9300 del 12 luglio 
2023, con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale dei progetti presentati nell’ambito 
della    partnership    europea    Innovative SMEs   , indicando i 
soggetti italiani meritevoli di finanziamento; 

 Tenuto conto che tali progetti internazionali, ai sensi 
della vigente normativa di riferimento possono trovare, 
quale ulteriore strumento di supporto finanziario per la 
loro realizzazione, anche nelle disponibilità di fonte co-
munitaria del conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il dd prot. n. 6108, in data 23 aprile 2024, con il 
quale si è provveduto alla individuazione e utilizzo del-
le risorse attualmente disponibili sul cc speciale IGRUE 
n. 6319 a favore dei partecipanti italiani nei progetti di 
ricerca e innovazione selezionati nell’ambito di appostiti 
bandi gestiti dalle    partnership    europee previste dal pro-
gramma quadro europeo    Horizon Europe    e ad altre inizia-
tive dei programmi quadro europei; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea    Innovative SMEs    con scadenza il 13 aprile 
2023, e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 4103 del 20 marzo 2023; 

 Vista la fase finale della    Funding synchronization    con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «   QuPhlex - Quan-
tum photonically-packaged flexible light sensor   », avente 
come obiettivo l’integrazione della tecnologia fotonica di 
   ICON Photonics    (FR) con la quale si intende accoppiare 
una fibra ottica con i rilevatori a superconduttore (   Super-
conducting Nanowire Single Photon Detectors   , SNSPD) 
prodotti da    SingleQuantum    (NL) per realizzare un rive-
latore a superconduttore autonomo.    ThinkQuantum    inte-
grerà il nuovo rivelatore con i propri sistemi commerciali 
per le comunicazioni quantistiche e validerà il risultato 
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con    test    in laboratorio e sul campo, ovvero in una rete di 
comunicazione in fibra, e con un costo complessivo pari 
a euro 130.000,00; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   QuPhlex   » figura il seguente proponente 
italiano:    ThinkQuantum     Srl   ; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   QuPhlex   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «   QuPhlex   » per un contributo complessivo pari ad 
euro 65.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Qu-

Phlex   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 2 ottobre 2023 e la sua du-
rata è di ventiquattro mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 65.000,00 nella forma di contributo nella spesa e 
graveranno sul conto di contabilità speciale n. 6319, ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
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variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 

dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1710

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A03333

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 giugno 2024 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento in calce alla 
Tabella I di una nota di esplicita esclusione di sostanze clas-
sificate come precursori di droghe di categoria 1.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13, 14, 70 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi 
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in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, di prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza», di seguito denominato 
«Testo unico»; 

 Visto in particolare l’art. 70 del Testo unico, come mo-
dificato dal decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 50, sui 
precursori di droghe; 

 Vista la classificazione del Testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «Tabella I, II, III e IV e tabella dei 
medicinali»; 

 Tenuto conto che le tabelle devono contenere l’elenco 
di tutte le sostanze e dei preparati indicati nelle conven-
zioni e negli accordi internazionali ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, del Testo unico; 

 Visto l’art. 12 della convenzione delle Nazioni Unite 
contro il traffico illecito di stupefacenti e sostanze psico-
trope, adottata a Vienna il 19 dicembre 1988, che prevede 
l’adozione di misura adeguate a controllare la fabbrica-
zione e la distribuzione dei precursori di droghe; 

 Visti i regolamenti attuativi dell’art. 12 citato e in par-
ticolare il regolamento (CE) n. 273/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio che stabilisce provvedimenti per 
il controllo del commercio dei precursori di droghe all’in-
terno dell’UE e il regolamento (CE) n. 111/2005 del Con-
siglio che disciplina il commercio dei precursori di droghe 
tra l’UE e i paesi terzi; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/196, del-
la Commissione, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea n. L 27 del 31/01/2023, che modi-
fica i citati regolamenti (CE) n. 273/2004 e n. 111/2005, 
con il quale sono state classificate come precursori di 
droghe di categoria 1 le sostanze 4-AP; 1-boc-4-AP e 
norfentanil e sono state introdotte nuove denominazio-
ni per i seguenti precursori di droghe di categoria 1: 
ANPP e NPP già classificati con il regolamento (UE) 
della Commissione 2018/729, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea n. L 123 del 18 mag-
gio 2018; 

 Considerato che le sostanze: 4-AP; 1-boc-4-AP; nor-
fentanil; N-fenil-1-(2-feniletil) piperidin-4-ammina 
(ANPP) e 1-(2-feniletil) piperidin-4-one (NPP) sono pre-
cursori del fentanil e di analoghi del fentanil; 

  Tenuto conto che, in Italia, nella Tabella I del Testo uni-
co è presente la categoria «Analoghi del fentanil», come 
specificata nella nota descrittiva in calce alla medesima 
tabella che riporta:  

  «Le sostanze correlate al fentanil, comprendono qual-
siasi sostanza non altrimenti controllata in una tabella che 
è strutturalmente correlata al fentanil mediante una o più 
delle seguenti modifiche»:  

 1. sostituzione della porzione fenilica del gruppo 
fenetilico con qualsiasi monociclo, sostituito o meno nel 
monociclo; 

 2. sostituzione nel o sul gruppo fenetilico con gruppi 
alchilici, alchenilici, alcossilici, idrossilici, alogeni, aloal-
chilici, amminici o nitrici; 

 3. sostituzione in o sull’anello di piperidina con 
gruppi alchilici, alchenilici, alcossilici, esteri, eterei, 
idrossilici, alogeni, aloalchilici, amminici o nitrici; 

 4. sostituzione dell’anello di anilina con qualsiasi 
monociclo aromatico, sostituito o meno nel o sul mono-
ciclo aromatico; 

 5. sostituzione del gruppo N-propionile con un altro 
gruppo acile; 

 Preso atto che a seguito della classificazione operata 
dai citati regolamenti (UE) le sostanze 4-AP; 1-boc-4-AP; 
norfentanil; N-fenil-1-(2-feniletil) piperidin-4-ammina 
(ANPP) e 1-(2-feniletil) piperidin-4-one (NPP) sono state 
sottoposte alle misure di controllo previste per i precurso-
ri di droghe di categoria 1, ritenute adeguate per evitare il 
loro uso nella fabbricazione illecita di stupefacenti e che 
allo stesso tempo non comportano oneri amministrativi 
supplementari significativi per gli operatori economici e 
le autorità competenti dell’Unione, come riportato nelle 
considerazioni ivi espresse nelle premesse al punto 16 
del regolamento 2023/196 e al punto 7 del regolamento 
2018/729; 

  Ritenuto necessario definire espressamente l’esclusio-
ne dalla Tabella I del Testo unico delle sostanze 4-AP; 
1-boc-4-AP; norfentanil; N-fenil-1-(2-feniletil) piperi-
din-4-ammina (ANPP) e 1-(2-feniletil) piperidin-4-one 
(NPP), classificate precursori di droghe di categoria 1 
e sottoposte alle relative misure di controllo, attraverso 
l’inserimento in calce alla medesima tabella della seguen-
te nota esplicativa:  

  «Sono espressamente escluse dalla presente tabella le 
seguenti sostanze classificate come precursori di droghe 
di categoria 1 che possono essere utilizzate per la fabbri-
cazione illecita di fentanil e dei suoi analoghi»:  

 4-AP (N-fenilpiperidin-4-ammina); 
 1-boc-4-AP (terz-butil 

4-anilinopiperidin-1-carbossilato); 
 N-fenil-1-(2-feniletil) piperidin-4-ammina (ANPP); 
 norfentanil (N-fenil-N-(piperidin-4-il) 

propanammide); 
 1-(2-feniletil)piperidin-4-one (NPP); 

  Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con nota del 19 febbraio 2024, favorevole all’inserimento 
in calce alla Tabella I del Testo unico della seguente nota 
di esclusione:  

  «Sono espressamente escluse dalla presente ta-
bella le seguenti sostanze classificate come precursori 
di droghe di categoria 1 che possono essere utilizza-
te per la fabbricazione illecita di fentanil e dei suoi 
analoghi»:  

 4-AP (N-fenilpiperidin-4-ammina); 
 1-boc-4-AP (terz-butil 4-anilinopiperidin-1-

carbossilato); 
 N-fenil-1-(2-feniletil) piperidin-4-ammina (ANPP); 
 norfentanil (N-fenil-N-(piperidin-4-il) 

propanammide); 
 1-(2-feniletil)piperidin-4-one (NPP); 
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  Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 9 aprile 2024, favorevole all’in-
serimento in calce alla Tabella I del Testo unico della se-
guente nota di esclusione:  

  «Sono espressamente escluse dalla presente ta-
bella le seguenti sostanze classificate come precursori 
di droghe di categoria 1 che possono essere utilizza-
te per la fabbricazione illecita di fentanil e dei suoi 
analoghi»:  

 4-AP (N-fenilpiperidin-4-ammina); 
 1-boc-4-AP (terz-butil 4-anilinopiperidin-1 

-carbossilato); 
 N-fenil-1-(2-feniletil) piperidin-4-ammina (ANPP); 
 norfentanil (N-fenil-N-(piperidin-4-il) propanammide); 
 1-(2-feniletil)piperidin-4-one (NPP); 

 Ritenuto di dover procedere all’aggiornamento della 
Tabella I, in applicazione della normativa europea in ma-
teria di precursori di droghe, con l’inserimento in calce 
alla medesima tabella di una nota di esplicita esclusione 
delle sostanze classificate precursori di droghe di cate-
goria 1, al fine di favorire l’individuazione e applicazio-
ne delle relative misure di controllo, a tutela della salute 
pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. In calce alla Tabella I del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, è inserita la seguente nota di esclusione:  

  «Sono espressamente escluse dalla presente tabel-
la le seguenti sostanze classificate come precursori di 
droghe di categoria 1 che possono essere utilizzate per 
la fabbricazione illecita di fentanil e dei suoi analoghi»:  

 4-AP (N-fenilpiperidin-4-ammina); 
 1-boc-4-AP (terz-butil 4-anilinopiperidin-1-

carbossilato); 
 N-fenil-1-(2-feniletil) piperidin-4-ammina (ANPP); 
 norfentanil (N-fenil-N-(piperidin-4-il) propanammide); 
 1-(2-feniletil)piperidin-4-one (NPP). 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2024 
 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A03358  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di aripiprazolo, 
«Aripiprazolo Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 512/2024 del 21 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazione tipo II approvato dallo Stato membro 
di riferimento (RMS), costituito da:  

 una variazione tipo IB B.II.f.1.b.2), estensione della durata di 
conservazione del prodotto finito dopo la prima apertura (sulla base di 
dati in tempo reale) - da tre a sei mesi; 

 una variazione tipo IA: B.II.b.5.a), rafforzamento dei limiti ap-
plicati in corso di fabbricazione - restringimento del limite di un para-
metro di controllo di processo; 

 una variazione tipo IA B.II.d.1.a), rafforzamento dei limiti delle 
specifiche del prodotto finito - restringimento del limite di un parametro 
di specifica; 

 una variazione tipo II B.II.a.3.b.2), modifiche qualitative o 
quantitative di uno o più eccipienti tali da avere un impatto significativo 
sulla sicurezza, la qualità o l’efficacia del medicinale; 

  conseguente modifica del paragrafo 6.3 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto, 5 del foglio illustrativo, 8 dell’etichetta come 
di seguito descritto:  

  Riassunto delle caratteristiche del prodotto:  
 6.3 Periodo di validità 
 ... 
 Da: Dopo la prima apertura: usare entro tre mesi, 
 a: Dopo la prima apertura: usare entro sei mesi. 

  Foglio illustrativo:  
 5. Come conservare «Aripiprazolo Mylan Generics» soluzione orale 
 ... 
 Da: Dopo la prima apertura: utilizzare entro tre mesi, 
 a: Dopo la prima apertura: usare entro sei mesi. 

  Etichetta:  
 8. Data di scadenza 
 Da: Dopo prima apertura: usare entro tre mesi, 
 a: Dopo prima apertura: usare entro sei mesi. 

  Confezione:  
 A.I.C. n. 044737017 - «1 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in 

vetro da 150 ml con siringa dosatrice e cucchiaio dosatore. 
 Codice di procedura europea: PT/H/2319/001/II/013/G. 
 Codice pratica: VC2/2021/92. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. (codice fiscale n. 13179250157) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20, 20124, Milano, 
Italia. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
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no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03334

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ramipril e idro-
clorotiazide, «Idroquark».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 516/2024 del 21 giugno 2024  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4), modifica del paragrafo 5.3 del riassunto delle ca-

ratteristiche del prodotto in adeguamento al CCDS, modifica editoriale 
al paragrafo 5.1; 

 relativamente al medicinale IDROQUARK. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n.:  
 028533014 - «2,5 mg + 12,5 mg compresse» 14 compresse; 
 028533026- «5 mg + 25 mg compresse» 14 compresse. 

 Codice pratica: VN2/2024/33. 
 Titolare A.I.C.: Polifarma S.p.a. (codice fiscale 00403210586), 

con sede legale e domicilio fiscale in viale dell’Arte, 69, 00144, Roma, 
Italia. 

 Il riassunto delle caratteristiche del prodotto corretto ed approvato 
è allegato alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03335

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clonidina, «Ca-
tapresan TTS».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 517/2024 del 21 giugno 2024  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazione tipo II, costituito da 
due variazioni tipo II C.I.4) ed una variazione tipo II C.I.11.b):  

 aggiornamento del dossier in base ai nuovi dati preclinici e clini-
ci, inserimento dei risultati di uno studio sull’adesività del cerotto tran-
sdermico al paragrafo 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
introduzione del    Risk Management Plan    (RMP) (versione 0.1), modifi-
che editoriali e di allineamento alla versione corrente del QRD    template    
ai paragrafi 2, 3, 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.8, 5.1, 5.2, 5.3, 6.1, 6.4, 6.6 e 8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e a tutti i paragrafi del foglio 
illustrativo, aggiornamento delle etichette al QRD, 

 relativamente al medicinale CATAPRESAN TTS. 
  Confezioni A.I.C.:  

 027393014 - «TTS-1 2,5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti tran-
sdermici in bustina carta/PE/Al/LDPE/LLDPE e 2 copricerotti adesivi; 

 027393026 - «TTS-2 5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti tran-
sdermici in bustina carta/PE/Al/LDPE/LLDPE e 2 copricerotti adesivi; 

 027393038 - «TTS-3 7,5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti tran-
sdermici in bustina carta/PE/Al/LDPE/LLDPE e 2 copricerotti adesivi. 

  È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 
secondo la lista dei termini standard della Farmacopea europea:  

  da:  
 027393014 - «TTS-1 2,5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti 

transdermici + 2 copricerotto; 
 027393026 - «TTS-2 5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti tran-

sdermici + 2 copricerotto; 
 027393038 - «TTS-3 7,5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti 

transdermici + 2 copricerotto; 
  a:  

 027393014 - «TTS-1 2,5 mg cerotti transdermici» 2 cerot-
ti transdermici in bustina carta/PE/Al/LDPE/LLDPE e 2 copricerotti 
adesivi; 

 027393026 - «TTS-2 5 mg cerotti transdermici» 2 cerotti tran-
sdermici in bustina carta/PE/Al/LDPE/LLDPE e 2 copricerotti adesivi; 

 027393038 - «TTS-3 7,5 mg cerotti transdermici» 2 cerot-
ti transdermici in bustina carta/PE/Al/LDPE/LLDPE e 2 copricerotti 
adesivi. 

 Codice pratica: VN2/2023/269. 
 Titolare A.I.C.: Lavipharm Pharmaceutical Products Commercial 

and Industrial Societe Anonyme, con sede legale e domicilio fiscale in 
Ag. Marina, T. Th 59, 19002, Peania, Grecia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03336

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di midazolam, «Epi-
status».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 520/2024 del 21 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazioni approvato dallo stato membro di rife-
rimento (Svezia):  

 n. 1 Variazione tipo IB - B.II.f.1.b.1: Modifica della durata di 
conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito - 
Estensione della durata di conservazione del prodotto finito così come 
confezionato per la vendita (sulla base di dati in tempo reale) - esten-
sione della    shelf-life    del prodotto finito da quattordici a diciotto mesi; 

 n. 2 Variazione tipo II - B.II.d.1.e: Modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito - Modifica che non rientra nei 
limiti di specifica approvati: aumento della specifica alla    shelf-life    del 
succinyl midazolam da 4.0% to 5.5%, con conseguente incremento della 
specifica relativa alle impurezze totali alla    shelf-life    da 5.0% to 6.5%. 

  È modificato, di conseguenza, il paragrafo 6.3 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto:  

  riassunto delle caratteristiche del prodotto:  
 […] 
 6.3 Periodo di validità: diciotto mesi. 
 […] 

  relativamente al medicinale EPISTATUS nella forma farmaceuti-
ca, dosaggi e confezioni di seguito elencate:  

 A.I.C. n. 048808012 - «10 mg soluzione per mucosa orale» 1 
siringa orale preriempita in cop da 1 ml; 

 A.I.C. n. 048808024 - «2,5 mg soluzione per mucosa orale» 1 
siringa orale preriempita in cop da 2,5 mg/0,25 ml; 

 A.I.C. n. 048808036 - «5 mg soluzione per mucosa orale» 1 si-
ringa orale preriempita in cop da 5 mg/0,5 ml; 

 A.I.C. n. 048808048 - «7,5 mg soluzione per mucosa orale» 1 
siringa orale preriempita in cop da 7,5 mg/0,75 ml. 

 Codice pratica: VC2/2022/283. 
 N. procedura: SE/H/1958/001-004/II/016/G. 
 Titolare A.I.C.: SERB S.A. con sede legale in Avenue Louise, 480, 

1050 Bruxelles, Belgio. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03337

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Uralyt U», a base di kalna-
citrato e «Viartril-S», a base di glucosamina.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 522/2024 del 21 giugno 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/952. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Rottapharm S.p.a. con sede legale e 
domicilio fiscale in Galleria Unione, 5, 20122 Milano, codice fiscale 
04472830159. 

 Medicinale: URALYT U. 
  A.I.C. confezione:  

 021213018 «99,8 g granulato per soluzione orale» flacone 100 g 
 021213032 «199,6 g granulato per soluzione orale» flacone 200 g 

 Medicinale VIARTRIL-S. 
  A.I.C. confezione:  

 028034015 «1500 mg polvere per soluzione orale» 20 bustine. 
 è ora trasferita alla società Viatris Italia S.r.l., con sede legale e 

domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20, 20124 Milano, codice fiscale 
02789580590. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al Foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A03338

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di acido azelaico, «Finacea»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 523/2024 del 21 giugno 2024  

  È autorizzata la variazione di Tipo IB - 41.b Modifica del peso/vo-
lume di riempimento dei prodotti non parenterali in confezione pluridose 
(Regolamento 1084/2003/CE), con la conseguente immissione in com-
mercio del medicinale FINACEA nella confezione di seguito indicata:  

 Confezione «15% gel» 2x50 g gel in tubo al. 
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 A.I.C. n. 036818045 base 32 133M3X. 
 Forma farmaceutica: GEL. 
 Principio attivo: acido azelaico. 
 Codice pratica: C1B/2009/1454. 
 Codice di procedura europea: AT/H/0124/01/IB/32. 
 Titolare di A.I.C.: Leo Pharma A\S, con sede legale in 55 Industri-

parken, 2750 Ballerup, Danimarca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 SOP - medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 
banco. 

  Stampati  

 La nuova confezione del medicinale deve essere posta in commer-
cio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03339

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di adrenalina, 
«Jext».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 323/2024 del 6 maggio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della variazione SE/H/0908/001-002/II/042 approvata dallo Stato 
membro di riferimento (RMS):  

 variazione Tipo II - C.I.z 
 modifica dei paragrafi 2, 3, 4.2, 4.4, 4.6, 4.7, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 

6.5, 6.6 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e paragrafi 1, 
2, 4, 5 e 6 del foglio illustrativo, in seguito alla procedura di    Repeat Use   . 
Modifiche editoriali minori in accordo ai testi    common   , 
 relativamente al medicinale JEXT A.I.C. n. 040585. 

 Codice pratica: VC2/2022/637. 
 Titolare A.I.C.: società ALK-Abelló A/S con sede legale e domici-

lio fiscale in Hørsholm, Bøge Allé 6-8, cap DK-2970, Danimarca. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A03340

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Revoca dell’autorizzazione al rilascio di certificazione CE 
sull’emissione acustica ambientale delle macchine ed at-
trezzature destinate a funzionare all’aperto secondo la 
direttiva 2000/14/CE all’organismo «Italcert S.r.l.», in 
Milano.    

     Con decreto del direttore generale valutazioni ambientali del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del direttore generale 
consumatori e mercato del Ministero delle imprese e del made in Italy 
del 20 giungo 2024 è stata revocata alla società Italcert S.r.l., con sede 
legale in viale Sarca, 336 - 20126 Milano (MI), l’autorizzazione ad ef-
fettuare valutazione di conformità ai sensi della direttiva 2000/14/CE.   

  24A03359

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età - 
terzo quadrimestre 2024    

      Con decreti direttoriali del 25 giugno 2024 sono stati dispensati i 
seguenti notai nati nel terzo quadrimestre dell’anno 1949:  

 Porceddu Cilione Marco, nato a Verona il 1° settembre 1949, 
residente nel Comune di Verona (D.N. di Verona), è dispensato dall’Uf-
ficio, per limite di età, con effetto dal giorno 1° settembre 2024. 

 Zagami Carlo, nato a Reggio Calabria il 19 settembre 1949, re-
sidente nel Comune di Reggio Calabria (D.N.R. di Reggio Calabria e 
Locri), è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, dal giorno 19 settem-
bre 2024. 

 Leo Barbara, nata a Belluno il 7 ottobre 1949, residente nel Co-
mune di Busto Arsizio (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese), è dispensata dall’Ufficio, per limite di età, dal giorno 7 ottobre 
2024. 

 Calabrese Matteo, nato a Modica il 20 ottobre 1949, residente 
nel Comune di Cori (D.N. di Latina), è dispensato dall’Ufficio, per limi-
te di età, dal giorno 20 ottobre 2024. 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1532-7-2024

 Clarizio Giulia, nata a Roma il 25 ottobre 1949, residente nel 
Comune di Padova (D.N. di Padova), è dispensata dall’Ufficio, per li-
mite di età, dal giorno 25 ottobre 2024. 

 Cannaviello Lucia, nata a Napoli il 31 ottobre 1949, residente 
nel Comune di Meta (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola), è 
dispensata dall’Ufficio, per limite di età, dal giorno 31 ottobre 2024. 

 Garbarino Gabriele, nato a Pareto l’8 novembre 1949, residente nel 
Comune di Acqui Terme (D.N.R. di Alessandria, Acqui Terme e Tortona), 
è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, dal giorno 8 novembre 2024. 

 Troisi Enrico, nato a Nocera Inferiore il 27 novembre 1949, residen-
te nel Comune di Gragnano (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola), 
è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, dal giorno 27 novembre 2024. 

 Felter Marialodovica, nata a Cagliari il 1° dicembre 1949, 
residente nel Comune di Sinnai (D.N.R. di Cagliari, Lanusei e Ori-
stano), è dispensata dall’Ufficio, per limite di età, dal giorno 1° di-
cembre 2024. 

 Rosa Rolando, nato a Modena il 17 dicembre 1949, residente nel 
Comune di Modena (D.N. di Modena), è dispensato dall’Ufficio, per 
limite di età, dal giorno 17 dicembre 2024. 

 Ruta Leonardo, nato a Modica il 17 dicembre 1949, residente nel 
Comune di Fucecchio (D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato), è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, dal giorno 17 dicembre 2024.   

  24A03377  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 153 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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€ 1,00


